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LA GUERRA P UÒ' E DEVE ESSERE SC ONGIURATA! 

La necessita del disarnio mondiale 

imposta dolili volontu di pucs dsi popoli 

/ termini concreti delle proposte dei Consiglio Mondiale della Pace per 
un disarmo generate - Le altre risoluzioni a conclusione dei lavori 


IL 7 NOVEMBRE CELE BRATO NEL NOME DELLA PAC E E DEL SOCIALISMO 

Un milione di cittadini 
sfila sulla Piazza Ro ssa 

La rivista militare nnmandata da Malinosvski -Lenelebrazìoni nel monde 


La questione di un piano di 
disanno, che sia messo in atto 
contemporaneamente da tutte le 
nazioni, è al centro dell’attenzio¬ 
ne mondiale. L’Unione Sovietica 
ju il primo Stato, dopo la secon¬ 
da guerra mondiale, che avanzò 
la proposta di un disarmo gene-, 
rate in una memorabile seduta 
dcll’O.N.U. del 29 ottobre del 1946 
e per essa si battè testardamente 
ad ogni sessione importante del 
supremo consesso delle Nazioni: 
si deve agli sforzi tenaci dei diri-, 
genti sovietici e alla lotta di uii- 
lioni di partigiani della pace di 
ogni paese, alla pressione di mi¬ 
lioni di «omini semplici che non 
vogliono la guerra, se il proble¬ 
ma oggi è posto con toìila encr- 
gia ed urgenza di fronte ai po¬ 
poli e ai governanti. I popoli 
sentono oggi dolorosamente che 
la corsa al riarmo minaccia in 
modo grave il loro già misero te¬ 
nore di vita e sono allarmati de¬ 
gli appelli che li invitano a ri¬ 
nunciare al burro e al pane per 
fabbricar cannoni. Dove si va per 
questa china? Al termine di es¬ 
sa non vi possono essere che la 
fame prima e la guerra poi. Que¬ 
sto comprende l’uomo semplice e 
matura in lui l’aspirazione pre¬ 
potente che si cerchi un’altra 
strada e la convinzione che un’al¬ 
tra strada si possa trovare. 

Quale cammino seguire ^ per 
pinngere a ima ridwzione degli ar- 
mamenti, che fermi la corsa alla 
guerra « apra una situazione di 
distensione? Da Vienna, dove si è 
riunito il Consiglio mondiale della 
pace, è venuta TaUro ieri itna 
proposta chiara e semplice, che si 
fonda su tre punti: 1) divieto del¬ 
le armi atomiche: 2) riduzione 
progressiva e simultanea degli ar¬ 
mamenti da parte di tutte le na¬ 
zioni: 3) censimento generale de¬ 
gli armamenti e attuazione di un 
controllo intemazionale. 

La proposta suggerisce un ter¬ 
mine concreto per avviare il di¬ 
sarmo: che si dia corso a una ri¬ 
duzione di un terzo o di una metà 
degli armamenti dichiarati prima 
della fine del 1952. 

L’inizio del disarmo, in questo 
modo, non viene rinviato alle co¬ 
lende greche, ma posto come o- 
hiettivo immediato; la prospet¬ 
tiva aperta alle «azioni è concre- 
ta e realizzabile. Ugualmente, 
per le armi atomiche si chiede 
la sola vìisura che può rappre¬ 
sentare una garanzia e un sol¬ 
lievo per l’umanità: il divieto. 

La proposta del Consiglio mon¬ 
diale della pace sarà portata al- 
VO.N.U., che in questi giorni tie¬ 
ne a Parigi la sua assemblea ple¬ 
naria. E ieri, proprio' alVO.N.U., 
è stato presentato un piano del¬ 
le potenze occidentali, che ri¬ 
guarda lo stesso tema intorno a 
cui si sono tessuti i lavori del 
Consiglio mondiale della pace. 

La questione è troppo grave e 
delicata perchè sìa lecito un giu¬ 
dizio affrettato. Ma già parlano 
da sè le cose. Il piano occiden¬ 
tale distingue chiaramente due 
fasi: una prima in cui si do¬ 
vrebbe procedere al censimento 
degli armamenti in ogni nazione 
in base ad ispettori internaziona¬ 
li, e uva seconda in cui si co- 
mincerebbe soltanto a discutere 
Veventttale riduzione degli ar- 
. mamenti. Nulla è detto in questo 
-,piano sulla misura della riduzio¬ 
ne e sul modo con cui avviarla; 
nessuna garanzia è presentata 
che la riduzione effettivamente 
avvenga. Anzi, la prima fase del 
censimento è avvolta in tali mac¬ 
chinosità e distìnta pur essa in 
fante fasi che non si vede fra 
quanti anni mai sarebbe possibi¬ 
le sedersi ad un tauolo per di¬ 
scutere ciò che effettivamente 
prime: e cioè l’inizio del disarmo. 

Più chiaro ancora del piano 
presentato all’ONU è stato il 
commento di Truman a questo 
piano; commento, il quale, tra 
nna serie di insulti all’Unione 
Souiefico, sjriega ripetutamente 
che una cosa prima di tutto pre¬ 
me agli Stati Uniti ed è q[ueUa 
di conoscere e di controllare qua¬ 
li siano gli armamenti altrui, 
quale la produzione industriale, 
quali le fabbriche atomiche. 
Quando poi, aperte le frontiere 
agli ispettori internazionali, si ct>- 
mincerebbe la riduzione degli ar¬ 
mamenti, il presidente Truman 
non lo spiega in alcun modo. E 
allora? Si vuole il disarmo o si 
vogliono avere soltanto spie a 
disposizione? 

Non a caso l’unica cosa con¬ 
creta contenuta nel piano è la 
' ripresentazione dei famigerato 
piano Baruch, che come si sa 
non mirava e non voleva Vinter¬ 
dizione delle armi atomiche, ma 
il dominio sulle fonti di energia 
atomica da parte di un trust con¬ 
trollato dagli Stati Uniti. Ad 
ogni modo U dibattito è aperto; 
ed è interessante che gli stessi 
governanti americani siano co¬ 
stretti oggi, dalla opinione pub¬ 
blica mondiale, a scendere su 
questo terreno, fosse pure sol¬ 
tanto per tentare un nuovo ingan 
no ai popolL 


Le proposte di Vienna 


VIENNA. 7 — I lavori del Con- 
.siglio Mondiale della Pace, nomi¬ 
nalmente terminati Questa mattina 
alle 2.30, con l’approvazione delle 
otto risoluzioni, si sono di fatto 
chiusi verso le 11 di questa mat¬ 
tina con una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato emi¬ 
nenti personalità facenti parte del 
Consiglio 

Tra le otto risoluzioni approva¬ 
te. va segnalata, innanzitutto, quel¬ 
la sul disarmo, cui si accenna nel- 
rultima parto dell’Appello aU'ONU. 
Dopo aver rilevato che '• la corsa 
al riarmo può portare soltanto al 
caos e alla guerra », la risoluzione 
chiede che venga conclu.sa fra le 5 
grandi Potenze una convenzioni* 
sul disarmo fondata sui seguenti 
punti; 1) divieto assoluto di tutti 
gli armamenti atomici, della pro¬ 
duzione di armi utilizzanti l’ener¬ 
gia nucleare e di tutte le altre 
armi intese alla distruzione in mas 
sa. ,< Tale divieto deve venir ga¬ 
rantito da un controllo rigoroso -'la 
sugli armamenti e .sugli impianti 
dichiarati sia su quelli supposti... 
2) riduzione progressiva e simul¬ 
tanea degli armamenti. A questo 
proposito viene chie.sta una ridu¬ 
zione degli armamenti nella misu¬ 
ra di Un terzo o della metà degli 
armamenti dichiarali prima della 
fine del 1932; 3) censimento gene¬ 
rale delle armi di ogni genere e 
delle forze armate e attuazione d» 
un controllo intemazionale. 

Oltre all’appello all’ONU ed alla 
risoluzione sul disarmo, il Consi¬ 
glio mondiale per la pace ha adot¬ 
tato altre 6 risoluzioni. 

La prima riguarda la firma di 
un patto a 5 per «risoP are i con¬ 
flitti in corso, aprire la via ad «n 
disarmo progressivo e al controllo 
degli armamenti e permettere il 
ritorno a normali scambi economi¬ 
ci e culturali». 

La seconda dichiara che il trat* 
tato di pace giapponese «firmato 
contro la volontà delPURSS, della 
Repubblica popolare cinese, della 
India e della Birmania, non può. 
in alcun modo, contribuire all’in- 
staurazione della pace in Asia ed 
aumenta invece i pericoli di guer¬ 
ra nel Pacifico». Il Consiglio invi¬ 
ta tutti gli amici della pace in 
Asia a tenere una conferenza re¬ 
gionale per la difesa della pace 
onde raggiungere una soluzione pa¬ 
cifica del problema giapponese. 

La terza risoluzione denuncia la 
rimilitarizzazione della Germania 
occidentale e chiede ai popoli di 
«prendere iniziative atte ad im¬ 
porre una riunione delle 4 Poten¬ 
ze per la conclusione di un trattato 
di pece con una Germania amili¬ 


tarizzata, unificata e pacifica». 

La quarta risoluzione invita i 
belligeranti a n.solvcre il più ra¬ 
pidamente possibile mediante ne¬ 
goziati pacifici il conflitto corcano 

La quinta c'nie<le un’immediata 
cessazione del fuoco in Indocina 
.'•eguita da negoziati per risolvere 
questo conflitto, il che « rendereb¬ 
be obbligatorio il ritiro delle trup¬ 
pe straniere. Tutti gli altri con¬ 
flitti latenti o in corso in Birma¬ 
nia, nelle j*’ilippine e in Malesia 
dovrebbero venir risolti secondo lo 
stesso principio». 

La sesta i i'oluzione riguarda 1 
problemi del Vicino e Medio Orien¬ 
te. E>sa afferma che « i tentativi di 
imporre mi patto militare ai po¬ 
poli del Mediterraneo, del Vicino 
e Medio Oriente c deirAfrica set¬ 
tentrionale costituiscono una mi¬ 
naccia alla pace del mondo ». Es¬ 


sa aggiunge poi che l’opposizione 
manifestata da tali popoli, e parti¬ 
colarmente da quello iraniano, c 
«un contributo c.s.senzialc alla cau¬ 
se della pace ». Infine la risolu¬ 
zione chiede il ritiro immediato di 
tutte le truppe straniere di stanza 
in Egitto e nel Sudan .«affinchè 
que.sti Paesi po.s.sano disporre libe¬ 
ramente di se stessi... 

In materia ciilturnle sono state 
approvate due risoluzione; la prima 
sulla organizzazione delle vacanze 
del 19.')2 al servizio della pace e 
^ulla celebrazione del 150 anniver- 
.sario di Victor Hugo, del 500 an¬ 
niversario di Leonardo da Vinci 
(proposta dallo scrittore rus.so Flja 
Ehreniburg) del 100 anniversario 
di Nicola Gogol (proposta dnll’ita- 
liatin Ambrogio Donini), del 1000 
anniver.sario di Avicenna; la se¬ 
conda, sqlla intensificazione dei 


rapporti e .-icambi mternazionnli di 
.scienziati, aitisti, professori, sUi- 
donti, intellettuali, ecc. 


Lo importa/.ioiìi nif»leRÌ 
ridotte» dai c*oii serva tori 


LONDR.A, 7. — Nel tentativo di 
rallentare il deficit che a caii.^a del 
riarmo, tende .sempre più ati al- 
larg«arsi nel bilancio deU’Inghilter 
ra, il go\etno con.servatorc ha de¬ 
ciso di ridurre le imporUazioni bri 
tanniche di 350 milioni di sterline 
all’anno. 

La decisione è .'rtata annunciata 
oggi alla Camera dei Comuni dal 
mini.stro del Te.soro, Bufler, il qua 
le ha proi.'ipeltalo per «1 pr^olo bri¬ 
tannico una politica di •• .stipfcrau- 
slerità ». 



MOSCA: Il popolo ha sfilato recando cartelli imeggianti alla pace (Telefoto Tass) 


PRESENTATO ALL’ASSEMBLEA GENERALE DELL’O. N. U. 

Ambiguo e macchinoso piano occidentaie 
che non garantisce un effettivo disarmo 

Ispezioni e controlli dovrebbero essere stabiliti senza che vengano fissati il modo, il tempo e l’en» 
tità della riduzione degli armamenti - Viscinski pone airo.d.g. la questione del seggio alla Cina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. — L’URSS ha proposto 
che » l'importante pd urgente qne- 
«tinne» deirammisnone delta Cina 
popolare all’ONU sia iscritta al- 
Vo.d.g. dell’Assemblea Generale. 
La proposta è accompagnata da. un 
breve commento esplicativo, in cui 
si sottolinea come sia inammissibi¬ 
le che il governo legale della Cina 
continui ad essere escluso dai'fa¬ 
vori delVONU, mentre i rappre¬ 
sentanti del Kuomintang parlino 
ancora, senza alcun diritto, in no¬ 
me del popolo cinese. « L’Assem¬ 
blea Generale, come gli altri or¬ 
gani delle Nazioni Unite, non po¬ 
trà funzionare normalmente — sot¬ 
tolinea la dichiaratone louiefica — 
Sinché la Repubblica Popolare ci¬ 
nese — immenso paese la cui» po¬ 
polazione rappresenta circa un 
quarto della popolazione del globo 
— non potrà essere rappresentata 
all’ONU,:. 

Gli occidentali hanno pubblicato 
questa sera il testo delle tanto pro¬ 
pagandate -proposte di disarmo», 
nell* quali si riassume il --sensa- 
lonale piano di pace di Acheson 
e di Truman. Nel progetto, in real¬ 
tà, non vi è traccia di una concre- 


Il falso pacifismo 

del discorso di Truman 


WASHINGTON, 7. — Truman hai 
tenuto l'annunciato discorso attor¬ 
no al problema del disarmo. In 
sostanza le parole del Presidenie 
sono la interpretazione del piano 
di disarmo presentato a Parigi dai 
governi francese, inglese e ameri¬ 
cano. Il discorso di Truman, sfron¬ 
dato degli oramai soliti luoghi co¬ 
muni contro l’Unione Sovietica, non 
aggiunge nulla di nuovo al piano 
anglo-franco-americano e si di¬ 
lunga invece sugli aspetti macchi¬ 
nosi di esso, sì che alla fine la 
parola disarmo non esce mai fimn 
o rimane affogata in una serie di 
controlli e di condizioni e di cau¬ 
tele che lo soffocano. Il punto cen¬ 
trale del piano difatti non è il di¬ 
sarmo, ma è, come dice Truman, 
* im inventario tenuto costante¬ 
mente aggiornato di tutte le forze 
annate e di tutti gli armamenti ■. 
Questo inventario dovrebbe essere 
effettuato in tutti i paesi che di¬ 
spongano di un importante poten¬ 
ziale militare e dovrebbe e.s-sere 
controllato e verificato in tutti que¬ 
sti paesi da parte di ispettori, for¬ 
niti da altri paesi, operanti in no¬ 
me delle Nazioni Unite. Ma quando 
avrà fine quest’inventario e che 
durata esso avrà e che garanzie si 
avranno che esso una volta tcxmi- 
natoT sarà seguito dalle operazioni 
di di.'^rmo? Traman dice; « In se¬ 
condo luogo proponiamo che nel 
corso di questo inventario le na¬ 
zioni interessate elaborino degli ac¬ 
cordi preciri intesi alTeffettiva ri¬ 
duzione delle forze armate». Solo 
dopo queste due fasi si pasaerebbe 
alle riduzioni: ma per arrivare a 
queste occorrerà certamente molto 
tempo, poiché la durata delle pri¬ 
me due fasi non è precisata. 

■ L’inventario difatti dovrà esse¬ 
re costantemente aggiornato e do¬ 
vrebbe compiersi per settori, co¬ 
minciando dalle informazioni me¬ 
no importanti per passare quindi 
a questioni più delicate. Nessun 
settore, precisa ’lVuman, verrebbe 
preso in considerazione prima di 
avere completamente esaurito II 
precedente ». Cosi lo stesso Bresi- 
dente sembra voglia mettere le ma¬ 


ni avanti e assicurare i gruppi mo¬ 
nopolistici americani che il piano è 
stato elaborato in modo da pren¬ 
dere tempo e lasciare intanto «die 
il riarmo continui; « Qualsiasi pro¬ 
gramma relativo alla riduzione de¬ 
gli armamenti sarà necessariamen¬ 
te complesso ed anche con la coo¬ 
perazione più completa da parte di 
tutti i paesi interessati, occorrerà 
un certo tempo per la sua elabo¬ 
razione e me5.=a in pratica ». 

Per quanto concerne le armi ato¬ 
miche, Truman sostiene ancora 
quel piano Baruch che lURSS ha 
già dichiarato inaccettabile in 
quanto es.«o praticamente pone sot¬ 
to controllo americano tutte le fon¬ 
ti di energia atomica e le miniere 
di uranio esi.^icnt;. Il Presidente 
ha però affermato che " no; conti¬ 
nuiamo a sostenere tale piano, coù 
come e.sso è stato formulato, ma 
.=iamo evidentemente sempre dispo¬ 
sti a studiarne uno migliore •>. 

Quanto alle funzioni degl: ispet¬ 
tori che devono eseguire i’inventa- 
rio e controllare gli armamenti, i 
loro poteri sono illimitati c giun¬ 
gono sino a una vera e propria in¬ 
gerenza negli affari intemi dei 
paesi che accettano il piano ame¬ 
ricano, sino di momento deH’inven- 
tarìo e prima ancora che si parli 
di riduzione degli armamenti. 

Truman ha concluso il suo di¬ 
scorso affermando die reali pro¬ 
gress; verso la riduzione deg^i ar¬ 
mamenti sono impossibili finché 
non hanno trovato soluzione il con¬ 
flitto corcano e i principali pro¬ 
blemi politici che dividono le na¬ 
zioni. Ma allora perchè gli Stati 
Uniti continuano ancora a sabo¬ 
tare le trattative di ^n-Mun-Jon? 

Violente piogge 
sulla Riviera li^re 

GENOVA. 7 — Da stamane ha preso 
a piovere con Intensità su Genova 
e la Riviera. Dalle cinque alle nove, 
con progressivo aumento, sono ca¬ 
dati 32 millimetri di pioggia. DaSe 
nove in poi la pioggia ba assunto il 
carattere dtineUftagle. 


ta proposta di disarmo e tutto ap¬ 
pare a prima vista ridursi ad una 
presentazione nuova della vecchia 
pretesa americana che si proceda 
ad un censimento mondiale degli 
armamenti esistenti senza che ciò 
Costituisca la premessa di un so¬ 
lenne e preciso impegno di disar¬ 
mare. 

Sul progetto occidentale si ac¬ 
cenderà all’ONU una vasta discus¬ 
sione, che ne lumeggerà indubbia¬ 
mente difetti e, se ce ne sono, pre¬ 
gi. Fin d’ora, tuttavia, è possibile 
farne un breve esame. 

La dichiarazione tripartita si ar¬ 
ticola in sette punti. E già nel se¬ 
condo, dopo l’enunciazione degli 
obbiettivi ufficiali del piano, si di¬ 
chiara che -'fin quando sussiste¬ 
ranno te attuali condizioni di ten¬ 
sione internazionale», i tre go¬ 
verni occidentali continueranno la 
cor.rn al riarmo, quasi non fossero 
tali .sforzi, condotti proprio sui 
terreno degli armamenti, a crea¬ 
re la tensione e la minaccia di' 
guerra. Il terzo punto riaperma 
quindi la tesi secondo cui ogni 
progetto di limitazione degli arma¬ 
menti dorrebbe essere preceduto 
dall’Organizzazione di un sistema 
permanente di informazioni e di 
controllo, che dovrebbe investire 
non solo il potenziale bellico e in 
particolare atomico, ma anche le 
forze di polizia delle potenze. 

Fin qui dunque, il controllo e it 
censimento che -deve permett^e 
di conoscere gradualmente tutte (e 
forze armate» e sul quale, in li¬ 
nea di princìpio, potrebbero non 
esservi obiezioni. Ma è qui, nel 
punto in cui si desiderebbe cono¬ 
scere dal piano l’esatta misura, il 
momento e le caratteristiche del 
disarmo, che le proposte america¬ 
ne diventano vaghe. 

Il s piano Baruch » 

Al punto cinque, il progetto par¬ 
ta genericamente di • criteri di li¬ 
mitazione equilibrata degli ar¬ 
mamenti », ma non prevede, nè 
prima ne dopo il censimento, i’im- 
pegno di ridurre gli armamen¬ 
ti e tanto meno vi si parla della 
misura- e del momento in cui tale 
riduzione dovrebbe avvenire. Quan¬ 
to alla bomba atomica, dovrebbe 
essere accettato if famoso -piano 
Baruch -, con il quale gli Siati 
Uniti pensano di assicurarsi il mo¬ 
nopolio della produzione dell’ener¬ 
gia atomica >n tutto il mondo. 

In pratica, allora, tutto si ridu¬ 
ce ad ispezioni in co.sa d’altri, sen¬ 
za che i paesi interessati abbiano 
alcuna garanzia che quelle ispe¬ 
zioni portino effettivamente al di¬ 
sarmo, ■ senza che essi sappiano 
nemmeno in quale misura e attra¬ 
verso quali procedimenti il disar¬ 
mo sarà effettuato? In queste con¬ 
dizioni, il piano non sembra piut¬ 
tosto una trappola per investigare 
in casa d’altri che un deciso passo 
aranti nel senso della riduzione 


degli armamenti? Sospetto grave e 
giustificato che non può non get¬ 
tare tf^scredito sul progetto occi- 
dentale, a proposito del quote « Le 
Monde» scrive oggi: - La strategia 
americana di base resta: solo lo 
tattica varia ». Ed è noto quale sia 
la strategia americana: quella deì- 
l’aggressionc. I 

La questione della Corea 

pia una limitazione ancor più 
decisiva, delle stesse proposte tri-\ 
portile, è contenuta nel punto sei 
della dichiarazione, dove è detto 
che -un tale programma non può 
c.iserc realizzato mentre ■ dura la 
guerra di Corea» e che -contem¬ 
poraneamente airattuazione di es¬ 
so i maggiori problemi politici 
che hanno diviso il mondo debbono 
essere risolti». Il che significa 
rinviare tutto a quella soluzione 
del conflitto coreano che a Pan 
Mun Jon gli stessi americani non 
vogliono a nessun cotto accettare, 
per non dire di tutti gli altri mo¬ 
tivi di tensione che gli Stati Uniti 
si rifiutano di risolvere con un ac¬ 
cordo: vedi il loro caparbio rifiuto 
delle proposte di Sevemik e delle 
altre proposte sovietiche, per un 


incontro dei cinque grandi desti¬ 
nalo appunto od appianore ogni 
dissenso. 

Domani, salvo mutamenti alVul- 
tima ora, il Segretario americano 
Acheson ed il Ministro degli Esteri 
sovietico Viscinski, dovrebbero 
prendere la parola, uno dopo l’al¬ 
tro, dinnanzi all’Assemblea Gene¬ 
rale deirONU. 

In atleta della grande giornata 
detl’ONU, i lavori dell'Assemblea 
hanno subito oggi una pausa, le 
elezioni dei presidenti delle prin¬ 
cipali commissioni e dei sette vice 
presidenti dell’Assemblea si sono 
svolte rapidamente ed in un atmo¬ 
sfera priva quasi di drammaticità. 
Alla presidenza delle principali 
commissioni sono stati chiamati: il 
norvegese Finn Moe, per la Com¬ 
missione Politica, che i di gran 
lunga la più importante; il siamese 
Wan per la Commissione Econo¬ 
mica; la cilena signora Figueroa, 
per la Commissione Sociale; il do¬ 
minicano Urena per la ' Commis¬ 
tione di Tutela; il canadese Stane 
per la Commissione AmministTOfi- 
ra, ed il polacco Lacka per la 
commissione giuridica. 

GIUSEPPE BOFFA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ] 

MOSCA, 7. — Oltre un milione 
di persone hanno sfilato oggi per 
la Piazza Rossit durante la potente, 
festosa mantiestazione per il 34. 
anniversario della Rivoluzione so¬ 
cialista di Ottobre. 

Questa fiumana di popolo che 
passava dinanzi alle tribune dove 
i dirigenti sovietici e parecchie 
centinaia di visitatori stranieri r;- 
cevevano i salnli e le acclamazio¬ 
ni, portava fiori ed era una folla 
esultante, felice, libera. 

La dimostrazione civile è stata 
preceduta da una rivista militare 
lìurpta mezz’ora c si è svolta al 
ritmo della musica di una grande 
banda militare. Nel cielo volavano 
apparecchi a reazione e bombar¬ 
dieri quadrimotori a larga raggio 
di azione. 

Il maresciallo Maìinovski ha por¬ 
to ai soldati ed ai marinai schie¬ 
rati in grandi formazioni il saluto 
del Cowerno sovietico. Le sue pa¬ 
role sono state accolte da grandi 
applau.ii mentre da ogni angolo 
delta città colonne di popolo con¬ 
vergevano verso la piazza Rossa. 
Mentre marciavano i cittadini can¬ 
tavano cori popolari e durante le 
fermate recitavano piccole scene e 
danzavano. Ho visto gente di tutte 
le età — bambini che venivano 
portati sulle soalle dei genitori, 
vecchi pensionati che non honno 
voluto mancare nello sfilata dei 
compagni m mezzo ai quali hanno 
trascorso la loro vita di lavoro. 

La massa dei cittadini avanzava 
recando striscioni con parole d'or¬ 
dine sulla lotta per la pace ed 
insegne che indicavano la loro oc¬ 
cupazione. 

Mentre passavano attraverso la 
Piazza Rossa in colonne parallele, 
gli studenti a fianco degli operai, 
gli intellettuali a fianco dei lavo¬ 
ratori manuali, ho visto sorrisi e 
volti felici rivolti verso il mauso¬ 
leo di Lenin, come un raggio di 
sole che cade .su di un campo di 
granoturco maturo. 

Alla . dimostrazione hanno assi-i 


stilo numerose delegazioni stranie- 
re fra le quali un gruppo d; ospiti 
cine.si. 

Attirava l’attenzione un gruppo 
di /crroL’ieri britannici, membri 
del Sindacato nazionale dei ferro¬ 
vieri. La loro delegazione era gui¬ 
dato dal segretario generale de! 
Sindacato James Figgins. 

Per assicurare Ogni conforto a 
questa grande folla in questa fred¬ 
da giornata in ogni strada sono 
sfoti installati dei chioschi che of¬ 
frono cibo e bevande, mentre nelle 
v/e orchestrine accompagnano i 
gruppi di cittadini che ballano e 
che ballcronno per tutta la serata. 

Per tutta la notte Mosca ha bril¬ 
lato delle miriadi di luci che han¬ 
no illuminato la città con uno 
sfarzo finora mai visto. Fra le cen¬ 
tinaia di miglioia di lampadine che 
coprivano Io facciata dei nuovi 
grattacieli, ■ che l'anno scorso non 
erano che colossali o.ssature di 
ferro, spiccavano i numerosi «34». 

Le vetrine dei negozi aperti fino 
a tarda ora della notte per soddi¬ 
sfare le esigenze del pubblico, bril¬ 
lavano anch’esse di mille luci. 

Mirìadi di luci tri riflettevano 
sui marmi levigati della tomba di 
Lenin e gli abeti allineati sulle 
mura merlate del Cremlino erano 
appena spolverati di neve. 

Telegrammi di congratulazione 
per l’anniversario della Rivoluzio¬ 
ne .sono giunti a Mosca da diffe¬ 
renti parti del mondo. 

RALPH PARKER 


■ festeggiamenti 

In Cecoslovacchia 

PRAGA, 7. _ Al Palazzo indu¬ 

striale di Praga si è svolta ieri una 
delle più entusiastiche manifesta¬ 
zioni del dopoguerra. Diecme di 
migliaia dì cittadini cecoslovacchi 
si sono adunati alla vigilia dell’an- 
niversario della Grande Rivoluzio¬ 
ne socialista di Ottobre per cele- 
fContlaoa ta S* pag., S* eoi.) 


10 mila minatori domani in sciopero per gli anmenti 
Oggi qnint o giorno di eroica resistenza a lla Breda 

Sciopero generale deciso_ nel bacino di Carbonài - Astensioni totali dal lavoro nel settore chimico 


Il quadro delia grande battaglia 
dei lavoratori italiani per ottenere 
aumenti salariali adeguati all'ac- 
crcsciuto costo della vita assum» :n 
questi giorni una notevole ampiez¬ 
za e un nuovo vigore, artIcolarKfosi 
in forme diverse a seconda delle 
diverse situazioni. In tutte le zol¬ 
lare della Sicilia diecimila mina¬ 
tori scenderanno in sciopero gene¬ 
rale per 48 ore, dall’alba di doma¬ 
ni a tutto aabato, per reclamare 
Un aumento del 20 per cento della 
retribuzione complessiva a datare 
da! I. agosto scorso, nonché l’as- 
unzione di un congruo numero di 
disoccupatL richiesta è piena¬ 
mente giustificata, quando si pensi 
che. mentre il tenore di vita dei 
minatori «iciliani è «stremamente 
ba.^ao, gli industriali hanno potuto 
approfittare della favorevole con¬ 
giuntura . intemazionale portando 
il prezzo dello zolfo da 34.000 a 
44.000 lire la tonnellata e aumen¬ 
tando la produzione del 33 per 
cento, attraverso un’intollerabile 
Intensificazione del supersfrutta- 
mento: gli Incìdenti mortali nelle 
miniere siciliane sono infatti au- 




Il dito nelVocchio 


Lm prima volta 

Ha scritto H Popolo di Roma: 
«Il mondo ha ormai fatto l’abitu¬ 
dine alle offensive di pace sovie¬ 
tiche. Ma è la prima volta che 
sente parlare di una offensiva di 
pace americana ». 

Se lo dice lui, non c'è pfA dub¬ 
bio. Gli americani non hanno mai 
parlato di pace. P una parola che 
non compara nella dottrino di Tru¬ 
man. 

Esatta eonoseanxa 

« Dunn ’ • Dayton sorvolano le 
-amm colpila OaU’alhi«toos.« fl loro 


viaggio S servito a dare una esatta 
conoscenza della entità dei danni». 
Da una recente cronaca del Cor¬ 
riere della Sera. 

Ecco tutto spiegato. K* noto che 
daH’alto te cose appaiano piccole 
piccole. 


Il fasaa Bai (lortio 

«In tutte le materie riguardanti 
la morale e la famiglia la Russia 
è diventata definitivamente reazio¬ 
naria ed é di gran lunga il paese 

B Iù puritano che io conosca». Sir 
laofd Kenv. dal Tampo. 

ASMODBO- 


mentati dal 1948 ad oggi del 390%.1 

Notizie pervenute dalla provincia 
di Agrigento informano che la Ca- 
rieltermini a Racalmuto, da Favara 
a Grotte, ad Aragona, a Licata, 
ovunque si respira Tarla. dei pre¬ 
parativi di una grande e dura lotta; 
con ritmo sempre più intenso ai 
susseguono assemblee, comizi, vo¬ 
tazioni di ordini del giorno, costi¬ 
tuzione di comitati di agituionc; 
le più varie iniziative vengano pre¬ 
se per popolarizzare I notivi che 
spingono alla lotta i minatori ai- 
ciliani. 

Anche i minatori di tutto il ba¬ 
cino di Carbonia. in Sardegna, si 
preparano a ecentfere nuovamente 
in lotta con uno adopero generale 
di 48 ore proclamato per i giorni 
20 e 21. alio scopo di ottenere unj 
acconto «ul’a rivalutazione dei eot- 
timi- 

Frattanto la mobilitazione <ìel la¬ 
voratori chimici per gU aumenti 
salariali e P^t* la soluzione dei pro¬ 
blemi aziendali «i è ailargata^ ormai 
a tutte le provlncie dTtalia. Dopo 
Tannuncio dei giorni scorai.' sulle 
decine e decine di fabbriche che 
hanno dimostrato concretamente la 
loro volontà di lotta, altri lavora¬ 
tori chimici di diverse provlnoe 
hanno fermato compatti II lavoro: 
cosi i lavoratori della Montecatini 
di Crotone e dell'Azoto e Caldo di 
Carrara, per un’ora, la CEAT Li¬ 
gure (Savona) per' mezz’ora, i due 
turni del reparto forni della Coki- 
talia di S. Giuseppe (Savona): una 
astensione totale da! lavoro hanno 
oaeervato l lavoratori delia Nobel 
di Bussi (Pescara), quelli di mnne- 
rtaissime fabbriche della gomma di 
Vigevano e 1 lavoratori della Mon¬ 
tecatini di Spinetta Marengo (Ales¬ 
sandria) e della Cica Viscoìsa di 
Roma). Nelle assemblee di fabbrica 
svoltesi durante le fermate, è stata 
riconfermata la decisione di lotta¬ 
re a fondo per conquistare Tau- 
mento del 40% snlTinéicme del mi¬ 
nimi saiàriall e st^MAdlall a9>lt% 


suITintera retribuzione) 

- Sempre per i miglioramenti sa¬ 
lariali ■ hanno poi incrociato le 
braccia per tutta la giornata di ieri 
i 900 operai edili del cantiere di 
San Rustico, nella valle del Vo- 
mano. Combattive assemblee si 
vanno intanto svolgendo In nume¬ 
rosissime fabbriche d’Italia per ri¬ 
chiedere gli aumepti. mentre nelle 
principali città 1 Consigli delle Le¬ 
ghe deqjdono i plani che coordine¬ 
ranno la lotta per difendere il te- 
Tiore di .vita dei lavoratori e sal¬ 
vare Teconomia nazionale. 


Lotta unitaria 

o Sesto S. Giovonni 

DAL ROSTRO COIllSFONDERTC 

■ MILANO. ? — Gli undimmiUi la¬ 
voratori della Breda sono giunti og¬ 
gi al 4* giorno di adopero totale del¬ 
ta fabbrica, t grandi capannoni so¬ 
no deserti, ferme le' macchine. La 
Tocoaforte del lavoro e deile lotte 
operale di tutta la regione lombar¬ 
da sta combattendo una battaglia di 
importanea nazionale per lo sviluppo 
della industrie, per la difesta delle 
retrttrueìonl « per u loro sviluppo, 
per la validità dei contratti di lavo¬ 
ro. per la seSvaguaxdia delle Jtber. 
tà sindacali e democratiche. B tutta 
Sesto San Giovanni tutta Milano è 
schierata al suo fianco. Tutti < la¬ 
voratori milanesi, tutti 4 lavoratori 
italiani hanno inteso perfettamente 
Che ore nella lotta della Breda sono 
preeenti tutte le ragioni di lotte ge¬ 
nerale dei lavoratori italiani: ella 
Breda ai ceree di ■ smobUitere une 
grande industrie meteimeecaniee, che 
evrebbe portelo un grande eomtrflmto 
•I refforaemento dtìle produzione di 
psoe. Alle Breda si cerca di rtdBire 
le refrfbiirioitf del tS%. proprio men¬ 
tre { levoratori sono in lotta per ot¬ 
tenere «n aumento generale: àUa 
Breda, si aeree éi sUiìMre -un gmi 


re precedente rompendo unilateral- 
ir.cnte li rapporto di lacoro; alla Sre- 
da si cerea di colpire, con licenzia¬ 
menti discriminati, t più validi di¬ 
fensori della fabbrica e dei diritti 
dei laroratori. 

Ed è proprio per questo che attor¬ 
no alla Breda si è formata quell’u¬ 
nità d'azione alla base che certa¬ 
mente non rientrava nei calcoli dei 
ladroni, del governo e dei dirigenti 
Sindacali libenni. quando di comune 
accordo lanciarono il grave attacco 
per scardinare la grossa fabbrica e te 
organizzazioni operate. 

Da allora la lotta è continuata com¬ 
pattissima. Non più di fO o 70 so¬ 
no i crumiri che entrano m fabbrica, 
e #1 tratta m genere di elementi diri¬ 
genti o molto ricini alla direzione, 
mentre si può affermare che i lavo¬ 
ratori orgamzzatt dalla CISL hanno 
partecipato e partecipano allo scio¬ 
pero senza defezioni, condannando 
cosi nel migliore dei modi l’atteggia¬ 
mento assunto dai loro dirigenti, i 
lavoratori hanno anche avuto modo 
di dimostrare il loro zenoo di respon¬ 
sabilità autorizzando firn dal primo 
giorno i tavoraton addetti alla ma¬ 
nutenzione dei fonti della 4* side¬ 
rurgica e esplicare te loro funzioni, 
per impedire che l’abbandono danneg¬ 
giasse gli impianti. 

L’unità dei lavoratori nella batta¬ 
glia è stata il fattore decisivo che 
ha costretto il ministero a riaprire 
le trattative a Soma, prosegsdtè an¬ 
che questa sera senza che le parti 
abbiano compiuto notercoli possi ver¬ 
so la soluzione delle vertenza, gf nu 
dalla capitale efte le discussione si è 
soprattutto prolungata sut problema 
del mantenimento del rapporto di 
lavoro, punto sul quale i rappresen¬ 
tanti Sindacali ddla CGIL e deila 
VIL non sono d ltp oof i « c «tc ie la 
dir e z ione della Brada, tneoce, si è ostf- 
nata nel ritenere indiSpensebOe la' 
rescissione dei Tap p o r te ■ di letoro 
per tutti gH ' opstm, 
spaHeggiatm in gó s s to dsd' _ 
tante della C/SL, «m. Sabatini. 

C. B. Ci 
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Pad. 2 - « L’UHITJT » 


Giovedì 8 novembre 1951 


Alla cellula pacchi 
Ostiense Ferrovia 


Cron£àC£à dì Romeà 


LETTERA **^*'''^ sezio ni comuniste e socialiste sapremo fin almente tutta la VERITÀ’7 

a Rubìnaccì Le manifestazioni odierne Oggi Claudio Floresta sarà messo 

=m mms per la Rivolozione d’otlolire a confronto con la bella matrigna 


.SAPREMO FINALMENTE TUTTA LA VERITÀ’ ? 


Ordini, contrordini e vane attese alla stazione - Carmela 
Lo Bianco afferma di essere gravemente malata di nervi 


I •— Ostiense: via O. L’arrivo a Rrxma di Cla\*dio Al-|Van?e alte.sa di "altri venti minuti. Che co« dirà Claudio Floresta 
[; Cnnulm — ^ fio Flore.-.ta, il Aglio as-va-ssmo del] Ma .'•u quel treno viaggiava sol- dei suoi rapporti con la Lo Bian- 

.* nnnr../.it commerciante Ro.iario Floresta, era tanto una nuova dohi.s’ione. 11 par- co? Dalle sue parole dipende la 

i iianio (Il n opiiiio rvo.- lo Oì ah a; _ _ -i. 


siSsiSii per la Kivoinzinne n ononre a conìronto con la nona matrigna 

annullare, con un tratto di penna, • .-.i ...i.■ i - —- 

la libertà rii orffnn^^^azlo^le eludacalc Il ricevimento di ieri all'Ambasciata sovietica Ordini, contrordini e vane attese alla stazione - Carmela 

libilo*p°cdLSS.!''ion. Marazta, Lc fcstc all’Unità, c. d. L. e Scuola Centrale lq RiaQ^^o afferma di essere Gravemente malata di nervi 

ot'cua dato la prtma stesura alla teff- __ ^ __ 

pe infame. La cosa era comprensibile, Hmmo avuto Ieri inizio nella Ca- PCI: De LIpeia — Ostia Lido: Cinema " 

perchè un pupillo Hi ficelba non 7K>- pitale le manUestazioni celebrative Superba; Natoli — Ostienae; via O, L’arrivo a ìì<mn di CIax»dio Al- vanre aiie.sa di 'nitri venti minuti. ' Che co^a dirà Claudio Floresta 
/#*ia/are a/fro c/jc operare per rrearc del nnnivor.^nrlo della livoluzlone T ■ Ho Fioretta, il figlio assassino del Ma >u quel treno viaggiava -sol- dei suoi rapporti con la Lo Bian- 

ztT!ai"ràlS‘'" ■' “i.ó""’òSc.T«,o"S™LS ;• s.;mì «"“Sito •? '""‘f ”, "f- 

-,.1 rf, 1,1 l'on tanta. 1» »«loniIc c In luoiilil il, lavoro 42. a«a. PCI; Forcella — Ponliino: <*■ '«■'i «'ra «1- r.vda non r oro. a tono cvidonlf- .sorto della «iovane donna, che 6 

.1«K'il tlp«- Tinltenlmcntl. durnnte eez. PCI: Glsmondl — Pronestino; la Stazione Termini. Un fonogram- mente di un contrordine che ha tuttora In stato di fermo in Que- 

711. camiio (?orio«iiorp acna I i j quali è stata rlcoidata lu storica via F. Braccio, se/ PCI- Tinelli ma da Catania aveva Infatti an- rimandato all’uJtimo momento la stura e che è scoppiata in un plan- 

iicsuitica e capace manovriero, ria tenuti anche alla Cn- Pietralata: eez. PSI: C. Cianca — P. nunciato la partenza dell’omicida paitenza K’ comunaue entro In in . eonunic, 

r^nutn f'jrt^ ftont prcì^n^i (ti f^Pinnnin Tpfp- Hj» n nr.-e-n !n t-e-ln- mammolo- r.v«iiKir!...ii "l- -=/v--,* i. . , , > piùi.».lijrt un Ìunzionar7o ette 11 ME^IIa- 

nUraicrso A Plano LVA-Cnta, 1 comic- rione dol’t/nilrt e In Scuola Centralo Porionaccto: sez. PCi; Liti Himai — ,,,,i ro « i . ^ “ ■ .i’ r,' i i ‘ ' * L. ... • „ir, ^* "** .? '■e*'® 

ri scuola ed i canlierl di rimboschL dei Quadri del PCI olle Frattocchle. Ponte Aflluio: aez PCI: Moroncsi — ' " “ 'V ttmerosi giornalisti, Uj-no delle 7 del niattiiio che uo c stato arre.stato. E c^ casa 

, Di particolare Importanza i- stato Prati; via E. Q. Visconti, sor PSI: lotograli ed agenti ai erano peicio Claudio Florest.n giungerà a Roma, dira la Lo Bianco, quando Claudio 

con il Plano INA-Casa loti Fanfa- d ricevimento offerto dall'ambnBcia- Cnrtnsegnn ~ Primn Valle, via Zac- da’, convegno al marciapiede ;i. 9, .salvo nuovi unpievisti. Dal ;»uu ar- le apparirà d’improwi.so con l pol- 

hn sfimiin itiT nnssare tlalù- tasche Bovlctlco presso il Quirinale e caria Papa, sez. PCI: Licata — Ponte i.clla .speranza d. fmter n.*.sistere al i ivo diptsndono molte co.so. Più di .si incatenati? Tra poche ore lo sa- 

rir, tnrnratnri p rfei ratitribuciill a signora Koslylcv. al quale hon- Giileria: sez PCI: Antonini — Pci"' i toMio dell'assas.s’mo nella c,lt.‘i uno. nifaUi. .sono i punt. o'curi del- premo Ma vogliamo dare un con- 

IS r. KaKs l”,’-”“ 5 -"" iJ”" 'r- 

laici alcune centinaia di miliardi di do diplomatico, politico, culturaic, Fiioll — Qiiarliccinio. piazzo F'Iorcnza , ..mi < he mentano di e.s ere ni piu nano troppe illltóioni. Non creda- 

1,re ed assicurare a costoro ogni anno glorniillstleo e slndncnle sez. PCI: M. Mlchcttl — .Salarlo- via Latte..a e .stata lunga, a.iche piesto cluariti. li piu o.scuro di tut- no, per esemplo, di poter sapere 

miliardi freschi anche dopo la con- Notati Ira gli altri: gli ambasciatori Lnrinno. aez PSI: Plctrocola c llltn r:oppo lunga, {jerchè il rapido ha *• come già ahtnamo me.-No in ri- tutto la verità .'nii retroscena di 

clusione. del Plano dietro cotiscffiia, mr. Duim. slr Mnllct e monsleur Fou- «Paisà» — S. Ba.rlUo- sez. PCI- 1. avuto un’ora di riUirdo. Alle 22,4.'), bevo ieri, è quello riguardante la questo orribile deaitto, 

m lavoratori, di pòche casette fragili Quc-Dupaic. e le rappresentanze di- i*' finalmente, il treno è entrato in pnite che Carmela Lo iBnnco. la Può darsi che di questa verità noi 

ed anche brutte. plomntlche al completo del Paesi a PSL Marcotulll^^ . •’a/o-.<- I fntogrnA hanno appri- g ..vane e bella moglie deH’ucciso, c voi potremo saperne solo una 

con i cantieri scuola r di Umbo- nit'^l.“‘^Nnzlom“*Wc?cdlt^^ U — Torplonuttarà. ' via 'hmncc.n bcz 1‘* niacchlne e le lampade, ha avuto nella morte del marito. piccola parte. Può darsi ohe Clau- 

srhimento. fon. Fanfani ha legalizza- BepuUbllca ItnUnnn- PCL Bruno — Tiiscolaiio; via I.n Spc- 1 gioniali.'^li lianiio estratSo i Uic- Il dott. Ro.snrio Barranco, d.il- dio Florcala non dirà alla polizia 

tn la situazione di sottosalarto est- q governo dcinocrlBtianu era ranpro- ’’•*"> BCI: Flore — TiImrMiio; hcr ciiui' d- appunti, gli agenti si sono genti' la Squadra Mobile, ai propo- !u ragione vera che ha arm.oto la 
stente in molte zone d'Italia e della sentalo dai sottosegretari Domlnedò prcpaiuli a formare un cordone, ne d’ mettere a confronto Claudio .sua mano contro il padre. Può dar- 

Tio.ifra provincia, garantendo lavori a e Tnvlanl e da aleiinl ufficiali di RCI; A. Plrondello — Tii/ciio. so/. uuitMe Claudio Floresta non Fioretta con lu matrigna Marngna .si che egli ripeta quanto ha di¬ 
basso costo a conienti, jiarrocchic. Stmo i,„u„nn Manno “-T^ou/m". v’idea trono Dolu..a. ma diff don- .solo di nome, perchò m realtà, co- clnaralo al Questore di Catania: 

arretri ed imprenditori, * «ruio uomiinisia itniinno era- circolo Ifalln-URSS* Sntinnrt _ Tv- li. i tjiornnlisti hanno pen^sat'o che int‘ o noto^ trn i (hie una *'Mi aveva cacciato di caaa. Perciò 

ò'on par/famo .del co.s|f/^ LonRmTecehin. SSrro D’Ono- S- M. Liberatrice 47. b.-a gli .angeli eustodi .. deJl’arre?»tato profonda amìciz.ia, una scamb:evo-1 l'ho uccmof.*. In tal caso la no.stra 

corsi di riqualificazione, che .servono ymorlò. Cricco. Beale Ter- Marroni — Trullo: sez. PCI- aves-ero cambiato treno a Napoli le comprensione e un vivi.ssimo af- e la vostra curiosità, più che Ic- 

troppo — benedette sorelle — a far 1 acini. Berti. Natoli. Ingrao, Robotti, — Villa Certosa: salone PCI: per evitare lropi{Ja pubblicità. E fello, .sentimenti che forse .stavano gittima, del resto, resterà inappa- 

laiorare a 300 lire giornaliere ragaz- Novella. Spano, BrandanI,' Turchi,’ «^7. poiché alle 23,05 doveva .tiungero per trasformarsi, o m erano già gala. 

zc e apprendiste » sarte e ricamatrici. ^itt^uso. Rita Montagnana, Marchlonne _ Valle Aurelio, se/, "f- treno appunto da Nopcli, han- tra.sformaSi. m qualcceta di ancora Non manctino 1 segni premonl- 

L’on. anfani passa, però, per nn Lmn Flbbl. M^la Mlcheltl, M. M. pp|. p niUI. 00 prolungato la già lunga c sner- più forte c irresistibile. tori di una soluzione di questo 

„/o,m..o,4 ea un . .. ..n «cnerj. Si » gii. p.r 

«sinisfro» ed adoIrtUiim un ricolti ^ gjornnllstl de l’I/nltd. ———nasssss^ Carmela Lo Bianco ha dato 

clonarlo, negli amoicnn aei ano ^ «ignori “AVKVA WAftlOJIIK ¥.éO RPIRIVO liff ltKlVllAfÌÌ .spiegazione «scientifica» del- 

parfifo. .4, , t K- Montesl, Bontempeltl, Girotti, Paola w A niAvTMV ^ «i/ Mar .H.RF MwM. HialillMRvR«amnesia» che le ha impedito 

DI certo saprà accattivarsi la bene- Mnslno. Anna Maria Bugllarl ed al- - di riconoscere nella figura deU’es- 

cojenia dei Torlonia. Rusimh, Colon- tri noti e.spnncnti del mondo arti- bb b b bb sa.’?3ino le sembianze del flelìastm 

llCCÌd6 G0I111118 C0lt6li8t8 8l D6tt0 

Ic taschTdei contaame dei contri, le celebrazioni del 34^’ anni- pWSSW nervi, di soffrire di «stai, di an- 

t. « -...All» „riny.i,„ ripi vn~ vcr.snrlo della Blvoltr/ione d Ottobre: __ . . _ . _■■■ AA__M B go^^cia.. e di avere una memoria 

non mannara aN’“aDDuniamonto..ss;S«?:? 

della fama nefasta degli Sceiba. Pac- vin Aurelln 243. sez. PCI: s. Du- - -he u ^r^nr « I o diehì»™' 

Ciardi, Fella e De Oaspert tra i la- mzzo Acllln: sez. PCI: A. Cori- . . dichiara- 

Lo strane manie medianiche di un sarto trentottenne tro- m il 


cojenia dei Torlonia. Riis/xili, Colon- tri noti e.sponcnti del mondo artl- 
na, Boncompagiii e soci con un mio- stlco. 

co piano, di carattere agrario, con il Oggi alle oie 20 nello sedi sotlnsc- 
niialc nuovi miliardi passeranno dal- Knote dui rlspeltivi oratori saranno 
le tasche dei contadini e dei contri- le celebrazioni del 34- anni- 

biicnli a quelle dei principi, del Va- Rivoluzione d Ottobre: 

« riP4 Mnti-nHni Appio: Circonvallazione Appin. sez. 

selli e dei Matuolini. PC,. BrandanI — Appio Nuovo: pim- 

Era forse, on. Rublnacci, invidioso teliingo sez. PSI: M. Cambi — Aure- 
delia fama nefasta degli Scclba, Pac- Ua: vin Aurelln 243. sez. PCI: s. Du- 
ciardl. Polla e De Oasperl tra i la- mzzo Acllln: sez. PCI: A. Corl- 
voratori di ogni corrente sindacale? gllano — Acqua Acetosa: via Lau- 
O cuole forse crearsi validissimi nu- jentlnn km. 9. sez. PCI: Fr.cncbll- 

mcrl per la sua candidatura jtresso il ~ 

Ffrti r-rnmsn ‘tintinni- PCI: Tozzcttl — Campii Olii ; Cinema 
supremo signore del Grosso Bastone Aronuln: P. Robotti — Celio: via Cn- 

— Il monopolio americano — e prcs- q-Africn. sez. PSI: Del Castro ~ 


SI uccide con una coltellata ai petto 

per non mancare all’ “appuntamento,. 


do il suo confessore a che Ella tu- .7 .7:;,"“ 

Tasse la legge nefasta? La domanda pcif Farinelli 


Fmnebu^ L® strono manie medianiche di un sarto trentottenne tro- convaRdl^e ^referto 
tu'- Campife7n; Cinema volo cadavore iori mattina sotto le mura di Villa Sciarra So‘“i'f bci^‘1ìSe^it?na.^scnJ7 

^sc^^PsT- DcV**Cn'slro**~ . . . .. . — peraltro riuscire a guarirla. La 

’z. PCI viu Tonincelll 140: Una viva apprensione si, è dif- L’ucci.so. che indossava un im- Nei giorni successivi l’Andreucci ^ 

-capanti elle: piazza MI- fusa ieri mattina negli ambienti del- pfcrmcabile verde, pantaloni mar- -ombrava c.s.aursi calmato, quando, 

PCl-^^D’Fssena —*”ceafo- Squ.adra Mobile qii.nndo il cnm- rone, calzini azzurri e scarpe glal- lunedì .scor.so, .sopmwenne una .spalle della giovane ve- 

^i- q nnùimeiii Cnsat niis-iiiio di Moiitovoulo ila avver- le. giaceva bocconi in un piccolo nuova cnsi cd egli, o.s.soss-ionato, n- , , ,, .... 

n Pianella 13 sez. pci- i't" ielefoiiicamcnte :1 doti. Bar- prato adiacente alle mura che eii- velò alla Giunta che lo jqoirito ma- vittima avranno 

Camil/cgocrl; via del Gel- t^fneo che era stato rivenuto, in condano Villa So,arra, aUaRezza i.gno .sarebbe venuto a prenderlo !,„n’nhitnrVo 

icz. PCI: Farinelli — Col- uii nnito adiacente .'din Villa Sciar- dei numero 7fi di via delle Mur.n .,,1 - t eniriir. nnr sjouorio. __ 


Col- im pnito adiacente 


alla mezzanotte. Lo spirito, per 


"• 4 . ^^4 . tFlilllO: Vlfl Tienolo. RCZ. PSit M Mt!* v;«j»vwiiu v»a vuv*i>a mnzniB,vsisic»t\z. %vi» \4.u\iaBfi. jej i t __S4_ « _ 

pa e comizi. Non incanta noi, lauora- pj-j. j3, _ L’atmosfera di tensione crea- «“a perquisizione degli indumenti 1» -■'P-fRo di Rejrugio». 

tori romani, come non incanta ncs- oordlaul: via Supino 3. sez. PCI: ta.si in seguito ai tre orrendi de- Psr cono.sccre l’idcntiià del mor- — - -- ’ 

Sun lavoratore italiano. Fabbri — Garbatclln: sez. PSI: Ven- avvenuti, l’uno dopo l’altro, tu: Enrico Andrcucci. di 38 annf, 

la validità ffiundtea dei conlrattfl “irini - Gianicoltmse: C^onvalln- . ,4,_, „junta abitante in via Alberto Mario 34. IllVCStltO 00 llll freil 

.Voi ne iaccianìn iintentiert n tnenn zlonc Gtanicotense 38. sez. PCI; Ginn- quesii uuimi giorni, era giunta __— _ r-,-........ .1: _ • 1 • 1 t\ 1» 


pa e comizi. Non incanta noi, lavora- j,y_ 

tori romani, come non incanta ncs- cordlani 


insanguinato. 


Investito do un treno 


Riunione sfraordinarìa 
per il te sseramen to 1952 

I Srcrrtarl e ortaninatlH . dell» tc- 
KUcntI sezioni sene converati in rlunle- 
I nr straordinaria p<T sabato abr 17,» 
In Frdrrasloties Appio, Appla Nuovo, An- 
rrlia. Acqua Acetosa, Borto, OasnpiteHi, 


ganizzaziont sindacali, che magari il ‘"“uov-nni ~ «loine mu'iu. vm iruia uuu. narnmeo. v^po uena muuuv, , attenta ncrlzia medica c u*..... ui. .. 

padronato di auella cateooria farà Romeo — Afonteucr- ha interrotto l’interrogatorio della ^ t doveva effet- tonacelo. I 

„re nnn,J rUnnili . ^ ^ dc : vl.T dcl Quntlro Venti, sez. PCI: sìmora Lo Bianco che .si è oro- ''^'ardo rctrospetti\o alla \ita tuare le pulizie, inciampava In una Prmestlno, 

sorgere come fimghi. Ingrao — Maccaresc: sez. PSI: 4,,44_ il .. ò AtidreuCci, .si accertava che lo iot.ilii. proprio mentre li treno sta- ilcdoio. Sa 

Validità giuridica dCi contratti! Per nizzatto — Magllana: sez. PCI; Mor- „ f’ ' sventurato si era ucciso, conflccan- va sopraggiungendo, rimanendo co- San Lorem 

chi? Agrari, industriali, grossi com- gì.-, _ Nomentana; via Cheren 16. PrectpttRto a monie\cnie, accom- petto Un coltello sottratto *'* Investito dalla stessa locomotiva, plimattar», 

mcrciantt se ne possono infischiare sez. PCI: C Rossi — Ottavia: sez. pagnato da» funzionar, Angilelia, della cucina dopo aver- asportavano le dita Uno, Trio 

bellamente, solo dichiarando di non PCI; Sornaga — Osile Antica; sez. Migliorini e dal medico legale cosparsa di va.scUìna la lama piede destro. Vai MeUin 


il 100% del tesse¬ 
ramento al Partito 


Lettere 

el 

cronista 


Una scoola pericDlante 

Cara < Unità », siamo un gruppo di 
genitori che hanno itcnilo i propri 
figli pressa la scuola media t ilas-imo 
D'Areglio >, in oui Atniara. Tale istituto 
è sistemalo m un etllficlo prioalo per 
CUI e quanto mai poco adatto ad ac¬ 
coglier* scolaresche. Ma et faremmo ac¬ 
contentati e non aoremmn protestato se, 
in questi giorni, non spetslnto appre¬ 
so clic lo flahlle, ira l'alirti, è anche 
pericolante \on sianio m grado di 
dirti finn a qual punto es-o < pencnii >; 
cei io è che il direttore delia rcuola 

— a quanto ci riferiscono i nodri figli 

non fa altro che raccomandarsi agli 

«unni perchè camminino In punta di 

ntAfìFi ^ p“^ V 

con eaiilela Insomma, questi poneri ra¬ 
gazzi, a parte il pcriroln che ci fa 
Stare sempre con il cuore in sospeso, 
sono cOfiretli a cr-mporlani sempre 
come quei personaggi che nei film co¬ 
mici (ìehhnno iritrorlurd furlìnamcnte in 
una stanza. Quando il l'ronnrditorr 
agli Stilili r lì Comune inleroerranno 
per far riparare VrdihrtoT 

l'ii criippo (il (rcnilon ». 

Le < case > del Comune 

Caro cronifla, siamo Inquilini delie 
palazzine A, H, C, D, E, che il Comune 
CI ha ceduto in fitto pretendendo una 
somma anticipala a fondo perduto, più 
le 12 mila lire mensiti, per locali di 
tre nani Tali palazzine si trovano fuori 
.7. Paolo, sulla ma Oilicnse A parte 
le * facilitazioni > ,l'affitto. In cosa grane 
è che fin- ut oggi non d è mal prnn- 
neduto a \,r prolungare un qua'.siast 
sernlzio Iranaiario fino a queste nuove 
case Questo senza parlare dell'igiene 
che regna netta zona- mosche, zanzare, 
pozze d’acqua e fango. Le dodicimila 
lire che paghiamo incndlnicnte, perciò, 
sono più che compensate’ 

(rii abitanti «lolle palazzine 

INCIS e assegnazioni alloggi 

Cara « Unità ». nel marzo del lOiO 
partecipai aa un concorso indetto dal- 
riscis per ottenere un appartamento 
nel lotti in pia Cristoforo Colombo. Fi¬ 
no ad oggi tfi questi appartamenti (ISO) 
ne sono stali assegnali 9i, ma a me 
non i giunto nessun aoviso. Prahabit- 
tnenle — non è la prima volta che mi 
capila — ne tarò stalo etcltiso perchè 
non tono un « cavo hlungnoto ». Infatti, 
lo sono fmpicgafn di gruppo C, \I gra¬ 
do. con moglie, madre e suocera a 
carico, e vioo in un tolintcala, e perciò 
non degno di aoere uno degli altri 
86 alloggi ancora liberi. 

Armando t^apnnnari 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI: Domsoi sila 19,30 attif.ati collettori 
« 00, Il .0 »rdc. 

CHIMICI; O'jgi ille IS. il 0. D ’ m fede 
per uf'irtill coTiuiiriiioi' 

MARMISTI; li Coaiiiato pror cc.ale è roa- 
tocslo .0 scie per oqg;. alle 18. 

LA RADIO — 

5 RETE AZZI’RHA — 13,20: MUSI- ! 

1 Che rlch. — 16,45; Compì, ritmici — i 
t 17: eli piccolo lord» — 17.30; Mu- |i 
> sica In America — 18,30: Orch. S.'v- ; 
vim — 19 26; Orch. Ferrari — 20 ] 
e 33: Orch. della canzone — 21: r 
I « Yo », commedia — 22.55; Jazz ' 

— 23^0; Compì. Nordl. ' 

RETE ROSSA — 13.20: Orch. Nl- 

, celli — 13.50; Dicci minuti con Louis J 
!' Armstrong — 14; Miis. rlch — J4 , 
'I e 30: Canta Sol vinti — 16.25; Prev. .• 
I’ tempo — 17: Miis. da camera — ! 
17,35; (Tanz. nspoL — 18: «Cavai- ' 
Irria rusticana», di Mascagni — 19 | 
i; c 20; Sport — 19,56; Mus. rlch, — i 
'I 21,30; Mus. di C^opln — 22,10: Or* ' 
chestra Gallino — 22,40; Echi di / 
Broodwoc — 23.20; Compì.. Nardi. ' 

.STAZIONI FATEBE — Mosca (me¬ 
tri 41,12), ore 19.30, 20.30 21 30, 

22,30 — Oggi in Italia (m. 31,41, ; 
i' 31,57), Ore 23.30 — Questa sera In : 

; Italia (m. 278). ore 22.30: Notiziari ' 

' In Italiano 


AVVISI ECONOMICI 

SOC. PER U PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.Ì.) 

I) COMMERCIALI L. 12 

4. lEPROnTTATE. ' Otudicaa «teo^ta Uobtli 

lotto Stile Otntà a produiloee locale. Pretti 
sbelerditlTi. Mseeine Iso lltuienl pssuKsitl. 
5«is4-(3ecaire Ulsae, Napoli. 0k'ai« 2M. 

931»-N 

VIMINATE OLI OcbiULI eoa leetl torlflbllt 
■ lllCROmOA», V.a Portsasggiore 61 (7*7.4,35) 
_ (4608) 

IMPERMCACIII, jsWitei, slUsIi, borse, srtlceli 

lo.Tnii plav’.'cs. Quilvasi ripsrsiKce esega'»,.* 
I»boft‘.of.o spcc si (MIO. Lut'S 4-4 (6^J-TCi' 
_ (4161) 

OROLOOl dieiotto rste Ostcsaaeel Emilie !■- 
hriani qoirsatsBcl (sugolo CVirrie»' Ssn'.t- 
bfig ós) «016-R 

7) occasioni" Ll Z 

MACCHINE nsgller e MF.1BEE. ladiscutibilmee.. 
le superiori. Pronts (.•’-<grstuitt tctlie 
Ijorl Roms. Icsfgnimttt/: c»rioilt. V (•tatf 
primi d. s-flulstifcll! R'-'mi Viz Ateanls b' 

__^_ 

MOBILI, Vfaditi t-’ftiwi'c. fo'<-'5‘a!e s-v>ri • 
Tt-T-' n'i'o 20») . •"ttr H'/in a!' ti e 

■l’ìiii, Impirn. , .inidcrfe. . 8i- 

'.'1 N.gg.'i.-r.o PlGOlgSTl rH' 

^iriordiairo occsfMil toctsol!. sPoItucelfo 
12.900. Aai rsmerf 13.500. C’jcits coaipleie 
l'i.900. 5s;otti ,36,500. Vs!Ut«c;Il! VÒNA 
!(' » »( VOVl 4 i'V. 

9) AKIBILI L*'l2 

ALLE GALLERIE tloh li • BtBlèfll • e 

s»:>orl'm(ain ogni stile Preii: pò ha‘s; Itali' 
Porl.cl P sita Esecra 47 (MfHleT.<i). P.aziz 
I«r en;.' {(• -ent Edml (4193) 

MATRIMONIALE • 900 ». Caciot Isccala r. n- 
pietà ISOOO (hardirob* etlrs'o»*'* I2 00<». 
Vi» Oli idilrirs II (On!o«<fo) tO-R.'S 

ili) IA:ZI0.NI - COLLEGI L.' li 

VIA SERBELLONI 5.5 eooo an-o-* aperte le isf' - 
non «Cuoi» STTiiTienlo comtnereiile, med a in. 
pitfruoia. Preid avri.ci. (221S33) 


AMIIUMZI SiMITARI 

Si MONACO 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, 6INEG0L06IA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. Salarla, 72 - Ore 8-19 /n CIIIMCI 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96» II. riUmC| 

Doti. PENEFF - Specialista 

Darmoaifllepatla - Qhlandoi* 
■•craziona fntarna • Impotant* 

Via Palostro 26 int 3 Ore R-II 14-14 


ALFREDO S T RON 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Tclel. 61-929 . Oro 8-20 . Festivi 8-13 


essere aderenti a quella orqanizzazio- _.___ 

ne padronale, che ha firmato il con- va«iii _ _ 

''on° HA, « ,4 ,no„„ UNA NOBILE INIZIATIVA DELL’A .D.S.N. j r motivi, quanto mal inconsueti, 1 NOTTETEMPO DALLA SUA BOTTEGA | 

-^suicidio, li ha chiariti la 

TTiolfe «ItiWcmi rtreo te iwssIWRfò che ; Giunta, una .a.«;oIaia di 58 

i lavoratori atxettinoo si tosano itn- ^ ^ anni, con la quale l’Andreucci di- ■■ I ■_ _ b ® 

^ e assessori Fuga due rapinotori 

llquidaziorie diruto di zeiopero. UB UHW* W ^ ria. dopo aver lasciato, per sete di 9 

/ pubblM dipendenti romani sono a a indipendenza, la sua ca.«a di via 0 ■ S • b 

scala mobile ed i miglioramenti eco- ^ la fornaio, aggredito 

r-sì - ij c.,,.., hn .. ^ 

7 n,- 4 ,rn ol^nnt^ fan Inm rennlnln lper.'en.*f;blle. UP CSal- 

1 lavoratori detiindustria — dalla E’ teuipo di porrB flue bIìb dof 1016026 deH’istruzionB lato, e da qualche tempo, aveva c(»- SoDo stotì orrestatì: 61000 disoccupati 

Cisa alla PireUi, dalla Italcementi al- ' — - mmetato ad interessarsi all «aldi- _ 

7o Fotyrt^ dal .Po/fonzAco dello Stato 8«XTdixo e si2^a^^xio 71&coirle 

alta Pantanella _ non hanno nessii- deU’anno scolastico I comitati di quartiere o di .vuo- egli diceva, dallo spirito di un .suo ieri mattina alle 2, a La Storta, al stabile. Egli, Infatti, fu trovato in 

sta intenstiane rfi stnttnatnre eA usta 1051-52. settimo dalla fine delle la che vengono co.Tiituendo.-i per i amico defunto, -Remigio». Spesso H- chilometro della via Cassia, U possesso di una vuligetta contenen- 

inienzifioaztone crescente dello sfrut- guerra, si apre ancora alia cittadi- fin! che noi ci projmni^o P^^ono cr.deva trance ed allora avveni- ,u“ ‘‘"n'MThi tìficoseher- 

temente, di assistere tranquillamente ranza romana uno squallido pano- mettersi in wmunicazlone diretta vano mistenost colloqui tra lui e ®‘io g^neri^mrauri. ove gestisce xiamoT — 16 anni 4ti carcere. Come 

all'aumento contìnuo dei profitti, di rama della .situazione scola.slica. con l A.D.S.N., Spione rornana, Remigio il quale, m quelle circo- unQ spaccio di tabacchi, in- è noto, al criminale Fallante, che 

sopportare Vallargamento della disoc- Non è ancora risolto il problema Lungote\-ere degli AnffuiUan, 9. «rtanze, gli fom:\-a con.-igli e .«aiggc- tento ad impastare e cuocere il pane non oi fermò alle intenzioni, ma 


per facilitarne la penetrazione nel¬ 
le carni. 

I motivi, quanto mal inconsueti, 
dcl .^suicidio, li ha chiariti la si¬ 
terà Giunta, una a.solaia di 58 
anni, con la quale l’Andreucci di¬ 
videva rnngu,sto scantinato, in par¬ 
to adibito a laboratorio di «arto- 
ria. dopo aver lasciato, per sete di 
indipendenza, la sua ca.sa di via 
Barili, dove viveva con il padre 
|e la sorella quarantenne. 

La Giunta ha narrato che il 5iii- 
jrida era un iper.'en.'fiblle. un esal- 
llato. e. da qualche tempo, aveva co¬ 
minciato ad interessarsi air,4BldI- 


cupaztone, di lottare ogni giorno per della restituzione alV ."vuole dei lo- 
mcttere d’accordo il pranzo con la cali occupati da Mollati e sinistrar;, 
cena ed il mangiare con il vestire. m atte.»a, a loro volta, dx una siste- 
Jianno chiesto, i lavoratori della mazione meno indegna di un paese 
fndusfrte, fi miglioramento delle re- civile. 

fnburionf e Vinvestimento dei profit- i>; conseguenza non sono stati 


Alton e «Hisses» 


r'.mcntì .sulla sua vita avvenire. che doveva essere pronto per le pri- «segui l’attentato eootro Togliatti 

Qualche giamo fa. in un ultimo me ore del mattino. Ad un tratto provocando 1 noti znotl in tutte 

_ .4 «a.. M __ _ .a_a> aa — - » Jk f . 


- sarK) con ab prcuizione aena fazzolelU scuri, che 

Oggi alle ore 17 avrà luogo al Teatro prossima fine, tanto che egli era Lasciavano intrawcderc appena gli 


fi nella produzione. La richiesta ro-l nemmeno posti i problemi dell'e- **»'***' slsUna iau«to spettacolo erga- Uyesiuto due volte durante la gior-|occhl. lo afferrarvano per le spalle «| 

. _ _ _«_4 _.. __ I * a r I <Ab 1 mm Ttt sili MbI f .. a •» • __ I 


PICCOLA 

CRONACA 


tlT»; il oomp'eszo Rokssdo, Wanda Bru- 


dronafo t creditL Non x-arrà la sua „„„ . Aaii» «mnte “ compeazo Rossano. Wanda Bru- 

legae a fermarli. società, quello delle ««mole ^ Sandoivg, Fiortmo Floremmi, 

NOI lavoratori dovremmo usare la luaterne. quasi totalmente attratte „ barilo^ Minuto, la nota BUn- 

itrmn Aritn * mntn wirr cirvtin. Comune, quello dell assistcn- ca Pmlcl. la sigixors Bri’.ln! rd Infine 

Z ^ ^ (refezione, doposcuola e patro- i pentagoni dHla riri.ua di Taranto, 

ni relative ai contmtti collettivi ed Turbo, non- 

meno gra-ve è la situazione thè Nino Taraaio in persona. 
dcjo piCftOp ooi ftiogo cii fti* * *» __ .j ^ 

coro, e non dovremmo manifestare scuole T . r , , -, ; 

la nostra indignazione e protestare *** ^‘^^ cui aaiaiCR 'TDancniA 

contro tutti i tenutivi padronali di spettacolo del vagabondag- FULMINEA TRAGEDIA 

liquidare le C, t„ tutti i tentativi go- . cerca di »eae. ^ 

bernaficf di calpestare la Costituzto- dirigenti e agli in.««eEnar,ti <1* _ b 

TIC e portare il Paese fu guerra, e tutfe le scuole, agli alunni e alle ^ T 

BOB dovremmo aiutare { contadini fu loro famiglie, a tutti coloro cuipre- O. A 

lotta per la riforma agraria o f ferro- me Tcducazionc nazionale, l’Asso- • ^ 

meri minacciati di prorredimentt di- ciazione per la dife.«?» della scuola ■ A fi I 

sripHnari per la loro attività xn di- chiede un concreto impegno di la- oL RjlCl.m 

fesa della pace! vero. ^ 


n^» 9 «» sangue freddo dopo un primo Istan- _ 0 ||i (iinfi 8 

sbalordimento, ingaggiava una r ,«>■, •, 

il . i1«*R« ttt la coUuttazlone con i due rapinatori, j;. 


■uiÌHUzifif a étaoicA. 


man bassa neirintemo del negozio. * 

Allora il fornaio, riacquistato il suo |1 GiorM 


)ILI: Dosiui 19.^0 AiUvihti collettori noTTUR 

liMJCli'VgVilIe IS. il 0. b ' m f«5<‘ DAVID ^8 ■ WiAJIWl 
u. .. .M, .Ili ... ?i:,’o“nR"ora"™:S“ ?5 .ricÒ"s"5 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 

- LA RADIO — vrrr„i/a;‘'RÌ»^^’"w 

RETE AZZURRA — 13 , 20 : Must- VlD C-Olft (Il KieilZO. 152 
le rlch. — 18,45; Compì, rlimlcl — Tel. 34-501 . Ore 8-20 • Festivi 8-13 
eli piccolo lord» — 17.30; Mu- '• ‘ 

ca in America -18.30: Orch. &a- , .VENCREB *-|tlFOTEIIZA 
n« — 19 26; Chch. Ferrari -- 20 . ■igteMl'ìrÉlÉMI RMMh 

33; orch. della canzone — 21; , _tlU filO ECMBlIn lUffm 

Yo». commedia — 22.55; Jazz v E«|UV|lillwle 

23,20; Compì. Nord!. 4raai/»A/a/» iw ’JfffiB l/jfe 

RETE ROSSA — 13.20: Orch. NI- ' 

411 — 13,50; Dieci minuti con Louis ' ■ b ■ i^b 

rmstrong — 14; Mus. rteh — 14 > SI «w Bg mm I SI 

30; canta Snlvlatl — 16,25; Prev. .• IM I I I I I _ BS I III 

m^ - 17; Mus. da camera -1 bll IJWIllllLa 
■,35; Canz. napol. — 18: «Cavai- ' ..t . , , 

ria rusticana 9 di Mascagni — 19 ' GabiDotto medico speclRiizzato solo 
20: Sport — 19 56: Mus rlch — I disfunzioni sensuali, cura radicale, 
,30; Mus. di Chòpln — 22,10: Or- ' rapido metodo proprio. Cura nuova 
lestra Gallino — 22,40; Echi di I impotenza ribelle, {isicoli, fobie, dc- 
roadwac — 23.20; Compì. Nardi ' bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
.STAZIONI F^iTERE — Mosca (me- | deficienze giovanUi, cure speciali, ra- 
i G,ia), ore 19.30, 20.30, 21,30, i Plde, pre-post nxatrlrocniall, cura 

1,30 — Oggi in Italia (m’. SlUl, 1 modprnl.s=lma per 11 rtnglovanimen- 
,57), Ore 23.30 — Questa sera In ( to. Grand’Uff. CARLETTI dr. Cario 

alla (m. 278). ore 22.30; Notiziari ' - PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 

Italiano (presso Stazione) . Ore 9-12, 16-19 - 

____ ( Festivi 9-12 Sale separate. Non si 

curano veneree. D dr. Carlettl non 
nei ■ c > >- 'là consulti In altri Istituti In Italia. 

CIRCO DELLE 4 SORELLE Migliala di attestati. 
bmb bb bb bb bb ^b ^b Informazioni gratuite scrivere. 

■ ■■ FI ■■ ■■ ■■ Massima riservatezza e serietà 

!!„” Df COL A VOLPE 

Tram 1, Filobus 48 a 32. Autobus D V \JL.M Li 

PREMIATO UNIVERSITÀ’ PARIGI 

OOOl 2 SPETTACOLI VENEREE URINARIE SIFILIDE. 

-—-1 PELLE PROSTATA IMPOTENZ.\ 

ora A n-... OS VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 

«o w ore _ ORARIO 8-20 SALE SEP.ARATE 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BR. SCQUARD -. 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con so’.i 
metodi scientifici ((e non propri). 
FrigUltà, sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore fl-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

Dopo 86 repliche con 113.725 presenxe per soddisfare 
le numerose, insistenti richieste deU’affezionato pubblico. 

I CINEMA 

GAPRANICA EUROPA METROPOLITAN SUPERCINEMA . 

da OGGI in via del tutto eccezionale proseguiranno le repliche 

A PREZZI NORMALI 

dello spettacolare technicolor, prodotto e diretto da 

CECIL B. DE MILLE 



(SiMA: S. M- 
iwn «ì;« TJ3 • truMata 




DALIAA 


FULMINEA T RAGEDIA AL VIAL E ANGELICO 

In preda a furiosa pazzia 
si getta dal quinto piano 


meri minacciati di prorredimentt di- ciazione per la dife.sa della scuola | ^11 ITI fri idfnUficau e tt^^^ • OÌjb?;»: . P.-«» «!’.« 8. aliAa- 

sriplinari per la loro attività tn di- chiede un concreto impegno di la- SI Aj 1CI.M UU.lJLI.I>vf UAC&AZVr cessione sulri dove *«*■=*: •Owaea 4i «a oBsr*. ai'.’àsrm: 

fesa della pace! vero. ^ - __ t _* ^ *r^ rlfugiaU^ ' ** 

£-J!.r5=!.«'“‘J;.*. rill, ^ ’5ifà4gu.SS 2 SiJS; EL.~.:2»L'=:ri^*..^ 


costringendoli ad abbandonare la re- — B«ll«ttiaa ftaipalìM; l«fastrati !«ri: atti 
furtiva e a fuggirsene a mani vuote, axscài 38, Irsi.:* 36; cali *«tij 4: «arti 

NeUa lotta tl fornaio aveva ripor- 3 s.«r 5 , 16. ftaasM 17. iiatruKiei tiaaent- 

tato varie lesioni, ma aveva comun- ti «i. 

que avuto la meglio. Egli avvertiva — galltttias Mtacnlagict — Taageiatan 
UeU'accaduto la Tenenza Aurella del cjix a mb-be ii itziz I4.S-I9..5. Ciei« aw- 
CC. che. sugli Indizi fomiti dall’ag- la&o e taap*rat«ta sacìBana. 
gredito. iniziava Immediatamente le _i4- i.;i- 

-jBtn: • GBpana. ..ICob: 

cerciic «4vr.t, «naoca ««4Ìa ««c.atà • all Irti. 

*^m^^te InfatU, gli autori dell’af. “ C**»**: ’ ****»> 

gTKSteM er«o IdmlificaU e ttatU a• frizza .!.« « !,. 

p-cssipnc q„tri dova • OwiXA il «a « a.! Aarm: 

tn arresto a Ba^o di Sulri. dove . al Panali. 

SI erano rifugiati. > •• 

Si tratta di due giovani. Rolando AascBMM • iBaftili 


Mrt e,,n rmatns coie tl sntn nnmr ani A .— ^- 7 , *-• 7 visua pRicniairica in quonxo. oa cir- no e procurandogli ferite tn varie 5‘';'7".Ì4Z _ .««it» «lan ««.• 4» v»»* 

cSn^J^ e SwnS^e fi. *** "" ^ ««'l «n». Ilio gamba sinmm furt o e della galera. ^ ^ , ^joco ra. 

et 'frerpsenlATe la «rvidentl di equU-airlo mentale. Tut- «. al viso. Accompagnato dal sottote- , ^ TZTZ. 7TÌ» ài 

negcftco y lavoratori, se cgm tet te «^uola nel suo rione; deve cessare te la famiglia «vev« preso allog- ncnte dei carabinieri Mario Caravaro ÀSIilTU nCMIStl 061 P. M. Rkcrdbe A iiil Biaì 

ì* vergogna dei doppi e tripli tur- prwo una parente. Maria Zeb^ all’ospedale di S. Giacomo, Il Fava- , „ , — C«Ur« tka li htrmat a smmiv ieri oal- 

delle scuole malsane e delle loro «niva medicato e giudicato p^f miQ mefÌ6 «ttolltitore . t:^ a r» 4« r«ri T). (a- 

Ognl soffererum ultertare dell operaio, senza scuola: devono av- ^ « guaribile in 15 giorrU. 1^ ^ eiar) ad oMOBie MI* areotre tra aa'tiu 

deirimpiegato, del bracciante, del df- ^ soluzione i problemi del- ^d'oJa .. B« avuto miao ieri mattina, di- iprUia «4 « maunteam aama pr«|«b fi pm- 

mrwa uzymm — «er i farom- .« soiixzione prmzc» I a 1 «-n..»rr» c ■ ^« «»■■■ ... noazi te Oorte d’Asstee. U processo .V:« affwi» e« fi a:qaar Barn ka4=upìi 

* 8^ eW^g ya a ch iave. C ONV OCAZIONI DI PARTITO ^ carico dell’agjmrchico Gloseppe tVa C-.be:«. 6. Qsa.trar»). 

»Ì42jr^.kn ' «STE ireU’lMl; U rv’.Wa nrnnii al!e Latee. accusato di avee organizzato 

ia fruì- iMcteva .i;. BnzII»*. on attentate alla persona deU’am- ^ , -_ . - 

coloro SIS; I 8n«p. CD. S.«4.. MW C.l. « basclatore di Spagna, di detenzione Ajol IHOCO IlOll Si SCherZa 

ire alla b _j _«»-« _ _j. fT *etmmrii 4c;a*«<tt« SirabiniMi^ia Peuci* abbiate CUT* di tener 11- 

lihattui FariraMsla peife in rimo Si a"?«LSÌ ^ l.vostri camini da ecM di 

LD.SJ<. r*eiiLit|a«a «■ UH nnBtMiiì J Mìa m, Bowà t alle jj aggirava nel preesi dcR’edlficlo fuliggine accumulata, usando re- 

Ile pri- PCl • ^*RR'"M6 W W» vlOljplv Isr.vu* • ubm js FtàerosiMv. dove aveva sede rambasciaia. Nel golarmcnte la « DIAVOLINA » 


del furto e 


Assvr^ rìcliesta del P. M. 
per uno pieido attontatore 


Mubinacci ad MOa sarà maledetto co- vani r^nu m 

et costa è maledetto Sceiba e chiunque Perchè il nostro lavoro dia nel vwoto. 

opera per costringere i lavoratori alla ti concreti, mvltiamo tut« coloro ^ 

teme e trmaanmrli in guerra. ' <*« hanno interesse e amore alla b _j_ 

- Le libertà atndaeale sarà difesa e scuola agli incontri e ai dibattiti rffMfVS 

eoR eaiB le Cosfffuetoiie; Se tre qual- che saranno promossi dairA.D.SJ7. |**„ 

cuna che eommetU un reato contro Segnaliamo come ima delle pri- 



PiriraMsla per4e in rimo 
per Fesptosioiie di or ordigno 


la Naaione è LOL on. Rvbinacci, ed me manifestazioni il Conve^o Pro- lergente paracadutlata del Cen- CONVOCAZIONE A.N.F.P.I.A. di buttata .semplicemente sul 

tt popolo avrà diritto di giudicarla ^ tro Mllltere dl^Viterho, Mtchele^a- I omTUI OUU XEZWM r«o t rsr-:- ?^teTe ltetter!tete ma etil^i era **’*!rÌ“* ^ fuli«8lne Che 

I i__ » _ ♦ problemi delia scuo.a. cne sj «erra valore, ha perduto la mano destra »«; r-a.-f.; *;;« -g so ;i »-« .«Ut,»» astenuto dal farlo perchè alcuni vi dà anche tante noie OOl tl- 

MWOrOWs* l8M8Bi pro A si m a nien te g B mn Ai _ Un un grava incidente, n Favaloro, 18. ia5fna.*aca« l Eaeiaiaù à«l 4 a raieruiuc. bimbi stavano eiocaiido einanTt i^Uo railBioI 


un grave incidente. H FavaJoro, 118. ia>na.*aca« g Eagiaiaù à«l4a ra4Ùuz«c.* bimbi atevoao giocoado aip»nT« oùo) raggio! 


con NEDV LAMARR - VICTOR MATURE 
George Rendere - Angela Lensbury - Henry Wileoxon 

E’ US FILM PARAMOUNT 












^ ^ 


Pao. 3 


I.M'WITA’ 


Glove'd* P novemlira 1951 




HA UN Kt)\tA\/l) INIilimi 


Fuga in Egitto 


(h l'AllSIA ri.NM (;/4IJA7h_l 


Per pentite coucessione della JeUe ,jcche famiglii- ebree, nien- 

""" »»«• l« so- 

Tiostrt iO-.ton itti orano nel to* |» 1..11 1 ^ ■ it 

manzo medito • In quattro teni- h-’^ * ii ^ SOÌu 1 CCO 

pi » cie'la nostra collaborutrtce miclle tragedie era gitiiitìi fino 
balista Terni Cialentc. Il roinan-iH l**!' Io già sapevo allora — le 
20 , tra ('altro, descrtoe »t cam- Isue donne nu* l’nvevnno dt'scritia 


mino che la borphesia levanti¬ 
na cosmopol'ta in Egitto' ha 
compiuto negli ultimi settanta 
anni dalla sopgczionc agli in¬ 
glesi (Il movimento di libcro- 
iionc dal giogo imperialista 


Sui noiiii di ImuiiìI il Miignincu 
e del Kedive rolìk, e su tutto lo 
splendore elie li ucconipagna nei 
racconti udiii da bambina, face- 
^a macchia nella mia memoria il 
sangue xer-^ato nei massacri del 
1’5S2. Nelle famiglie levantine, qua- 

• ’in''an!i! dopo o-fiio- ftoniv,* t!e!- 
1 età della nonna non \ole\anu 
rimanere sole in ia>a coi servi 
indigeni c ((iiando iiominaxano 
Àrabi pascià nella loro mh'c pas¬ 
sava un fremito di sdegno e di 
paura. Anche la nonna era fug¬ 
gita a bordo di una naxe nneo- 
lata nel porto di .Messandria, con 
la sua bambina lattante, min ma¬ 
dre, in braccio a Soad. la sohiaxn 
negra. 

— Capirete! — esclama\a. e 
glielo avevo sentilo raccontare 
l'Imeno cento xolte, sempre sul¬ 
lo ste.sso fono pieno di nializio-i 


più \Tilte — che per (pianto do- 
ve.sse esser 'lifficile non xederla 
nel .suo tiro a due. il cappello 
irto dì piume di struzzo, la re- 
dìnetile di panno scarlatto abbot¬ 
tonata sul petto da grossi alama¬ 
ri neri, <|nando nelle passeggiati* 
delle eleganti lung. il canale 
Mnhiniidieh incrociava le carroz¬ 
ze di Celine. Rnsalinda e .Mirel¬ 
la. le grandi signore dcH’epoca 
xolgevano lo sirnardo dairalira 
parte 

— Rinite stupide? — e le in- 
xettive in milaniM*. il tono, rive¬ 
lavano di colpo la sua indomita 
oricine nlebea — coire se non 
fossimo parenti, neh' I eila, la mia 
poxera tosa, era ben cucina in 
primo grado delle loro figlie... Po- 
xero il mio tosnnin. di' su quante 
amarezze, quanti bocconi amari... 
— e sviaxa abilmente nel com¬ 
pianto della figlia, morta giovane 
in modo tragico, la natura del 
sussulto che le era sfugirito ri¬ 
cordando le iimilin/ioni palile 



CNa drammatica deposizione al processo grande 


"Pensai subito al suicidio,, 


.AIiTKATRO AKGTCNriNA 



afferma il console BovoU STÀIìlOllllSIOIltlI 


La camera della tragedia - Cinque ferite sul 
corpo di Vincenzìna Virando - Nuova perizia? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGX.A, 7. — Usciamo dal¬ 
l'aula della Corte dopo che per 
oltre quattro ore il console Gof¬ 
fredo Bovo è stato sottoposto ad 
un mcc.s.'.inte fuoco di domande. 
Usciamo d.siraiila della Corte con 
la mente colma di perplessità! la 
deposizione Bovo non è terminata! 


bisca un lungo rinvio. Pare, infatti, 
che il P. G. .sia intenzionato a chie¬ 
dere una nuova perizia, o almeno 
un nuovo esame .sm ri.sul'.ati della 
perizia comtnuta da. profcss.ir 
Òlix’o, Moccaggi e Forni. 

Questi peni: riscontrarono una 
frattura nel proces.'o alveolare de¬ 
stro della novera Vinccnzin.i il al- 
• >' ; 1 . .. • •• . • ••• 


'<Hrrr.a~-. .iifà'.ti puiti 

lesti ci contenderanno ancora le,arcate mascellari m cui sono piar.- 


-sue dichiarazioni) ma è ormai chia¬ 
ro che ben poco il console dirà di 
nuovo e ben scarso sarà il suo con¬ 
tributo alla causa di Ettore Grande 
e della tamiclia Adirando 
Goffreoo Bovo, che potexa e.sscrc 


! considerato uno dei capi.«aldi della 


Paul Munì callo dalPoliliìettivo a 
Livorno diiranie la lavorazione 
di un film dìrcitu dii .lo-eph 
l.cvey. il regista di « Linciaggio » 


difesa, ha risposto in patte a que- 
■S'.e s’te funzioni. Non ha accu.sato 
Ibeninteso, ma ogni sua parola ha 
javiifo l’impronta di chi se nc lax*ii 
un poco le man; 

Prima rii entrale nel mento del- 
Fiidienza odierna diamo ai nostri 
let'or la seguente notizia- non è 
o.=chiso che il processo Glande .Sli¬ 


ttiti 1 denti) Sarebbe intenzione 
della pubblica accu.sa pccertare se 
detta frattura tu provocata da un 
proiettile entrato dal lato .sinistri) 
del x-i.so di Vincon/ma- se ciò fo.s=e 
vero, anche lasciando intUiiibia la 
qual tà de! foro alla nuca (ircn- 
trata o d'uscita) l'ipote.s- del siii- 
cd'o. siib-re)>he un durissimo colpo. 

K‘ imposs.bile. infatti, che con la 
mano dest’-,i c. s- spa'i un colno 
di pistola sul lato sinistro del viso 
o (lei Collo 

E torn’amo al console Bovo clic 
abb'ani'i ìn-'c .ilo .a! .s'io ingresso in 
aula 


Bovo andò nel Siam nel 1908, 
torno per due anni a Parigi e si 
iistabilì nuovamente a Bangbok. I 
SUOI rapporti eoi Grande furono 
subito ccidinlissimi; Involavano in 
due iiftìei vicini Aiutò i coniugi a 
troxare casa Inggiii, funzionò da 
«introduttore» trespressione è au¬ 
tentica» dei giovani sposi nella so- 

fLieiìi titi«diti«. Vide 1 due aiieìte 

la .sera prima nel iatm c noi, 
nulla di anormale 


Fot tintosi _ duvexo <(tilsorx anni • ........... 

Io mani libere, io! ’ 


Lo mani libero per poter ai- 
chiappare nella fuga, ben fialdo. 
i! sacco di morbida pelle, pie¬ 
no zeppo dì n'onete d’oro, e Ì 
inerletti... Nella furia, raccontava, 
aveva gettato tutti i suoi merlet¬ 
ti dentro un grande toxagUolo a 
quadri bianchì e rossi, annodan¬ 
done le quattro cocche. Il fagotto 
le era servito da cuscino nelle not¬ 
ti trascorse sul ponte, mentre il 
sacchetto dei gioielli l'nvcva fic- 
( ato fra le stecche del busto — 
un busto dell’epoca, che le facc- 
xa il vitino di vespa. Sul ponte 
nessuno aveva dormito. L'ammi¬ 
raglio Se^nioiir aveva sparato sul- 
l.a città con gran fumo e fracasso. 
.•».rabi pascià si era ritirato con 
]•’ truppe a Knfr el Daiiar, dopo 
■■‘X'er aperto le porte delle pri- 
f ioni ai forzati che erano discesi 
tome una mix ola tempestosa a 
5-iccheggiarc e incendiare dove il 
iuoco inglese non era giunto. Mol¬ 
ti dei fuggiaschi partirono vera¬ 
mente per l’Europa c tornarono 
dopo qiinlcho mese; altri dopo un 
i.nno. maggioranza attese Io 
sbarco degli inglesi e li seguì a 
terra, fra cui mia nonna. 

Mollo tempo trascorse prima 
che io potessi giudicare le pro¬ 
porzioni ed il .significato dì quei 
moti secondo la verità della sto¬ 
ria e non secondo gli ambigui ri¬ 
cordi della nonna, che mi dipìn¬ 
geva l’Egitto dei primi Kedive con 
le tinte ingenue e vivaci di una 
immagine di Epinal. Razzista ed 
ignorante, la nonna non voleva 
ammettere la parte di buono che 
avevano avuto quei moti, nè che 
fosse una «clngnra rocctipazione 
straniera. Non stava neppure a 
.'Mentire quando la contraddicevo 
0 giudicaX a le cose a modo suo. 
Come quasi tutti i vecchi, non vo¬ 
leva mutar idea per pigrizia e 
trovava scomodo mettersi a pen¬ 
sare intorno a cose nuove, quando 
per qnarant'anni o più ne aveva 
pensate altre, tutte dix-erse, den¬ 
tro le quali si era comodamente 
annidata. 

— Chissà che cosa sarebbe di¬ 
ventato questo Paese, chissà doxe 
.saremmo tutti, se non ci fossero 
gli inglesi — mi diceva con sprez¬ 
zante tono di rimprovero — hai 
('erte idee. tu. 

4 

— La soggezione e le umilia¬ 
zioni non .sono mai una buona 
Folnzione, nonna. Sarebbe stato 
molto meglio per gli egiziani se 
Àrabi fosse stalo iin altro uomo 
c: se avessero potuto .«iciiotere da 
soli il giogo turco. 

— Ti fai delle belle illusioni, 
-e li credi capaci di tanto. 

— Anche di noi si diceva que¬ 
sto... Se avessimo ragionato cosi, 
un secolo fa. la tua Milano sa¬ 
rebbe ancora anstriaca e avresti 
come governatore un pronipote 
del maresciallo Radezlkv. 


lA SOLIDARIETÀ’ MONDIALE DEI LAVORAIORI ATTORNO ALLO STATO SOVIETICO 


ComeChurehill fallì 


airS lI*R*S.S» 


La ciar.a polilina dal capo nnnsorvainro dal Ili al 20 - “fiiù lo mani dalla 
Russia., - La pniomina non Wolls Un tospirn nho si allarga sul mnndn 


Io 


« La signora si è sposata » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE u/.'a Camera dei Comaut di «ppro- 
LONDR.-\. novembre — .. Qi/(-‘j »<”■(* un ulteriore stanziamento di 
tetro e sinistro Stato bnlsrei icn rhe|f’X nitltnnt di sterline per gli aii/ti 
io nneuo jaito tutto il poiS'biIe pi’r-u Denikin e a Kblciak, Churchill 
strangolare nella culla >•, scrive “ f® nego ai bolstevtcht 
Churchill nel quarto volume del’e\ flirti sia si titolo a rappresentare la 
sue memorie di guerra, dipingendo , credo, perciò, che i 


t sentimenti thè gli si ngitovano 
neU’animo mentre, tiel 1942, un ae¬ 
reo lo portava verso Mosca per il 
sito primo incontro con Stalin. E 
se, per qualcuno, ctò non bastasse 
a chiarire quale specie di alleato 
egli fosse per l’Unione Sovietica 
nella guerra contro Hitler, le « Me¬ 
morie • aggiungono questo altro 
tocco allo stato d’animo con cui tl 
primo ministro britannico si dispo¬ 
neva ad incontrare il capo del Pae¬ 
se del Socialismo: « Avevamo sem¬ 
pre odiato il loro malvado regime ». 

E’ Istruttivo, quest’anno che la 
ricorrenza della Rivoluzione d’Ot- 
iobre ha trovato Churchill di nuo¬ 
vo al governo dell’Inghilterra, 
tornare ancora una volta sulla par¬ 
te dirigente che il leader conser¬ 
vatore ebbe nell'intervento delle 
potenze occidentali contro il gio¬ 
vane Stato sovietico negli onni dal 


diritti della Natioiie russa poisnno 
rimanere durevolmente in simil; 
mani ». Di lì a otto settimane, il 
fronte di Dcnikm ventva tagUaio\di 
in due e Kolctak fatto prigioniero 
ad Irkisk dall’Esercito Rosso. 


Profezie catastroIlGhe 


Vedendo fallire t suoi calcoli, 
Churchill inaugurava il motivo del¬ 
la « minaccia sov etica alla civiltd 
t alla )>ace » 

Nessuno può dire che cosa 
emergerebbe dairimmensa, ambile 
catastrofe della Russia — egli tuo¬ 
nò il 3 gennaio 1920 parlando in 
un meeting — probabilmente si 
tratterebbe di qualcosa di molta 
minaccioso per la ciiiltà e di molto 
pericoloso per la pace dell’Europa 
e dell’Asia ». 

Il 13 gennaio il Ministero della 


Guerra pubblicava un comunicato 
1918 al 1920 Non perchè le respon-' V' I n'ialr- vcr.'Vn insinuato che. dai 



Il « leader » della reazione inglese io «no sconcertante atteggiamento 


Ma sentitela che stupidaggini -sabilifd di Churchill abbiano ancn- 


dicel Come se fosse la stessa cn- 
•vil — e sembrava li per scop¬ 
piare dairindignazione quando io 
"ibattCTo tranquillamente che era 
"'a ates.sa cnsa. proprio la sles- 
■^a. Ma questi battibecchi vennero 
-nolto più tardi. Da bambina i 
suoi discorsi m'infastidìxano sol¬ 
tanto perchè axevo capito quan¬ 
to fosse vanitosa e millantatrìce; 


narici quando raccontava che a 
bordo eli inglesi l’avexano protet¬ 
ta da gentilnomini e due nfficìaH 
di marina — oh. clegantis-simi, 
ratti in bianco! — Tavevano scor¬ 
tata fino a casa, e insieme a lei 
i gioielli, gli zecchini, i merletti. 
.Anche mia madre, con la diarrea 
■verde, era fornata giù in braccio 
a Soad. L'appartamento di città 
ch'ella abitava allora non aveva 


ra bisogno di essere dimostrate. 
egli stesso, lo abbiamo visto, si 
vanta di aver fatto il possibile per 
" strangolare nella culla % tl Paese 
del Socialismo. 

Ma quello che è istruttivo met¬ 
tere in rilievo è come la politica 
ciecamente antisovietica condotta 
da Churchill finisse tn quegli anni 
per apparire irragionevole e rori- 
no*a per gli interessi de’.VJnghil- 


territnri al di là del Caspio, l'Eser- 


cito Rosso SI preparava a invadere 
l'India e, lo stesso giorno. Chur¬ 
chill e i capi dello Stato Maggiore 
Imperiale britannico si recavano a 
Parigi per sollecitare dal Supremo 
Consiglio alleato la intensificazione 
e l'allargamentn delle ostilità con¬ 
tro Io Stato sovietico. 

La reazione del movimento ope¬ 
raio inglese a que.s‘o tentativo fu 1 


Russia forniva al rato dell'Euro- 
pa prima della guerra, se lo hanno 
fetta, certamente capiscono quanto 
tl ritiro della Russin dai mercati 
contrtbutst a agli alti prezzi, al 
rincaro della vita, alla scarsezza 
di certi generi c alla fame. La 
Russia forniva prima della guerra 
un quarto dcU’iiitera esportazione 
mondiale di grano, quattro milioni 
tonnellato. Quattro qu*nti del 
grana coluiato nel mondo — c 
quasi incredibile — eraiw prodotti 
il! Rustia. Circa un terzo del bur¬ 
ro importato in Gran Bretagna ve¬ 
ntva, direttamente a indirettamen¬ 
te, da fonti russe. / cereali e la 
farina di ogni spene — mais, orzo 
avena etc. — venivano dalla Russia 
nella mitura di circa nove milioni 
di tonnellate. Le cifre sono prodi¬ 
giose m ogni direzione. Il mondo 
ha bisogno di commerciar» con la 
Russia >. 

Da allora, per più di dodici mesi. 
UH dissidio sordo si abbatte in ie¬ 
ne al governo jra l’ala più reazio-i 
nana, capeggiata da Churchllt e 
dal Ministro degli esteri, Curzon, 
che non voleva saperne di nessuna 
relazione di nessun genere con lo 
Stato sovietico e giocava tutte le 
carte per provocare la guerra, e 
l'ala moderata, la quale, secondo 
la linea indicata da Hoyd George, 
riteneva neceucria una normaliz¬ 
zazione dei rapporti anglo-sovietici 
e la stipulazione di un accordo 
commerciale. Pochi giorni dopo tl 
discorso del primo ministro ai Co¬ 
muni, Churchill tornava a insiste¬ 
re dinanzi a una pubblica assem¬ 
blea: • Nessuno può sapere che co¬ 
sa verrà fuori dal calderone russo, 
ma quasi certamente sarà un qual¬ 
che cosa pieno di mali, pieno di 
minacce per l’Inghilterra, la Fran¬ 
cia e pii Stati Uniti - e preannun- 
ciava in quale punto la cospirazio¬ 
ne antisovietica avrebbe mosso il 
successivo passo, dicendo: - Dob¬ 
biamo aiutare l’Europa centrale. 
particolarmente la Polonia, a rta- 
versi dallo choc della guerra^. E 
il 25 aprile, mentre già una dele¬ 
gazione sovietica viaggiava alla 
volta di Londra, per negoziare la 
ripresa dei rapporti commerciali, 
la Polonia di Pilsudskt, armata da¬ 
gli stati maggiori britannico e 
/rancete, invadeva senza un moti¬ 
vo plausibile il territorio sovietico 
puntando con le sue truppe attra¬ 
verso l’Ucraina per ricongiungersi 
con la Crimea, dove le ultime for¬ 
ze controrivoluzionarie bianche 
rimaneoatio osterragfiate. Anche 
questa volta, fu il movimento ope¬ 
raio a fermare la mano di Chur¬ 
chill: il comitato Hands off Bufsiaj 


iere di proclamare lo sciopero gc 
ncrale, se la guerra fes^e stata di- 
chiarata Im guerra non venne di¬ 
chiarata ed ormai la fazione di 
Churchill appariva troppo debole 
di fronte alla resistenza del Paese, 
per poter tornare di nuovo con 
qualche risultato all'offensiva: t 
negoziati commerciali con la dele¬ 
gazione snvietica vennero portati 
innanzi con maggior speditezza e 
una bozza di accordo era già re¬ 
datta ' nei settembre. E tuttavia 
Churchill, per quanto uoloto, con¬ 
tinuò cieco e inflestibtle nella tua 
campagna di odio contro la Rivo¬ 
luzione di Ottobre. 

tn polemica con lo scrittore H 
G. Wells, che di ritorno da una 
visita nella Repubblica Sovietica 
aveva sostenuto, in una sene di 
articoli comparsi durante l’ottobre 
sul Sunday Express, che la via 
della ragione era quella deU’intesa 
con Mosca, Churchill, tulio stesso 
giornale, rispondeva che un’intesa 
era possibile solo a condizione che 
- i bolscevlchi abbandonassero il 
comuniSmo, questo sistema innatu¬ 
rale che paralizza ogni sforzo uma¬ 
no e inaridisce le fonti dell’inizia- 
tiva c dell’abbondanza .. 

Il 14 novembre, l’esercito rosso 
liberava Sebastopoli, distruggendo 
cosi l’ultimo nucleo delle forze 
controrivoluzionane in territorio 
sovietico. Quattro giorni dopo, 
Lloyd George annunciava ai Co 
muni che lo bozza definitiva dello 
accordo commerciale angto-sopiett- 
ro era pronta e sarebbe stata spe¬ 
dita a Mosca. L’accordo che im¬ 
plicava il riconoscimento di fatto 
del governo sovietico venne fir¬ 
mato il 18 marzo 1921 e. illustran¬ 
dolo in Parlamento, Lloyd George 
dichiarò: »Jl mondo i piccolo e le 
nazioni dipendono molto l'uno dal¬ 
l’altra Noi dipendiamo dalla Rus¬ 
sia, la Russia dipende da noi. Que¬ 
sta intesa non é soltanto negli in¬ 
teressi della Russia, ma negli in¬ 
teressi di tutti .. 

A dispetto di Churchill il Paese 
del Socialismo non ero stato stran¬ 
golato nella culla e.il suo possente 
respiro cominciava a crescere e ad 
allargarsi sul mondo. 


Bovo; L indomani potexano esse¬ 
re li* 7,3i) un boy de*! Glandi* x’on- 
m* da mp La mia casa distava dal 
villino (iella Rajadamn Ro.ad. un 
paio di Philomelri Mi dis'o; La 
signora .si è sparata 
Lo mc.iruni di avvprliip il me¬ 
dico francese tche però non fu 
tioxa’.o in (■.i-'ii o peieiò la Vi-an- 
do vintU' visitata dal rìolt Gold- 
elilie» f in ir-irehina cors dal 
G* nndf 

Lo trovai in condi/ion, l<U)ii**i'c- 
vcli .Muto mi coiidu-.se nella ca¬ 
rnei a' vidi m un letto la signora 
trinai immol) le. Da nlcum* ferite 
— cinque ferite "'.m’gr.va'•angue. 

Pensai subito al •-uicirìio- del re¬ 
sto me lo aveva (ietto il boy. 

Arrivò il medico che visitò la 
poveretta in nostra presenza o an¬ 
che lui disse; .suicìdio. Chiamai il 
ministro Umiltà. Grande gli fece 
il racconto di come si er.iio .svolti 
! fatti precisando di aver tidi'o gli 
.spari m due tempi Poi Umiltà e 
il medico consigliarono di allonta¬ 
nare il Grande: si temeva che il 
dolore l(x inducesse a farsi .lei ma¬ 
le. Quando giun.se anche il medico 
francese (il dott, Brnuen) questi sì 
attenne .scruiiolosamente al rcfeito 
del dott Goldschlic Ottenuto il 
bene.stare di Umiltà Gold.schlic 
chiamò la polizia siamese per la 
inchiesta. 

Presidente: Cera del sangue sul 
pavimento della camera accanto al 
ietto. Diodo lei l'ordine di lavarlo? 

Bovn: Cera del sangue? Non so. 
Non diedi nessun ordine. Quando 
Grande parti p^r Singapore giun¬ 
sero a Bangkok i Virando; feci 
loro visitare i po.sti dove aveva 
vissuto la povera signora. I Viran¬ 
do nutrivano sosnetti che la loro 
congiunta tosse stata uccisa. Ini- 
pos.sibilc CIÒ — dissi loro — per¬ 
chè a questo proposito il referto 
medico è chiaro e poi nessuno a- 
vrebbe potuto entrare non visto 
nella casa 

A qup.sto punto il pre.xicientc 
Gervasio legge le prime deuosi- 
zioni del tc.ste rese a Bangko’< e 
alla Corte d’Assi.se di Torino. 

I/attcnzione dell’uditorio è tesis. 
sima Alcune lacune riell’aV'.uale 
racconto vengono così colmate. 
Grande si presentò al Bovo indor¬ 
sando un pigiama macchiato dì 
sangue; la zanzariera che sovra¬ 
stava il lotto coniugale, pur .se 
chiazzata di sangue, non appariva 
rimossa: Vmeenzina giaceva cori¬ 
cata sul dorso col viso rivolto x'cr- 
-so il letto, fra i due letti vi era 
un bidè, la donna era axrvolt.i dai 
piedi al mento con una coperta; il 
dott. Goldschlic ritrovata a terra 
la pistola se ne imposs^..;sò e la 
rincTiiu.se in un cassetto della toe¬ 
letta. ’ 


Il certificato medico 


FRANCO CALAM.4NDREI 


Marchesini (parte civile): Lei a 
Torino disse di ax’er visto delle 
macchie di sangue. 

Bovo: Ma. se lo di.ssi a Torino, 
è vero 

Marchesini: Fu la Legazione a 
permettere che venisse pubblicato 
il certificato del dottor Gold.*achlic 
attestante il suicidio? 

Bovo- 11 direttore del Bangkok 
Times lo x'ide e ne pubblicò il 
te.sto: non so però chi glielo mo'trò. 

Marchesini: Fu Box’o a chiedere 
a Goldschlic il certificato di sui¬ 
cidio? E la richiesta gli fu consi¬ 
gliata da un addetto alla impre.«a 
di pompe funebri? 

Boro; Tl certificato fu richiesto 
per ottenere rautorizzazionc a sen- 
pellire la pox*era signora e a farle 
funerali cattolic:; occorreva emè 
che .sf dice.'se come nel momento 
del suicidio la signora Virando non 
era cosciente di ciò che faceva Ma 
non so chi ha chiedo il certificato. 

E’ questa una afferrraztone im- 
Dortante poiché runico certificato 
medico attestante il suicidio risul¬ 
tò infirma’o da una dìchiarazicne 
fatta al s.'lo scopo d’ntter.cre le 
esequie con il rito cattolico 

Le contestazioni vengono a que- 
.sto punto sospese; ,«ono le 13.41). 
L’udienza viene rinviata a domani 
GIOVANNI PANOZZO 


Sbarcato m Europa circa tre 
mesi fa per dirigere la prima ese¬ 
cuzione della sua recente opera 
intitolata Camera d'un libertino 
_ opera che, a quanto si d.ce, sa¬ 
rebbe costata ben cinquantun mi¬ 
lioni di lire al Fcalival di Vene¬ 
zia _ il compositore americano 

Igor Slravin'-'ki, fedele ad un co¬ 
stume pubblicitario che sembra 
animarlo ancora nonostante i ‘«et 
tant’anni quaM raggiunti, non ha 
potuto rinunciare al piacere di fa¬ 
te alcune dichiarazioni .. sensazio¬ 
nali .. 

Dopo aver definito (piesta pri- 

ci, ...I 

passato rapidamente a corusiderazio- 
ni - teoriche - sull arto, la musica 
e l’opera in generale Data l’ori- 
gmalità dello afiormazioiu contc- 
iiiite in e.'.'f, questi; dich arazioni 
I raiu) certamente destinate a me- 
"aie 'calpore Senonchè il tempo 
degli .ftisti t lerni-fiifniiti-n rri- 
hlis è tramontato ormai da molto, 
))tr 1 , 01 , qui 111 Europa. E cosi — 
eontrar.ainentc a quanto succedeva 
•.na quindicina d'anni or sono, al 
empi) della cittadinanza francc.se 
di Slravinski — nessuno gr.da più 
.illi> .scandalo leggendo passi come 
qursii' ..Parlare dell'i.spirazione è 
sospetto -, oppure - Quanto a me, 
roniiiKio con la tecnica e finisco 
con l'ispirnZ’Oiic -. 

S* tratta seinphcemente di una 
originalità c»i vedute, sulla quale 
non o certamente il caso di star 
a discutere. 

Oltre 'I quanto abbiamo citato, 
Stravinski cons dora la nui.sica che 
cnx'c completa ed esatta ■< come 
ini rapporto di polizia - tenendo 
nel contempo rd mformatcì che 
1 Borii Godiniov - di Mussorg- 
ski ~ non ah dice niente - cd ag- 
giungcndn per soprammercato che 
Verdi — seconda lui — -nello 
Otello e nel Falstaff, prendendo la 
via del dramma musicale, ha smar¬ 
rito se stesso -. 

Lette queste piaceX'olozze meno 
meraviglia ancora desterà il sape¬ 
re che Stravmski oggigiorno ama 
conSidertirsi - J'iu un occidentale 
che un orientale prcannunciando 
al tempo stesso la sua futura con- 
x'crsinne alla Chiesa eattoheo-ro- 
m?’,a. 

O'i» non è coltamente per lutto 
questo che il pubblico romano dei 
concerti è intervenuto muuerc.so 
ieri al ttatro Argentina, rendendo 
omaggio ad Igor Stravinski clic, 
come direttore di proprie compo¬ 
sizioni inaugurava ufficialmente 
la stagiono ’51-'f2 dcirAccudcmia 
di S. (Cecilia, dalla quale un anno 
fa ricevette già Un premio di due 
milioni di lire. 

La maggiotsnza degli amatori di 
musica, infatti, ricorda oggi Igor 
Stravi'isk. soprattutto per quello 
che egli è stato una volta, allor¬ 
ché. senza tante dichiarazioni .scan¬ 
dalistiche (o meglio conformistiche 
a! smodo di vivere* che ormai ha 
scoi o) egli operava nel solco del¬ 
la tradizione nazionale della .sua 
patria d'origine, legato ancora al¬ 
le meìixlie poprlan della sua ter- 
"a S: tratta del tempo in cui, 
uscendo dalla straordinaria scuola 
di .Nicola Rimski-Korsakox*, Stra- 
vin'ki, allora giovane compositore 
russo (siamo .ver.so il 1910 all’in- 
circa) facevi parlare il mondo di 
sé con le partiture dei balletu 

- L’uccello di fuoco » e , Petruska^, 
ispirati a fiabe o a personaggi po¬ 
polari russi. 

In que-sii lavori, come anche in 
parte della succe.ssiva m Sagra del¬ 
la primavera - (quadri della Rus¬ 
sia pagane), egli pareva essere un 
musicista capace di raccogliere e 
continuare l'eredità della scuola 
nazionale russa, conden.'cindo nel¬ 
le sue opere il frutto delle espe¬ 
rienze nate entro 11 fertile terre¬ 
no sul quale operò il glorioso 

- Gruppo dei Cinque ». Ma l’in¬ 
dubbia abilità tecnica che egli pos- 
sedexa già a quel tempo in mi¬ 
sura considerevole si rivolse ben 
presto contro lui stesso e la sua 
ncssa musica. 

Man mano cioè che egli, ctac- 
car.dosi dal solco della tradizione 
nazionale, cominciò a deformare 1 
ritmi e le linee delle melcdie po¬ 
polari fda lui considerati già co¬ 
me - pretesto ->. tendendo contem¬ 
poraneamente l'orecchio verso i 
gratuiti sperimentalismi cosmopo¬ 
litici (a indirizzo cosidetto -neo¬ 
classico -) dalla .sua penna comin¬ 
ciarono ad uscire lax’ori sempre 
pif" vuoti di contenuto ed arbitra¬ 
ri nella forma. 

Cosi, procedendo di esperimento 
ir. esperimento, prese da! gxrsto del¬ 
la deformazione e della satira fini 
a se stesse, inventò uno stile che 
era soltanto una (Hnica e vuota 
caricatura di Bach, d» Mozart o 
di altri, a seconda dei ca.si e del 


capricciosissimo suo estro. Nel 
balletto -Jeu de Cortes - .■per 
esempio — da lui diretto in pri¬ 
ma assoluta nel '37 a New York, 
esattamente nel tempo in cui 1 fa¬ 
scisti assassinavano la Repubblica 
spagnola — balletto che ha per 
tema una partita di poker, temi 
di Rossini, Beethoven ecc. si sus¬ 
seguono deformati (* citati spirito¬ 
samente - dicono gli apologeti) per 
raccontare agli spettatori le axrven- 
ture di un Jolly. 

Nelle ultime opere il gusto di 
una caricatura di q'uevto tipo toc¬ 
ca il limite estremo ed inevitabile: 
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VctliLdLL 

Dita « egli Cimi oe: primi lax’ori — aiune questi 

- citati * come sopra — appaio¬ 
no accanto a battute di nuH’altro 
piene che di nostalgia per una forza 
e un'ospre.fSività ormai lontane. 
Tipico li caso del - Concerto in re 
per orchestra d’archi -, nel quale 
incontriamo movenze alla Haydti 
m:s’c a scatti ridotti a vari fic, 
mcrtre il discorso procede ansi¬ 
mando, In un’atmosfera tristemente 
senile. 

Nella -Sinfonia in tre movimen¬ 
ti •. nel divert.mento dal balletto 

- Il bacio della fata - e nell”- Ode 
a Natalia Kustevizki - — i lavori 
che. assieme al -Concerto per ar¬ 
dii- e a - Petruska M. formavano 
'1 programma del concerto di ieri 

- abbiamo ritrovato uno Stravin- 
'ki ora neoclassico a mtxio suo, 
ora vicino stranamente a Ciaikov- 
«ki, oppure riecheggiante se stes¬ 
so. Ed 11 panorama generale non 
è stato consolante davvero. 

Convinto che la musica non deb¬ 
ba esprimere altro che un males¬ 
sere della nostra epoca contro il 
ovale non ci sarebbe nulla da fa¬ 
re, Stravinski stenterà ormai a ri- 
onrs-e*’si nel giox’ane che cin- 
quadt'anni or sono esordiva — e 


ome esordiva! 


con 1’- Uccello 


di fuoco » e con '« Petrusca ». Via 
via che ha rotto i ponti con il 
proprio Paese c con la sua cultu¬ 
ra d’origine per seguire determi¬ 
nate mode intellettualistiche, egli è 
x'cnuto a perdere quella carica, 
quel vigore e quella concretezza 
che nel primo decennio del nostro 
secolo lo ponevano tra i musicisti 
più avanzati e Promettenti. 

Oggi Stravin.ski è un musicista 
-arrivato-. Alle prime delle .sue 
opere le poltrone costano quaran¬ 
tamila lire runa alla borsa nera. 
Ma tutto attorno a lui spira or¬ 
mai Tana della - Petruska . ver- 
.»ione 1947 fattaci ascoltare ieri se¬ 
ra. Un'aria che. confrontata con. 
il piglio e lo slancio della versio¬ 
ne originale — quella generosa e 

'rruenta di cinquant'annl fa _ as- 

.«omìglia ormai notevolmente ad 
una C’xmpostissima e fredda rievc- 
cazione commemorativa. ^ 

MARIO ZAFRED 
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Che non sia proprio u.na comme¬ 
dia quella che Peppino De Filippo 
ha scelto per il suo debutto al Qui¬ 
rino immaginiamo che il bravo as¬ 
tore « ne sìa accorto da sè. Ma 
perchè ostinarsi a recitare, meglio, 
a riempire con la propria braxmra, 
a sostenere con le proprie trovate, 
continuamente delle «cose- che 
non si reggono in piedi in nessun 
modo? Il pubblico, naturalmente, 
s'è divertito; e del tesso è quasi 
impossibile non farlo quando Pep¬ 
pino De Filippo è in scena; ma se 
questo talento fosse applicato a 
qualche cosa di più sostanzioso, a 
qualche bella commedia del reper¬ 
torio napoletano, anche vecchio 
magari, è proprio sicuro il nostro 
attore che il successo non sarebbe 
lo stesso? 

Per la cronaca cercheremo di 
racconrare in che consiste questo 
-grottesco- intitolato A me la ii- 
bertà. Un avvocato ha una moglie 
terribile che lo coma.nda. lo ter¬ 
rorizza. lo fa filare sempre dritto; 
quest'awcxato. che per professio¬ 
ne si occupa d: dividere le copp.e, 
cioè di annullare i marrimoni. cre¬ 
dendosi in punto di morte confes¬ 
sa di aver esercitato questa pro¬ 
fessione soprattutto perchè spinto 
dal desiderio di salvare tanti in¬ 
felici da una sorte come la sua; e 
•noltre axwerte la moglie di averla 
sempre tradita, con le sue amiche, 
c<'n le donne di servizio, con le 
clienti, ecc. Senonchè la malattia 
r.o:i e mortale; e mentre il pove¬ 
retto all’idea di aver confessato l 
yjoi misfatti e di dover continua¬ 
re a vivere accanto a una si aerri- 
b;le moglie è addirittura sconvolto, 
la moglie, colpita da una così gra¬ 
ve notizia ha un malore c muore. 

L I. 


raccolse net raes» aitemna 
per stampare e diffondere sei mi¬ 
lioni di copie di manifestini che 
invitavano a teendere in sciopero 
per € imporre al governo la pece 
con la Russia ». Nei primi giorni di 
maggio, i portuali londinesi si ri¬ 
fiutarono di caricare su navi m 
■ partenza per la Polonia munizioni 


terra a tino parte degli stessi grup-^scoraggiare tl governo dal seguire 
pi dominanti britannici e come, a-la strada caldeggiata da Churchill. 


abbastanza pronta ed esplicita, si da truppe di Pilsudski 

Il 23 giugno, la conferenza na- 


mirritaxa veder fremere le sue darle scacco, contribuisse m modoi j; gorcrno si affrettò a dtcbia 

decisiro la resistenza delle class*!rare che il comunicato pubblicato 
lororalnci inglesi. • Jil 15 gennaio dal Ministero della 

Nel novembre del 1919. l’opera Guerra non doveva essere consi- 
ìntensa di agitazione svolta nelle,derato più che -di ordinaria am- 
organizzazioni operaie. Sindacali eIministrazione * e che la contempo- 
politiche dal Comitato nazionale jranea partenza di • ChttrchiU per 
Hands off Russia (giù le mani daJ-jPan'pi era stata -una coincidenza 
la Russia, aveva già costretto il ! puvomente casuale-, 
governo di coalizione liberal-eon-'- D’altra parte, parecchi membri 
servatore — in cm il liberate Lloyd'della coalizione li berci-con serra 
George era primo ministro e Chur-|trice, e fra loro lo stesso' Lloyd 
chili ministro delta guerra — a ri-jGeorge, si erano ormai resi conto 


■offerto nc per il saccheggio nc 




irore le truppe britanniche da eh e la causa dei controntoluzionan 


urmansk e da Vledicostok. Ma 


per gli incendi. Altri avevano; 
arato nna sorte ben più triste e 
famiglie ebree e cristiane pian- 
gerano i loro giovani pugnalati 
dagli insorti. (Grave ironia che 
al grido di nosranii — cristiani — 
fossero stati uccisi dei giovani 
ebrei). Si piangeva nelle chiese 
e nelle sinagoghe. Qui la voce 
della nonna diventava patetica e 
la sentivo nominare Cèline, Ro¬ 
salinda, Miri'lla, come se a quei 


una missione militare inglese era 


ancora nella Russia meridionalt 
con le bande bianche di Denikin e 
sia Denikin che Kolciak in Sibe¬ 
ria, come tutte le forze contrari- 
voluzionarie lungo i confini occi 
dentali sovietici, ccntinuav-ano a 
ricevere dall’Inghilterra enormi 
quantità di munizioni e di rifor¬ 
nimenti. 

Churchill e lo State Maggiore 
britannico erano ancora sicuri che 
i bianchi avrebbero finito col vin¬ 
cere e che i circa cento milioni 
di sterline spesi per rifornirli sa¬ 
rebbero risultati un buon incesti 


era una causa perduta e che, piut- 


tampi avesse partecipato al latto mente. Il 5 novembre, chiedendo 


lesto che cercare di puntellarla con 
nuove dispendiose avventure mi¬ 
litari, conveniva alVInghilterra ri¬ 
conoscere come un fatto il regime 
sovietico e stabilire con la nuova 
Russia quei rapporti commerciali 
che gli interessi economici britan¬ 
nici consigliavano . 

n dieci febbraio, parlando alla 
Camera dei Comuni, Lloyd George 
andò un pezzo avanti neWaffet- 
mare questo punto di vista. - L’Eu¬ 
ropa ho bisogno di quello che la 
Russia può dare — disse il primo 
ministro — - mi domando se gli 
onorevoli deputati hanno doto una 
occhiata all» cifre gi ciò che la 


zionale del Labour Party approvò 
all’uncnimizà una mozione eh» 
chiedeva ai governi alleati di 
- astenersi da ogni attacco diretto 
o indiretto contro la Rusna so¬ 
vietica e- di incoraggiare m ogni 
moda il libero sviluppo e lo scom- 
bio delle sue risorte naturali -, 


LE PRIME A ROMA 


CINEMA 

Teresa 


* Fred Ztnncman è un regista 
americano noto per aver realiz¬ 
zato alcuni film tendenzialmente 


voto. Non SI aspettava che il met¬ 
tere al mondo un figlio significasse 
un dramma oscuro ed atroce, nien¬ 
te affatto tenmerato dalla falso 
lindura di un osncdale. 

D dramma di Teresa è xncino a 
noi perchè può insegnare a molti 


antifascisti e democratici (tra i i® considerare con coerente reali- 
più rilevanti la settima croce, dal ismo il miraggio di una America 
romanzo di Anna Seghers). DI luijniitica e poi amara, perchè è un 
si dice che molto interesse ha su-|®spctto del dramma delremigra- 
scitato anche il recente Uomini anche x la spinta all omi- 

sembra traili con cruda sincerità iljgrazione è qui ima ^inta poetico- 


uno sgradevole sapore di malin- {carpire con tutti i mezzi. 1 più sub¬ 
tesa psicanalisi: vogliamo dire il'doli, il trono vacillante della re¬ 
far ricadere tutta la responsabilità Igine. La giovane vincerà e, alla fl- 
dclla situazione su quel vago zom-Jne del film, vedremo un'altra ra- 
p'.csso edipico da cui è affetto il gazza comparire, e iniziare il suo 
giovane americano. Questa storia stesso gioco: il eltcolo ' fi chiude 
del complesso edipico sta diven-ie il film può ricominciare, 
tando troppo frequente Che ce lo, Purtroppo lo spazio manca per 


(mm- 


problema dei reduci e de^i ìnva-piutto*to che una 


L'« luglio, una delegazione fa-{Udì di guerra. Anche Teresa è im-'^Pjnta economica. 

-ij w/Tiin ' titcn IDestato sui ran rii un reduce: un! Zinneman non e 


burista. di ritorno dalla ' ussia 
pubblicò Un appello alla nazione, 
che ti ronfliideta con queste pa¬ 
role; . La Russia ci può dare mol¬ 
te delle .«ue risrrte naturali e la 
Russia ha bisogno molto di noi. 
Seguire una politica di blocco e di 
intervento è una follia criminal», 
che può portare solo al d-sastro 
per l’Europa -. 


Oinxlifll Mala 


Infine, ai primi di agosto quaa- 
do gli stati maggiori occidentali 
erano ormai decisi a dichiai-are la 
guerra all'Unione Sovietica, in ap¬ 
poggio all’esercito polacco, che rz 
piegava in rotta entro i suoi con¬ 
fini, in una grande conferenza 
convocata a Londra, t rappresen¬ 
tanti operai formarono un rtms( 
Olio naiioruU» di otioma con a po- 


postato sui casi di un reduce: un J Zinneman non è un regista me- 
giovane americano che so innamora diocre; al coraggio neH'affrontare 
di una ragazza italiana, quasi una talune situazioni egli unisce un 
bimba, la sposa e la conduce con Isemplice lirismo ed una Diana 
se in America. ; scorrevole vena realistica: i suoi 

Zinneman ha girato in Italia al-is)?®®'dì sulla sordità strada, sulla 
cune scene del film ed il resto !®ffollata spiaggia di Palm Beach, 
Io ha realizzato in America FI nu- {nella corsia di ospedale, sono lapi¬ 
deo centrale della sua opera è de e felici annotazioni; più rapide 


abbia r.Amenca intera, 
plesso? 

DeH’interpretazione della docile 
spaurita Anna Maria Pìerangeli e 
di John Ericscri c'è da dire mol¬ 
to bene. 


Kva contro Kva 


Parecchi premi Oscar sono stati 
assegnati a questo film di Jcxseph 
L. Mankievicz. E la circostanza 


discorrere di questa che è un'ope¬ 
ra di molti interessi. Ma possiamo 
egualmente considerare che, pur 
essendo questo film assai diverso 
da Viole del Tramonto, pur non 
esaendo un film cinico, morboso e 
fangoso come era quello, pur es¬ 
sendo un film dalle molte inten¬ 
zioni satiriche, tuttavia rivela una 
grande vuotezza. la vuotezza della 
disperazione: nella dxiusura del 


Unita 8 una diffusa infatuazionelotta $^za qua rtiere 
per il film Viale del Tromcnto. Ève per una effimera rjpre- 


di Billy Wilder, fa pensare ad una 
niania autolesionista del cinema 
americano, n raffronto con Viale 


appunto Fesperienza americana ]o felici delle pagine italiane cheiefel Tramonto vale soltanto come 


della fiovane emigrante: una sorta j invece una certa supe 

di più modesto Cristo tra i mura- ~ ' ' 

tori. Anche qui lo stesso proble¬ 
ma del film di Dmytrik; la casa. 

La ragazza non può xdv«re nella 
angusta, soffocante casa del ma- 


ficialitl e una concezione ancora 
eccessivamente turistico - folklorl- 
Ftica. Ma vogliamo aggiungere che 
i pregi della regia di Zinneman 
non eliminano certi difetti gravi 


rito, che coabita con i suoi; non |della sua impostazione, non allon- 


mdicazione di massima; nel sen¬ 
so cioè che anche Era contro Èva, 
come quel disgraziato fihn. è il 
canto del cigno di una attrice In 
Viale del Tramonto Gloria Saan- 
lon interpretava macabramente la 


se la sente di dover salire sulitanano le reticenze, le cose non 


tetro tetto per poter respirare un {dette, o dette male. E soprattutto 


po' d'aria meno metiflca. Non er* 
questo n mondo che si aspettava, 
non erano i quartieri poveri di 
New Yoelz, alveari umani pullu¬ 
lanti di disoccupati in cerca di la- 


ci sem b r a incomprensibile che un 
dramma di questo genere possa 
trovare ancora quella eiustiflca- 
ziona clinica che è retaggio di me¬ 
diocri film americani, a che ha 


follia di una svaporata attrice del 


cinema muto. Qui è Bette Daxrls 
che dà vita focosa ad una diva 
del teatro che si serte invecchia¬ 
re e che si diferde con le unghie 
e con i denti L'o<.'C‘v«lone della 
vecchiaia è accentuata dal fatto 
che una floraaa attrica cerca di 


maria, nella fredda oeservaziona 
della generale lpc«crisìa c’è la ne¬ 
gazione di una speranza. Non co¬ 
nosciamo a fondo la lituaziime del 
teatro americano: ma una speran¬ 
za c’è. per tutti. C’è andte per U 
cinema di Hollywood, per i suoi 
attori, .«cnttori e registi. Cè so- 
pratutto per Joseph Mankievicz. 
uomo di grande talento, che ci ha 
dato opere significative come il 
recente Uomo biotico tu vivrai, e 
che anche qui dimostra grande 
temperamento di regista Egli ha 
diretto Con ecce^onale forza la 
superba recitazIoDe di ]^te I>avi% 
di Ann ^xter e degli altri. 


i X 

























Pao. J - «fUNITA'* 

» » 

(attiva prova a Roma 
, (folla Nazionale Giovanile 


GloveOI B novemAii TéSf 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Cattiva iKtova a Nalmoe 
della Nazkmale di Svezia 


GLI SPETTACOLI 


LA NAZIONALE B NON E‘, RIUSCITA A VINCERE (14) Malacarne 6 MeZZadrìl nostra B.BC. PUÒ CO NSOLARSI! 

Deludente prova dei Giovani<!;‘;!^;A£""Hschi ieri a Malmo 
nell allenamento con il Cagliari spi gai per l a naiionaN u eiiew 

,, , Particolarmente criticalo II centravanti Holmberg 

Una squadra slegata e priva di fisionomia di giuoco - Le in ceaulio «ari infortuni di An-j ————.— .. n —' ^ 

reti segnale da Serene e Renosto • Antonazzl infortunato £.o«V.SmoS 


neiataiffDta la foitnaxioiie della Ka- i ' ‘ ' ■ ■ 

per la naiionale xiedese 

Bteaeo Bualoii. companeote della C. 

T., ba preferito non prominelaral • ■ - 

Particolarmente criticalo II centravanti Holmberg 

a in ceguite «^Tl infortuni di An- ————.— .. n— ^ 

va (caviglia gonfla) la aedreterla MALMOE!» 7. — La Nazionale troUo dalla i>alla. Inoltra , 

della r.I.G.C. ha convocato il la- svedese di calcio che domenica af- sprecato parecchie buone occasioni 
zlale Malacarne a 11 bolognese Mez- fronterà l'Italia a Firenze ha com- per segnare. 

**«*^*V.» . ^ t.».! 4 « 1 pluto oggi Un allenamento contro Anche gli altri attaccanti della 

A^niiivi- STfsJi* una squadra di Malmoe ed ha vinto Nazionale hanno conTermato — con 

.o™ J; p« n rlsullalo tutuvla non I. loro modlocH - 


ieri allo BtaiUo un coro <« cunl errori Infantili, per 11 ruolo ^ ma dura poco e 11 Cagliari ritorna . formazione ^ squadra di Malmoe ed ha vinto Nazionale hanno confermato — con 

ceranti ha fatto eco al trillo finale centroattacco Baocl. nonostante tuu sotto. dfsflnlt ^' Nella lo forse la j. i„ttavla non le loro mediocri prestazioni — i 

di Sperone, un coro di fischi ohe ti i suoi difetti, epmbTa 11 favorito aI 30* Bugattl, ealva di piede sul- h"nnufl«*ift''^r‘*ii rlfleUe^ l'effeltivo rapporto * delle dubbi che la maggior parte degli 

rTon^fornltTSl '.\«mmbir.'‘ln iVTntTsuf erLTo ^ai^^nl"* raocorrente ^rcarloh. ma 11 gMl è Entrale*Vallilo.'Mala^me Ì Mez- fò? 2 e In campo e la FoUa ha ma- Aperti nutrivano suU'efflclenza 

Elone fornita dfigll c ft 2 zurr<ibtll i in & Odili) sul grozzo Fdrln& ormdl n 6 ll ftrlA Arriva puntunlo Al zatlrlj l*un*co P 6 r or® Aictiro di la Hì^nnmv&zinno della Drini& Iìtiga L’sIa pinislzrs 

predicato per la Giovanile nei terzo Le mezze all meritano un dlacoreo aa- Ragazzo sfugge a Olacomazzl. gfo.are è G'a^omazrl ’ ^ ?ieeialSente nefeonS de? nSo- siSa JaTobssoJ e 11 mezzriiinl- 

ed Ultimo allenaraenlo prima della a parte: OalU e Brocclnl sono due vlalbllmente ateneo e dal fondo cen- Nella mediana Incertezza «n la- ^ M«lmW° «u" Fin«r v*r?.J!r, «nnorri 

partita dj domenica orosslma con la clccetorl completamente dlveral’ teo- im lunvn nncTatti unn u)ra e uer/v. teraie alnlatm- pinar^ij « 11 , ,, . ■ '■ ’ v -> 7 *. 

r:Lp_rr:,cr.’.^i:'... r.-£C"r;e rpt:::ar 2 Inlco Uticc a:a mr u'''^ , r t», ” :> f— i--- p-'-a.j. aiv.ntwa.ai iu.vu.« 

E subito dopo, a maggior scorno, un senno dei goal 11 primo, grezzo, ma AnninTi.i . enn iV frtiin !}'*.* invoce li portiere del . Diurgaarden ». Le critiche leggeri per 


E subito dopo, a maggior scorno, un senno dei goal 11 primo, grezzo, ma Aonlauai a non finire con la folla *''* * Invoce 11 portiere del • umrgaaraen ». i^e enuene leggeri pur iiiiporai ui riwu« 

uragano di applausi all lndlrlzzo del battagliero e In possesso di un otti- i„ n?edl che irrida* fi CooJlart in P ^ia c.*vperlc>nza Iri- dcJla folla si sono dirette anche una pesante difesa a^.ersarla. 

ros^blù cagllwitani artefici di una mo tiro l'altro. D mclle farli legare ÌP_(tS***SDlnM dKreoaUo «1 aiii^ ™ ^ Commissione Selcz ona- Neppure felice è state la P«' 

er.»... pa,-.lU. p.,l.n. un Ungu.gg.o «1. H-^Cuo X "If"™.! SS 'S.'nu.T»- -•*"» fl^azlon. Clel«lc. 

'Davvero uno epetucolo econcer- wrso e — invece di completarsi a nn.p„ 9 i„ i. ^fe^a del Ca- Oca! Io wrovona deall • orrurra- Svedese. Lioei^en (dei MOiaiai. tgen .mens- 

tente: una squadretta di serie c. eia vicenda — non al capiscono affatto gu^rf contiene con calma Io loro hHl • nartirà 'n ooreo slla volta di " Voo’tamo un centroavanti Vo- son (^1 Malmoe) e Bemt Bertsson 
pure rimbattuta capolltsa del g'rone OalH poi per la sua goloellA di goal ,, Ciampino Angorll gìlaino Riideìl *, gridava la folla, (del Goteborg) hanno giocato nel 

C. ha umiliato, ridicolizzato una Mene sempre a trovarsi neU'area ri- *' - — ■■■ Ingvar Rydell è 11 centroattacco del ruolo di ala destra un tempo cia- 

oompaglne nazionale. un uudicl servaU al centroavanti. in poalzio- 1- I--» -I A rfnnlfa «Malmoe* ed è stalo estromesso scuno, ma nessuno dei due ha for- 

composto dal migliori esponenti — ne avanzatlselma, questo ò 11 suo ^ * ** 1» ni|a dalla nazionale dalla Commissione nlto una prova soddisfacente. 


Alando alle dichiarazioni de‘. membri [modo di giocare c solo cosi fa farai pareggio oftehuto di testa da Reno- MILANO. 7 — In vista dell'ln'H^n-1 c sostituito con Iloìmbcrg 


della B.BC. — del nostro calcio av- rispettare, mentre scompare a mctft sto su croM di Fuin .t, ___ ___ __ _ — _ _ 

venire E non badiamo davvero al campo. Poi la fine e 1 fischi Por fortuna slma la Lega NnzIonsU della TIGC ciomala poco felice: è apparso L'anziano terzino sinistro Erik 

... __i_ jii ^ - 1 .- — Mi 1 Egitto non A forte come II Oagllaril n 2 . rlman 7 aTa"«na e e soltanto^ rara- Nllsson è stalo indubbiamente il 


La difesa della nazionale è ap- 


tro Iniernazlonnle di domenica nms- Holmberg ha avuto certamente parsa Invece In buòne condizioni. 




’trato di avere una .sua fisionomia di po ha inizio alle ore Ifi precise, dl- 

le'.to dairarbltro Sperone- 

inizio In sordina, poi 1 Giovani si 
spiegano nell'aria av\er«arla‘ s! 8 ' 
1 % prima azione di rllie\o. Bftccl. su¬ 
perato un avversarlo centra a Galli 
che fallisce una facile occasione. Al 
g A la volte di Brocclnl che al volo 
colpisco malo spedendo la palla alta 
oltre la traversa. Poi II Cagliari co¬ 
mincia a prendere confidenza con 
gli avversari e deste veloci azio¬ 
ni di contropiede sili date a Gennari 
e Beroarlcb con Tentualasmo degli 
spettatori presenti 

Il gioco prosegue con azioni al¬ 
terne. ma jduttosto grigio, monoto¬ 
no. Verso la mezz’ora la prima bella 
azione degli c azzurrabili »: Mari, im- 
piwseesatosl della palla a tre quarti 
di campo, scendo velocissimo e poi 
centra a oall'. che al volo -oeco a Boc¬ 
ci. 11 tiro di quest'ultimo, bello per 


ENNIO PALOCCI 


ne. rimandata alla prossima set¬ 
timana. 


39 ANNI FA, AlLE D UMPIADI, IL PRIMO CONFRON TO CON GLI SVEDESI 

Cronistoria di sette incontri 

degli azzurri con Svezia e Egitto 

Oai tempi di De Vecchi al 2 3 di San Paolo r L*Ìf-3 di Amsterdam! 


•mente ha mpulo mantenere il con- miglior giocatore In campo,'assle- 

me al terzino destro Hans Malm- 
stroem e al mediano sinistro Olle 

NTO CON GLI SVEDESI lAhlund. ! 

_ n portiere Karl Svensson e il 

' •• centro-mediano Bpngt Gustaesson 

• hanno disputato una partita dlscre- 

% M ■■ ■■ WW^ ■ mediano destro Goc- 

5 I filili M sta Lìngh ha lasciato dei vuoti nel- 

^ * lo schieramento difensivo. 

0 ■ Hanno segnato il centroavanti 

VIA Affai ( 2 ), U mediano sinistro 

MIp IQIU Md V '® sinistra Jacobsson. 

j 11 presidente della Commissione 
I Selezionatrice, Rudolf Kock, ha di- 

L*ll-3 di Amsterdam! ' Uhìarato dopo rincontro che nes- 

Isuna variazione sarà apportata aUa 


Sr c. 


«&• ' '' ' 

W: ■ 


^ *^1 


(ai campo, Bccnuo . . ^ NaTintiale p che rfopherà rnn 

centra a oall'. che al volo-ocra a BAc- Nazionale, e che essa gl^herà con- 

cl. 11 tiro di quest'ultimo, bello par I Domenica ventura, come i nato, i (4). Ncrardo (tl). Sardi (7). Barbo- ciani: t-1 (l-t). Segnavano (I com* tro 1 Iteha a Firenze nella forma- 
potenza e tempeaflvlte sorvola di po- nosfri azzurri «1 cimenteranno con l sino fS), Mariani fé). pianto Bracci ed il cannonissimo zione in cui è scesa oggi in campo, 

co la traversa. Sul finale ll.Oagllart calciatori di Stiecla a di Egitto. L'Italia vaniva poi eliminat a da l- Baloncerl qji svedesi partiranno domani in 

al fa aempre più minaccioso e afiom L'Italia ha affrontato nel passato l'Auttria nelle semiflnali del torneo Otto anni dopo, di nuovo di fron- g arriveranno In serata a 

a più rlpreee la marcatura. Al 40' quattro volte la squadra nordica, di consotocione, pw Sai. te ad Amsterdam, sempre per le filano, donde nroseBUlranno ner 

la fino, che trova le due squadre a mentre solo a tre ammontano 1 con- Il secondo incontro aveva Irrogo l2 Otimptadt di calcio. Quell'anno Vita- . proseguiranno per 

reti inviolate fronti con gli esponenti del calcio anni dopo, nel 1024. questa volta a Ha fece scintille e ai piacrò al terzo «-eno ano a Firenze. 

Nella rtpreaa. lievi mutamenti net- egiciano ed il bdanao complessitwo Milana. Risultato finale 2-2 dopo che posto assoluto, dietro al Paraguay - -- 

la formazione azzurra; Orava sosti- è leggermente a nòstro favore: Su nel primo tnmpo gli ospiti avevano e all'Argentina, prima delle squadre 

MARI cnDitano del «Giovani» tulsce Antonazzl afflitto da «ino sette parile ahblarfo ottenuto quat- condotto per due reti ad uru^ Lt- europee. Risultato finale: ttalia-Egit~ . TlfSlD 

MARI, capiteno dei o \ani p,nardi tro vittorie, un pareggio e due scon- talia si allineava nella seguente for. to ti a 3. Cannonieri di turno: i V itS ClCll 

gioco, una omogenelte e un afflata- p^Hna al noato di Bacel mentre Buf- file (queste ultime ad opera della mozione.- De Prà f 15). Caltgarts (SO). Magnoesi (3), Schiavlo f3). Balon- {_ 

mento notevole tra reparto e repar- ao-stltulto da Bugattl. paasa a Svezia) ^ vecchi (43): Barbieri (21) Bur. ceri (2), Banchero (3). Arbitro fu ' —— 

to. mentre U Giovanile non ha mes- ^ija„derB la rete del Cagliari. ctominciamo con la Snezia: il prU Afibcrtj H): Conti (31). a prestigioso Lingenns (Belgio). E CET - Nov» e CET . Moto 

so In risalto che pecche, deficienze partenza velocissima del rosaohtù mo lurnniro fra Italia e Svezia eb- fÌ!frfltfo°^//^ /Z 7 > /tn» Comitato provinciale U.I. 8 J. 

e errori. ^ ‘ ^ngazeo tijgge e al presenta be luogo il i Luglio del lontarto i 0/2 ®**j*’I* (Sezione C.E.T.) ba Intenzione di 

Nessun riparte ha mostrato di ea- dinanzi a Bugattl Tiro violento a Sloo olmo. In occasione delle Otim- stantej^e ridi ranghi azzurri si fosse Catigaris fS9): Genovesi (12), Ber- organizzare gruppi CET-Neva e 
sere a posto; tutti Itenno giocato una „po,„no para senza però trat- pladi (V edizione) ed in quel giorno rioomposto i due Magnozzi-lAvrat- nardim (25). Pitto (32): Balonceri gruppi CET-motoleggere. Tatti co- 

hrutte parUta. Forse da] grigiore del tenera. Il pallone sta per varcare Ia!fa sorte loHe favorire I oofon ae- riuscì ad andare oltre un (47). Banchero (S). Schiavio (2J) loro che Intendono contribuire alla 


due tempo di allenaman-x) tre uo- ,,^ 0 * fatale, ma Bugattl. con un zurri. La partita si chiuse con tl mi- pareggio, anche per la mi- Magnozzi (29). Levratto (31). Ulti- organiaazlona di UU fruppj sono 

mini eolUto meritano l'aesoluzlo- ™ Ar^ZbUe rteplnge nimo ^inTegg-o di t-0. dopo la rete *** i S P 

ne: 1 due poruerl Buffon e Bugattl. „^ra di ptigno. il Cagliari Insiste segnata nel primo tempo dalla no- i<dni furono recUizeatl dal s motorir maggio iP49. in occasione della Cop ‘ V.L3.P. in Ma Sicilia 168-C. 
aml^ue però alqtmnto indeclal. e 11 offensiva, sostenuto e In* atra ala destra Bontadini (scomparso ^ .*!** Medit^raneo vittoria del- Chiappini la Coppa Santllli 

terzino einietro Glacomanl. benché -^raggiato dal pubblico presente. tragicamente anni or sono, a seguito A pianta di due anni, altra partita i Italia B per 2-1 ad Atene, chiusura del Vete- 

Bul finite la atenchezza gli abbia ai-IS* serene niomba in are» e di grave malattia). i Stoo. olma, ^n clamorosa sconcia Recentemente la Svezia ha avuto ranl. Vincenzo Chiappini è rlueel- 

troncato le gambe e annebbiato le fermarlo non trova di me- ^ nazionale italiana era scesa in uscivano bat- uno sfortunato inizio di atagtonz e to ad imperai al euoi eterni awer- 

Woe.. 2?’ nella seguente formazione ^ ronfronti colle coneorelle di Da- sazi, guadagnando an*A S. Testacelo 

La difesa ala con Antonazzl. Bai- Suo cne un plateale agambette ri- .. narentesi il numero denti tncnn- Approfittando del cattivo funzio- nimaroa, Korcegla e Finlandia ha la Ceppa At'elchl Santini. Anche il 


eo Glacomazzl. buon colpitore e do¬ 
tato di un ottimo eenso di piazza¬ 
mento, mentre Antonazzl a orava 
Bono apparai irriconoscibili; le om¬ 
bre dei bel giocatori ebe tutti oono- 
sciamo. Stanchezza o nervoelsraor in 
ogni modo, anche a causa delio atmi>- 
po prodottosi da Antonazzl alla co¬ 
scia, un nuovo terzino destro verrà 
convocato al più presto. Molti per 
ora 1 nomi ma nulla di preclA». ino- 
spUcablle nnoluslons di Bailico. sen¬ 
za dutMo uno dal peggiori. 

Nella mediana la musica A la stea- 


MUCCINELLI ASSENTF, BONIPERTI INDISPOSTO 

Anche Lucentinì e Ge^ 

con i Moschetlieri a Montecalìni 


pre in vantaggio Realizzarono per 
- l'Italia Levratto_ (2) e il so’tto Ma- 
gnozzi La formazione dei nostri co¬ 
lori fu: De Pra (19), Rosetta (54). 
Caligaris (59); Barbieri (2t). Bernar¬ 
dini (29) Janni (24); Monorefi ( 6 ). 
* Oeveniru ili (32), Della Vaile (17), 
% Magnozzi (29), levratto (31). 

Ed eccoci all’argomento scottante 
25 giugno 1050: Svezia 3. Italia 2. a 
S San Paolo in Brasile. Dati come «1- 
I curi vtnceuti. gli azzurri giocarono 
un pessimo incontro e a nulla val¬ 
sero gli sforzi delle ali Muori nelli e 
Carapellese. Andati fn amnfaQpio al 
settimo minuto di giuoco, gli aie 
desi SI riprendevano molto brillan 
temente giungendo al pareggo con 


MARTIN ‘Giorgio. clafslficariel neirordliw. 


PcR IL PRIMATO SULL'ORA AL VIGORELLI 

AureggI e Cionco^o tenteranno 
di battere il record di Zucconeiii 


TEATRI 

ARTIi or* ai; C.ta Piccolo .Teatro 
« L* eolotine delia * 001*10 • 
BLISEOt or* 17: Cda B. Ricci •An¬ 
tonio e Cleopatra « 

NOTTAMBULI: Fioreozo rioraotlnl 
PALAZZO SISTINA: ore 31: C.la Ni¬ 
no Taranto • Cavalcate di mezzo 
secolo • 

QUi&iNO: ore 31,18: C.la dai T*a« 
tro di P. De Filippo « A me la 
libertà > (novkà). 

ROSSINI: or* 17: Cbeaeo Durante 
« Il cacto sul maccheroni ■ 

VALLE: ore 31.1S; «GavaUerls isMtL 
cmna • di Mascagni e « P«Alsoel • 

• VARIETÀ* 

Aitlsrlt MogUe di giorno * Rhr. 
Ambra-goTlnslU: I rlbtllU dsUa 
Vand«a a Rlv. 

La Fenice: La eua donna a RI*. 
Manzoni: Spett. teatrale ■ Zappato¬ 
re » canterà Merda Parla 
Nuovo; La febbr* di daalderlo * Rlv. 
Principe; Plarùma che con *1 spe¬ 
gna e Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.: La £orioea avventar a 
Acquarlo: virginia 
Adrlaclne: Cuori senza frootler* 
Adriano: Normandia 
Aiba: Buon vlagg.o povet'uomo 
Aicyooe: Ritorna ramor* 

Aihambra: Ruv Blua 

r l.'t liC.p^C 

Apollo: Fasaaggio a Babama 
Appio: Boia con U mio peccato 
Aquila: Noi che d amiamo 
Arcobaleno: Lea par «ria Zenrlbl** 
Arenula: La rosa di Bagdad 
Ariston: Rapsodia In blu 
Asteria: Ritorna l'amoro 
Astra: Non abbandonarmi 
Atlante: L'eterna Ulualont 
AUnalità: Enrico Caruso 
Aucustua: Pranzo aldo otto 
Aurora: Oonaca di un amor* 
Ausonia: Non abbandonarmi 
Barberini: La madre daUo sposo 
Bernini: Sola con U mio peccato 
Bologna! Sola con tt mio peccato 
Brancaccio: Una natta a Llebooa 
Capitol: Teresa 
Caprantea: Sansone * Dalila 
Capranlcbettet LSueno venuto da 
lontano 

Cactello; n tatuagRlo mletertoeo 
CentoceUe: Vecchia San Tranotseo 
Centrale: La fortezza al arrende 
Cine-Star: Il mistero doi marito 
scomparso 

Cola di Rienzo: Sola con 11 mio 
peccato 

Colonna: Non voglio perderti 
Colosseo: Delitto al mlcroacoplo 
Corso: Terea* 

Cristallo: Una a 3 >o«* Inaoddiafatta 
Belle Maschere: Tl bazar dell* foITfa 
Delle Terrazze: Fuga nella Jungla 
Delle Vittorie: Sola con li mio pec¬ 
cato 

Dei Vascello: Ogni donna ha n «ito 
faeotno 

Diana: Milano miliardaria 
Dorte: Spettacolo Walt IJlSDay n. 4 
Europa: Sansone e Dalila 
Ercelslor: I rapinatori 
Farmese: Gianni e Flnotio neSla X«a. 

g'one Straniera 
Faro: La riva del peccatori 
Fiamma: Rapsodia in blu 
Fi.ammotta: Sana talnser Tadrota* 
(17.W-19,30-22) 

Flaminio: Schiavo dena violenza 
Fogliano: Feggy la ebudecrieeva 
Fontana: Femmina diabolica 
G-allerla: La legge del mat* 

Giallo C<*sare: Non abbandonami 
Da'ten; Non abbandonarmi 
Importale: Cameriera bdUm prcaenaa 
cffresl 

Impero: Regina emntm 
ladano: Vagabondo a 68*00110 
Iris: La fortezza M arrende 
Italia: Duello a Berlino 
Massimo: Vagabondo a cavallo 
Mazzini: La Venere di CMeago 
M'^tropolltan: Sansone e Dalila 
Moderno: Cameriera beHa proaetiaa 
offrasi . 

M'>derno Saletta: Bnrteo (terno 
M''derntsslmo: Sala A; La epad* di 
Siviglia; B: Tratnonto d'atnot* 
Novocine: Milano millaitlarla 
Odeon: Una famiglia sottaaopc* 
Odescalrhl: Se! ultime ereozkml a 
polCTl di W. Disney* 

Olympia: Totò terzo uomo 
Orfeo: La sua donna 
Ottaviano: Drnne <15 frontiera 
Palazzo; Il giardino delle etregh* 
Palestrlna: Una notte a Lisbona 
P*'rlolIt La foresta pietrificate 
Ptenetarlo: Vendette eul sola 
Fi’za: MI j‘<vicgilal signora 
Preneste: Regina aasAa 
Primavera; L’albero atregato 
Ouattro F-ntano; Ritorna, l'anor* 
Onlr’nale» Non abbando" a rmi 
o-^lrtT,otta: Èva contro Èva 
R®»!*: Lo Epettro d| CantervlQ* 
Rmr: Sola con 11 mio peccato 


Rialto! La città nera * 

Rivoli: Èva contro Dva ~ 

Roma: 11 ponte del Moza pguTà ■ 
Bublnoi n diavolo In convento 
Salarlo: Ha Incontrato l'amore 
Sala Umberto: Uno donna nel fango 
Salone Margherita: Tl avrò per 
sempre 

Savoia: Non abbandonarmi 
Smeraldo: Un monello alla Oort* 
dTi^llterra 
Splendere: Normandia 
Stedlnm: Vecchia San Franelaoo 
Snperclnema: Sansone e DaXUa 
SnPerga: peroni e calze di aeta 
Tirreno: Guerriglieri delle FlUpplz* 
Trevi: Una notte e Lksbona 
Trianon: Sei canaglia ma tl amo 
Trieste: I rapinatori 
Ventun Aprile: Passaggio a Bahama 
Verbano; Canzone di primavera 
Vittoria; Il grande tormento 
Vittoria Clamplnot Uragano 
Volturno: Sola con 11 mio peccato 





TERRORE 

DECtI INSETTI 


FIACONE NERO 


T/UUFFE POMPE FUNEBRI 

Z E O A 

UIA ROffiAeirA. 32 

Tel 43.528-43.590 (Unita Se'e) 


Nordahl, Bortolctto e Bettini 1 tre 
Infortunati 'la via di guarigione. 


. quella Mari-Fu^ hanno dato un aen- Leggero galoppo otletico sotto la pioggia --—-— ' 

• • : - tt , , Si riparla anche delta prova di Fiorenzo Magni 

le mezzeall l uterall al aoiu) dieurU- MONTECATINI, 7. — A Monte- <le comiLique la disputa di un ve- paMuale atalantino Jeppsnn al 2r - 

ti. sperduti In un lavoro estenuante catini è cominciato a piovere nel- ro a proprio allenamento culla seanaoaiui voi neivordlne- Anders- vrrr « n . . *. . 

e mutue dt tamponamento. la tarda maltina. ma la pioggerei- palla. 2nrj^<firirim7fcm»!If'e JeSp^n l, - “ **“***’'^ “ Nordahl, Bortolctto e Bettini I tre 

All'attaoco le note più doioroae. lente e nolo» non ba Impedito Gi-'vannlnl, rimasto accanto al a| jj- g MuorinelU al 30' nella ri- F*'*”'**® clcUatlc» mundiale siUl’ora «**n,?* guarigione. 

Wlle tre all provate normatenie rin- * Blgogno di far compiere agli capezzale del padre gravemètìte prcM le frazioni delle squadre ***■ dUettaatl. che avrebbe dovuto c«dÌSur^è m1gltere*d?“glo?nS 

vlo di Lucentlnl nclU nazionale A. «azzurri* una passeggiate aven- ammalato, è arrivato egualmente /talla- Sentimenti tv, Oiovanmnt. effettuar* oggi Aureggl al Vclodro- la giorno e meno buone per Ellanl. 
n^una m fortuto una orova com ^ meta 11 campo ^>ortÌvo del- al raduno stasera a tarda ora. Parala, Furiassi; Annovazri, Magli, mo Vlgorelll. ha dovuto essere rtn- le condizioni dal qual* permangono 

f termale ove, dopo una ri- - MiuxineliU Boruperu. Cappello, cam vlato a cauaa della pioggia insistente. 

ha giocato solo nel primo tempo è ““ -:- tanto atteixato da Aurigi nella prl- lenimo sabato promimo (ore 18) 

alato Bcrvlto poco e di conseguenza PP° * DURBAN. 7 — L'oItoplotUoo R. R. 5”“!, >«* giomate di bd tempo, n tenta- ** Novo Tre^evere. Preba- 

Moo ba fatto VlteU è eembrato II E’ atteso da Roma 1 arrivo di Wallter .considerato U miglior vdo- dersaon. Gaerd; Sundqvist, Palmer. ii,** .**».* ^Jhnente per l’oecasinne ricompari, 

e^'zzantek nonoatente al- Lucentini. promoaso etasera Mo- ctatt che abbia prodotto l'erica me- Jeppson. Skoglund. Silsson. Stellan. “yo dovrebbe ved«e In Uzza a^e rà U centroavanti AntoniotU. 

più vìvo p PO tp »*• ^ rinfortunio di Muc- «’i'hoorie. « qui morto aU'cU di 63 Da notare che S'il della rutziona- Oancola. mentre la campo profee- -- 

.. 7 " cinellL e <la Genova quello di Gei .*^5} L?*. vinto 7 e svedese sono emigrati tn ttalia sionistico ritrova nuovamente con- Dana Ia laefa 

Giovani-Cagliari 1-1 ^ u c!? ta'X- STSX ?'"Vili; >■<»•«>«■•” «««««.«- '■ , 5 

AZZURRI: Buffon (Bngaltt): vocato per rindigposlzione di Bo- dando di oltre un metro U secondo taccar* Il primato mondiale sull'ora liOl (SflipiOnalO WKHstkO ' 

Antonaral (Grava). Ballleo. Già- niperU. arrivato. NU^n ^rTnc^- dei«uto da F.usto CoppL Z - 

eomazzi; Mari, Biliardi (Fnin); Bonipertl è restalo a letto qua- ^ , — ' ' Jerwenn alVAtalanta- Skooìund al- ■ . . reffattutóon* della nona 

Lncenlhil (Vitali), Broeclnl. ii tutto U giorno per favorire ii 58 iscritti alla « Cento » Stamane allo Stadio ISSSSi, ♦JJv SInSSfto “tSS'SI 

Baecl (Tarlila). GaUl. Renodo. riatebiUmeiito delU gamba Infor- - fqrza alla Samp- • teamSS); te SSmItortS ddte eS 

CAGLIARI: BogatU (Buffon), tunata, ed infatti stasera stava me- Milano. 7 — Alte claaatSca «Cen- dono (poi si dice che in Italia Ci Si allena la KOma ejelà è te aeguente- 

Mlollt, Din), 8eo(to; Torriglte, gllo, tanto che veniva date quasi to ChUometri» di marcia cb* tt di- dovizia di promettenti gto-atori e - 1) Assi GIgUo Boàso, Wlnsize p. 449; 

(VUla) Mor^a; Ragazzo, Pisoa. per certa la ax» presenza nell tn- sputerà domenica proaslma con par- buon merratal). Queste mattloa (or* ») i giocatori 3) U. S. ReggtenL Bergamo p. 3B3; 3) 

Bercarlch. Gennari. Rerone. contro di domenica. (Comunque ai • wvo a MsndeU<> IatIa mil _ -uniamo alVEaitto. Primo «r>a- Roma soaterzanno un meontro C 8 . (tepltoUno Roma p. S17: 4) A. 

uwv- v*ii* rtn**«* si 9 S‘ K» Bttend* l'arTlvo di erette e Buslnl ^^® 4 o :U Como, h a nn o inviato lade- •• «s mnnmif, roM m r-nnA «.< ^ allenamento contro tma forma- S. Andria p. 216; 5) Poi. AcU-Atac. 

REI^ Nelte ripresa al M fe- Pnm»- t due membri della BBC ** ^relatori di cui quln<Ucl zione miste di ragazzi e riserve. Sr- Roma p. 300; 6 ) Dipendenti comunali 

rene (Cagliari) • al 4»' Rcncate « Roina. 1 di» membri della BBC atranlerl. Fra gli iscritti di questa oooaslone della Sesta Olimpiade (ter- pMvtetl degù e«P«rlmentl; »ut- NapoU p. 182; 7) PoL Testeeelna. Ho- 
(Giovani). ilovraiuic anche decidere il prò- «era figurano gli svUeari Lan e za del gioco del caldo): vittoria di tavla l* indicazioni p.ù attese d*ua ma p. 158; S) Libertas Biella p. 155 - 

- gramniA d'aaicnamento. Si eedu- Breckbahl misura detritalia sui giocatori egt- partitella riguantetio refficlenxa di ») AUeUca Sestese Richard Gteon 
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M olte probuuit- 
mente funi sono 
fluii «fiatile f* fiOA 
tsella fantasia dai 
cantori del tempo 
di Omero, ma i 
FILETTI DI MER¬ 
LUZZO SPINATO 
esistono realmente 
e sono ottimi, 
PROVATELI! 


■ . . Dopo l’effettuazione delle nona 

Slamane allo Stadio iSSS^TSI? aÌ.SSK'o'S5SS'5ll 
si allena la Roma SSlTTi-J lJS'.l ""»»’ •»- 

- ■ — ■ — 1) Aett Glguo Roseo, Wtnsae p. 448; 

Queste mattloa (ore 9) 1 giocatori 3) U. S. ReggtenL Bergamo p. 393; 3) 


FIlEm DI merluzzo 

SPINATO 


jfl RÒCCA 




Daposlto: S0C03IPRAL • Tla C. Tavolacet, 1 . Roma - TeL 58 tJ 61 
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Appemdk* sÌpWVPUTÀ 


Luisa Sanfeliee 


Ck tcltì. a m roma,zizo 

<11 

ALESSANDRO DVMAS 


- n cRvhUere it passò on brac* 
do intorno al cono, si appoggiò 
la testa della moglie sul petto, e 
rialzando il cappuccio del man¬ 
tello di raso che li copriva, le 
baciò i capelli. 

Arrivarono siià discesa dalla 
Vittoria, ove aspettava una barca 
coD sei rematori, che reggeva 
appena contro le onde che la 
affava vcrao la riva. 

Appena I rematori videro la 
carrozza fermarsi, comprendendo 
dia ri trattava di quelli che a- 
spettavano. gridarono: 

— Fate presto! U mare è catti¬ 
vo; sfamo' appena padroni della 
. barca. 

- E infatti Sanfalke noa dovette 
far altro die goardara ITmbarca- 
dOM per vedere die «ssa • queUi 


che la montavano erano In peri¬ 
colo. 

Il cavaliere disse una parola 
sottovoce al '’occhiere; un’altra 
anche sottovoce a Michele, orese 
il braccio di Luisa e andò <x>n 
lei fino alla spiaggia. 

Ma prima che fossero arrivat* 
|alla riva, un’ondata frangand'isi 
sulla aabbla li aveva coperti di 
schiuma. 

Luisa dette un grida II cava¬ 
liere la prete tra le braccia e ae 
la strinse al cuore. 

Poi, chiamando con un oenso 
Michele; 

— Aspetta — disse a Lcisa, > 
to scendo nella barca e, una vo’.ta 
dfioeso. Michele ed lo tl alutc- 
ren>o a dlaeeadere a tua volta. 
LulsR «gR R tal punto del do-‘ 


lore Che orecede .1 'ompleto an-f Napoli ~ gridò Luisa torcendns 
nientamento delle •Orza e ias<'ia .« braccia. — Voglio oartlre. vo- 
appena la volontà e a facoltà d: gito seguirvi! Luciano. Luciano' 
esprimersi che oassò quasi sessi Se io resto, sono perduta, 
accorgersene dalle oracela del ca- Il cavaliere era «;à lontano; ma 
valiere a quelle del fratello d: 
latte 

Il cavaliere ri avvicinò risoluta- 
mente alia barca, e. ne) momen 
to che. con l’aiuto di un remo. ’ 
due unmin’ la mantenevano «e 
non immobile perlomeno vicina 
alla riva, saltò in essa dicendo; 

— Al largo! 

— E la signora? — domandò 
il padrone. 

— Re^ta ~ disse Sanfeliee. 

— Veramente — approvò il 
padrone — non è tempo da Im¬ 
barcar donne. Remate, ragazzil E 
forte! 

In un secondo la barca fu a 
dieci braccia dalla riva. 

Tutto ciò avvenne cosi rapida¬ 
mente. che Luisa non ebbe li 
tempo di indovinare la risoluzio¬ 
ne di suo marito. 

Vedendo la barca aUontanarri. 
cacciò un grido: 

~ Ed io? ed lo? — disaa cer¬ 
cando di strapparsi dalle braccia 
di Michele per seguire ruo ma¬ 
rito. — Mi abbandonate dunque? 

— Che direbbe tuo pedre, al 
quale bo promesso di vegliare 
su di te, vedendomi esporti a un 
pericolo rimile? — rispose Sanfe- 
Uce alzando la voce. 

— Ma So Boa poei 


luna raffica di vento oortò a rivai Luciano! Non sai, non sei? Io ti| 


queste parole: 

— Michele, te Taffidol 


amo! 

E lanciando al cavaliere queste 


— No. no — grido Luisa dispe-| ultime parole nelle quali aveva 


rata. — a nessuno! Solo a 



«U laV ei tor Ifl 


messo quanto le restava di forza, 
parve che ranùna la abbando¬ 
nasse 

— Luisa! Luisa! — diceva Mi¬ 
chele cercando invano <11 ridestare 
la sorella svenuta. 

— Fatalità! — mormorò una 
voce dietro a Michele. j 

n lazzarone del re si volse. 
Una donna era ritta dietro di loro’ 
e, alla luce dJ un lampo, egli ri¬ 
conobbe l’albanese Nanno. 

Nello stesso momento la barca 
che portava il cavaliere spariva 
dietro la cupa e massiccia cosmi- 
rione del Castello dell’fDivo. 
NELLA CASA DELLA PALMA 
Luisa si mise a letto con una 
febbre ardente, àlichele passò la 
notte nella cesa, e siccome Tìn- 
domani allo spuntar del giorno 
lo stato rii Luisa non era miglio¬ 
rato. egli corse ad avvertire il dot¬ 
tor Cirillo. 

In quel frattempo 11 fattorino 
portò una letiera diretta a Luisa 
Nins riconobbe il bollo di Por¬ 
tici. Ella aveva notato che. ogni 
qualvolta arrivava una lettera si¬ 
mile, remozione della padrona 
era grandissima; poi. che ella si 
ritirava e si chiudeva nella ca¬ 
mera di Salvato, dalla quale usci¬ 
va con gli occhi arrossati dalle 
iReriae. 


I Capi dunque che si trattava di 
una lettera dì Salvato e. in ogni 
caso, senza ancor sapere se avreb¬ 
be avuto il coraggio di leggerla 
o no, la trattenne, avendo la scu¬ 
sa per la mancata consegna, ae 
|mai la lettera fosse reclamate, 
dello stato in cui si trovava laiiaa. 

Cirillo accorse. Egli aveva cre¬ 
duto Luisa partita, ma al aem- 
pllce racconto di Michele indo¬ 
vinò tutto. 

Riconobbe nell’ammalata tutti 
i sintomi della febbre cerebrale 
e, senza farle alcuna domanda 
che potesse aumentare il turba¬ 
mento morale, si occupò di com¬ 
battere il male materiale. Troppo 
abile per lasciarsi vincere da una 
malattia conosciuta, la combatte 
energicamente e. in capo a tre 
giorni. Luisa, se non guarite, eia 
almeno fuori pericolo. • 

Il quarto giorno ella vide aprir¬ 
si la porta, e alla viste della per¬ 
sona che tnrò diede un grido di 
gioia, e stese le braccia vano di 
lei. Questa persona era la sua 
amica del cuore, la contesta de 
Fusco. Come aveva predetto San- 
felice. partita la ragtoa. la du¬ 
chessa in disgrazia era tornata a 
Napoli. In pochi momenti la du¬ 
chessa fu al corrente della ri- 
tuazione. Da tre mesi Luisa era 
stata obbligata a rhiudera tutto 
nel proprio cuore, ma dopo quat¬ 
tro giomi li suo cuore traboccava 
e, BODoetaatR la Biasslme di ua 


grande moralista, che gli uomini 
serbano meglio 1 segreti degli al¬ 
tri. ma le donne meglio i orourL 
doT>o un quarto d’ora Luisa noa 
aveva più segreti per Tamìca. 

Inutile dire che la porta di co¬ 
municazione fu più aperta che 
mai. e che In ogni ora giorno 
e della notte, la duenessa ebbe a 
sua disposizione la camera sacra, 
n giorno in cui aveva laeriato 
il Ietto, Luisa ricevè una nuova 
lettera da Portici, che Nina ave¬ 
va visto giungere con inquietudi¬ 
ne. Poi la ragazza aspettò che la 
•etfura fosse finita. ^ la lettera 
indicava quella orecedente e se 
Luisa la reclamava. Nma glie"a- 
vrebbe consegnata intatta met¬ 
tendo la diment:canra a ca-.co 
della preoccuoa”one cagionat?!e 
dalla malattia della padrona. Sa 
Luisa non la ret lamava. Nina la 
conservava per ogni evenienza in 
un cupo progetto che essa non 
aveva ancora maturato, ma che 
era già !n germe nel suo cervellow 
Gli avvenimenti seguivano fi 
toro corso. La duchessa de Pu- 
aco. lanciata nel partito patriot¬ 
tico. aveva riaperto le sue sale r 
vi riceveva tutti gli uomini emi¬ 
nenti e tulle le donne diriin a 
d! quel partito. Nel numero di 
tali donne erano Elenn^ra F«»"<e- 
ca-Pimeniel. con l’anima di una 
donna e il coraggio di un uomo^ 
a Luisa Sanfeliee. 

rCeaitasei 
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CONTHO LA LEGGE ANTISINDACALG 


m ^ ^ J •• BUCAREST, 7 — /I popolo fo- M 

per Isi Questiono desìi effitti R 

* " Operaio Romeno e vfce-preslden- 

te del cnnsiolin della nuova Ro- }^S 

11 CIR non ha preso ancora una decisione - La D. C. <1 

prepara un’altra legge trulla per lo elezioni politiche 

. . - . ■ ■ ■ - -- - se e operai, contadini e intellet- S 

Oltre tre ore di accanita discus- per esempio il Vaticano, basti Vanonì e che è stato appunto di- rortdoppiano in suo onore y 

«rione non sono state sufficienti pensare alla gestione dell’INA- scusso Ieri dal CIR, ha urtato in • pnaclro della 

Ieri ai ministri che fanno parte Casa, sulla quale gravano le ri- nuove violentissime opposizioni p^'d^de opera di rinnovamento * 

del CFR per accordarsi sul prò- porcussiom del recente scandalo per i solo fatto che intendeva de- intrapresa dal paese. i 

getto di aumento dei fìtti. Anche dell I-.tituto As^icurarioiii. volvere una parte dell'aumento Gheorghc Ghcorphin-Dej è na- » 

la Tiiininnn di ieri che dovavB fa- Tutto j:o,criii.. ■•ti.ici d'iStl.iZ'iC- pagato ùrtuli innu!'t”i 'ili’' c'’**' ' fnnf ^ Hor'o'f ' *' 

;-:ra- ^ìi lIilìIi'-u»' • fCÌJiA. i-, ; :ii, c unenittui ijei un uniipLiuuin- tuiiuiic ut un tondo per l'incrc-1 do una famiglia di opera» \ 

la riunione di stamane del Con.sl- re aumento oenerule dei canoni di mento deiredìlizla popolare. Nel ■' 

glio dei Ministri, si è conclusa con affìtto nggu.intesi .sul ."iOVi dei flt- coiso della discussione e sfato pro-| ^ij Ji TnnlìaRì 

un mente di fatto. E’ chiaro ormai ti attuali II governo ha inoltro posto da alcuni ministri di utillr- allQUil 01 lOQIIaTTi 

che su questo problema "i è de- già deciso di prorogare pur due zaie ai fini della co.struzioni edili- al fnmndnnn fihprtrohill-nPÌ 

lineato in seno al gabinetto uno anni il blocco delle locnrioni, ad zie u maggior gettito che si pu- 'viiipoyilU UlICUiyiliu ucj 

dei più acuti c profondi contrasti eccezione degli appartamenti con- licbbo ricavare da un aumento del- ,, ni- KS 

tra quanti hanno travagliato la sidcrati -‘di Ui.^.so degli immobili rimponiblie sui fabbricati. . 1^ 

vita del vari governi De Gasperi. adibiti ad iko di albeigo e degli Insomma il governo, fraterna- eoiiipagno Glieoiglilu- 

Sui titolari dell'uno e deU'altro di- ufflci commeiciati mento unito nell'intento di far telegramma; 

castero che si battono per le di- j contrasti hanno cominciato a gravare su tutti indistintamente I Gheorghe Gncorgnlu-Dej - se- 

Verse soluzioni della questione de- nascete quando si è trattato di ceti popolari un insopportabile Kretai.o generale Partito opciaio „ 

gli affìtti e degli sfratti, premono defluire le modalità degli ninnenti aumento dello locazioni, si divide «umerio — Buiaroit. 

gli interessi più o meno confe.s^- e rcatonsione da dare allo solocco. appena affiora una qualsiasi * In occasione del tuo cmquaii- „ 

bili dei gruppi e dei circoli finan- L'originario piogetto Zoli è cndu- limitata proposta che possa dislur- tesiino compleanno ricevi da me i 

ziarl interessati. Troppi intero'- to, specie per l’opposizione del nil- baie i grossi .speculatori, 1 gro.sfl pei tonalmente e da tutti comunisti 

si vengono direttamente toccati, ni.stro delle Finanze Vnnoni. in magnali deH'cdilizia, 1 padroni <li it‘>liani coidi<ili anguii di lung.i ' 

troppi miliardi sono In giuoco, per- quanto prevedeva un certo crilc- mighain di appartamenti o che. vita e di sempre nuovi buccc.tsi 

chè la nuova legislazione sulle lo- no di proporzionolitn tra aumen- In modo sin pure parziale, possa nella lotta che tu conduci alla te- ^ , 

razioni possa passare senza urti to del fìtto e reddito deirinquilino. venne incoiitio .ille e'igenze delle sta de! pooolo rumeno per la pace V , 

violenti. Basti pensare alle grandi II nuovo progetto, che è .stato eia- mas^c e d gocialismo • 

propnetà immobiliari che detiene borato a quanto pare dallo gles.so 11 CfR dopo l litigi di ieri, tor- PALMIRO TOGUATTI *. 

_ nerà comunque a riunirsi stamat- 

' . ■ , — . - , - - t,nn Fatto singolare, questa riu- ' ■ ■ — - 

CONTINUA IL TERRORISMO DELLE 1 RUPPE INGLESI poraneamentc a quella gift "S: 1 SOLDATI AMERICy 

. ' — data del Con.siglio dei Ministri, _ 

che dovrebbe discutere la stessa 

Rastrellamenti alla nazista ren 

tema della nuova legge elettorale V W H H H jlV 

compiuti nella zona di Suez riOiiitnit 

m quadripartito con ! liberali e ! so- | 

c nldemocratici varato In occasio- 

11 villaggio di Abu Qhamus letteralmente sconvolto o lettimi- - 

. . 4 - studiato la nuova legge eletto : 'li sabui»()nin pile Iratiati 

Hj CAIRO, 7. — Un nuovo e tina di uomini come «presunti mie. Ciò conferma che il gover- ■ i- i - 
grave episodio del terrorismo In- terroristi ». '10 non r.' piooccuperà nemmeno d* Palfi,, (iUtlliafa Ufi SCrfinil 

staurato dagli invasori inglesi Questo nuo\o gesto di pretta dare un.i narvenza co't’tuz.lonale 
nella zona del Canale di Suez si marca hitleriana ha provocato all.i nuova legue. ma la orcH-ntcra 

1 _ .2 __ ^ __ __ t . A ^ 1 ? __ _ •• 


Gli auguri di Togliatti 
al compagno Gheorghiu-Dej 

li compagno Paimiro Togliatti 


degli statali dei Monopoli 




CONTINUA IL TERRORISMO DELLE TRUPPE INGLESI 

Rastrellamenti alla nazista 
compi uti nella zona d i Suez 

11 villaggio di Abu Qhamus letteralmente sconvolto 


' —— - .. « — ■ ■ ■■ — — ' - - - . . — —.11 — , (contlnais. della 1. pie.) 

brare l'inizio del mese dell’amici- 

I MINISTRI D'ACCORDO SOLO SULL’AUMENTO CONTHO LA lEBQE ANTISINDACALE 

- J^cl J.cullici 11 lei ICfell;!'!'lei - della giornata lavorativa, le strade 

HMjM A - _ A ^ ■ a a I pavesate di bandiere che conduco- 

Hnovi contrasti nel gOTcmo < anni di Gheorgliin-Dej SCIOpCTO tOtSllB 3 R0in3r'°'°“£*l”'°^^^'^^^ 

, . _ __ aveva potuto 

d?imp':;;nó“i’ro7;h^ Stotdii dei Monopoli Ìi£f5^£r 

lu-Dej, capo del Partito ^ " L'interno dell’immenso edifìcio 

Romeno e vice-preslden- vetro e di acciaio, adorno di 

nnslqllo della nuova Ro- Aficiie la CISL adcfisce - SoSDCnsioni del lavoro drappeggi bianchi per Toccasione, 

popolare. Telegrammi e t' • r» ^ • r- >«• • w .. echeggiato c riecheggiato di 

di .saluto vengono indi- «Hk ^ lenii, Ponta.SSieVC e a San Uiovanni Valdarno ^ di acciamaziom che hanno 

Gheorghiu-Dej in fole ; _ -aiutato l’appanre nelle tribune 

’a da ogni parte del pac- ^ Primo Ministro Zapotocky 

ral, contadini c intellet- ^ settimana dnH’approva- no scesi in sciopeio c sì sono riu- , 

ridoppiano in .suo onore ' SK P^^’te ctel Coniglio del nlll In assemblea per protestare iH Finl^nulfl 

sforzi tiel Quadro della Ministii della legge conti o 1 sui- contro questo grav'c attentato alia "hp! citupt ^ T 3 ,.f.eiUAniA 

opom di riZovnJ^to '|p>1 1' «'7'™ I. C.x«lt„«o,>= dcmocr,..c„. P ™ d ' P„mT M.nist “ Kek! 

!n dfl( pnese. ! / ' ..pA ' , 11*“l'’' l’articolare imPoiPH»*. .ifc-.ume lo altri membri del Governo 

5fie Gheorghiu-Dej è na- I A s». , Ì l' ‘t K*'!'/' to.ifLimnnu thè i la- t.Liopero effetludto m segno di prò- ^ riBia-r.... ......n- 

r , snune pa^-ivamerite qup.^lo atten- lavoratori della Manifattura Ta- 

tam igha di o pera, ^ '=''<* romana dipendenti d.u mo- lei • " Fmi i d? HeI mkr^oer 

r£. . .. ' P‘r-se d. po.siz.u>ne d. tutte e tre nopoli dì Stato, i quali .ivevano i' ;£V ai 

auguri di Togliatti , le Comoderaziom e le n'orve e- appiovato ieri, con railesione an- R vohùione Sociail- 

/»! 1 . , r.^. 4,, .wKB Spreme dagli stessi settcri di inag- che della ClSl,. un ordine de! gior- . ruir.v,.-.. 

npagnO uhOOrgniU-UGJ gioran/a (come noi cii'o dei re- no dj stienua difesa delie iibeita , «t-i,,! Tr.ii.irir-i viini 

- pubblicani) SI c sviluppato un po- sindacali ,£^1*. 

ipegno Paimiro Togliatti . t tenie iiiovuneniu di prote.sta che Altro manifc.stazionl unita*-ie k. . ^ iira^semhlpii ha ricordnio^rhp 

o al compagno Gheoighiu- ' ì•' airiich-ve di nuo- sono evolte s Terni .Mia Linoleum u, rln^ imhT^ oonrc'’^ Im ^ daUo 

eguonte telegramma; A-iUiep.sudi. e al!;, EleMrocarboniiim il lavoro 

he Gheorghiu-Dej - Se- ^ g.andi .viiidaciiti iiazio- è -tato -o'ijic-o pei un quinto d’o- , ^ua itidioendenza dalla Rivolu- 

genernle Partito Opo.aio -s ^ , dei fer.ovien de, po- ra. con l'nclo-sione della IHL 1 la- .lon^d- OttXc c che U S 

— Bucarcit. . , . ' stolegiufonici c dei parastatali, voratori icentti alia ULL hanno vietieo ha dimostrato al nonolo fln- 

casione del tuo cinquan- , | ] Iidiuio piesi» nettamente posizione at'che aderito all'o d g. di protesta anche m cuesti ultimi giorni 

ompleanno ricevi da me . - 4 , cmUio il progetto Rubinacc, 'iwi- approvato dagli elettiochimic di q essere dalla Dirle della libena’ 

nente e da tutti comunisti bc v\ | ' tiuido le rispettive categorie a par- Nera Moritoro Un telegramma di ^^^., 1 ', democrazia e della pace’ 

eouli.ili aiiguii di lunga - \ ^ y Iccipiie in massa alle azioni che protesta è 'tata inviato ai mini¬ 
li sempre nuovi buccc.ssi ^ / f p, CGIL denclcrii di adottare per ®'ro Riibinacvi dalle maestranze 1 ,. Ct-anpia 

la che tu conduci alla te- . , « t ^ 1 ,, d!ic‘>:i de; dirilli di tutti i la- dello .stabilimento della Cis;i Vi- "• il alHila 

looolo rumeno per la pace X vj voraton. Ma i iò elio più imprc.'- scosa di Colle.statt.s PARIGI. 7. — In tutta la Fran- 

aiismo • y ^'oiia è la reazione degli operai Sospen.'orii del luvoio sono sta- eia sono state org.nnizzntc grandi 

’ALMIRO TOGIjIA'TTI *. ,,j nnmeros'i.s'inie fabbriche so- le effettuate pei lienta minuri dai manifestazioni di massa per fe- 

lavoratori di tutte le fabbriche di stegginrc Tannivcrsario della Ri- 
' ■ - ' — • - . ... . . Ponfas-sicve; per un quarto d’ora voluzione di Ottobre. Domenica 

1 SOLDATI AMERICANI CONTRO LA GUERRA IN COREA pera, dcH’ILVA di S. Giovanni eiezione Francia-U,R.S,S„ si sono 

__-____ Valdarno. Ordini del giorno di tenuti grandi comizi nelle città 

condanna della legge antisciopero portuali di Marsiglia e Bordeaux, 

^ _— __ __ ^ S S __ __ __ sono -Stati votati inflne dagli ope- mentre a Chateauroux. Moulins e 

Hr VA vH Br I I HJT H WC rat dei cantiere nuovo di Palermo, Nevers l'anniversano sarà celebra- 

XB BB B BB B BB BB WW BB dai 900 lavoratori della V.-!! Vo- to domenica prossima. 

^ W W V mano e dagli operai della Opus Alexey Pavlov, ambasciatore del- 

^ * Ilei (Teramo), dai portuoh di An- l’U R S S m Francia, ha parteci- 

^BH a_ ^^ B-. _ M.M. ___ cona e dal Consiglio generale del Pa*o alla grande manirestazfone 

^FHVIBB^PBVnnB B^BBIWBBhB^I .sindacati di Foggia. A Cosenza la (:he ha avuto luogo a Fa- 

■ ■ B B BB BBB BB B B^BBBBBBB^^I Uamera del Lavoro ha indetto per rigi, alla Sala Alhambra. A Can- 

" « w WWW (iomcnica prossima una .serie di «a®. Nizza, Grenoble, Bigione ed a 




.si 


Interi reparti 
si rifiutano di 


di Ridgway 
combattere 


mariife.stazionì di protessi 


“Il sabolatiOl» pUe Irallative di pace ha perlaio a zero il noslro nio- Coi^atto sciopero a Empoli "trau Toann 
ralfi.. dichiara un sernenln - Nuova olinria pepnlarn a Pan Mun |on ^ soR darietà co i vetrai Bulgaria 

-- FIRENZE, 7. ^ Un compatHssi- SOFIA. 7. — I cittadini bul^H 

PAN MUN .lON, 7 — La richie-i II '-ergente ha detto che, nel ve-leformano il popolo in carne da nio eclopero di solidarietà a* ® hanno cosi festeggiato oggi gioio- 


numcrosi altri centri regionali si 
tenanno comizi in cui prenderan¬ 
no la parola esponenti di tutti gli 
strati sociali 


In Bulgaria 


è verificato oggi nel villaggio di una nuova ondata di esecrazione ap< r’. une-iie come un sistema per PAN MUN .lON, 7 — La nchie- n '•ergente ha detto che, nel ve- aformano il popolo in carne da «no eclopero ai soiidarieia ® hanno così festeggiato oggi gioio- 
Abii Ghamus, situato nei pressi di in tutto l'Egitto e in particolare f.il*;,:,. l., volontà degl, eletion LI '^la di un accordo immediato sulla dere il giarr numero di comixignl cannone c Io gettano nel voilice “j ^ “ '*1. , '• '1^- anniversario della 

Ismailia. Forze britanniche in nella zona del Canale la cui po- d >rab;li»^e n virtù di linea d’arm'.stizio, che permetta la , t,oldaii ei .ino in pridal^*’ Kuen.i di aggressione. Ile fabbriche d, Empoli, in segno d jGrande Rivoluzione Socialista di 

perfetto assetto di guerra hanno polazione ha nbadito la .sua fer- una legee dello stato la suprema- i-eosazione del .fuoco 'ui diversi „| p,-,mco puma che venisse fat- .. . ■■ solidarietà con i lavoratori dei a ottobre Studenti, operai e inipie- 

circondato il villaggio con il pre- ma decisione di loll.ue pet la cac- zia di un partito o un alito ind.ce. fionti di battaglia e la prosecuzio- nncionicro circolava la voce II cipi'itm vetreria 'Viirum », occupata aaua j;ati hanno percorso insieme le 

testo di cercare depositi di armi, cinta degli invasori. for.'c il p.ù grave, della fa/ios.ià ne de, negoziati in un'atmosfera èL ni? °l ^5 ottobre il suo ^ ‘ Siri.lIlO ^ polizm Viva e anche l'ngflazfone „rnde dello citta m lunghi cortei. 


Il Duerno siriano 


vetreria « Vitrum », occupata dalla Ljati hanno percorso insieme le 
polizia. Viva è anche l'agitazione -strade delle citta m lunghi cortei.; 

Siila irntrgkt'ia T'aHHAi «Xl I gf.. a_i_-_ * _a^a __ a_x_ 


I reparti degli aggressori sono II giornale El Ma-.n annunciai con cui il partito di maggio, anza di distensione, e «tata nuovameu- sarebbe stalo sostituito con rasscona le fllItlISSlOni vanni V'.irì.rnn^mtrn telegramma e stato mandato 

penetrati neU’abitato, che conta che una nuova unità delle «for-i-i apprea*..-! ad affrontare le pros- tc tibadita d.u delegati cino-co- ,,itro. Lui ed i suol compagni - àf \ °*!Lxui.^ : ^ teniaiivi gì gcnerahsnmo Stalin dai parte- 


penetrati neiraDiiaio. cne conta cne una nuova unita tiene « tor- -, apprea*..-! ad affrontare le pros- tc tiuaaiia ti.ii aeiegau cino-co- j compagni - Ai V , iV.-nXimV i Al.. Kc-nerausnmo aiaun aai par»e-' 

1.500 abitanti, con le baionette in- zc egiziane dell.n liberazione » ha siine eompctti'/ioni politiche c a team nella riunione di oggi a Pan pensavano quindi di venir eo.sti- D\.\nPro 7 K t,tato annun- toiai e amooiiuazione, cipant: ad una riunione nel Teatro 

nestaie, facendo uscire dalle case fatto la .sua apparizione nella zo- calpestare la volontà degli elet- Mun Jon. Gli americani hanno in- ^ f.ncevano de! loro meglio vabinetto alrinno di . riVORE delle zohe illdtiosite Nazionale di Sofìa i quali lo hanno 

tutta la popolazione, ad eccezio- na del Canale sotto il nome di tori. hiatito invece nella loro vergo- , ' sa|v,,rc la pelle. Era stato Ri^cn llakim ha prc'sentato stasem _ nngmziato insieme al suo popolo 

ne di due paralitici ,e ammassan- «demoni della notte». Essa vie- Con una cerm sorpresa si è ap- gnosa tattica .«abotatoria, esigendo detto loro che, qu<atora fosseio cn- ‘‘ Proorle dlmWlonl Le ragioni di , . , -per l immirnsa assistenza politica, 

dola In Un campo reticolato. I sol- ue ad aggiungersi ai battaglioni preso ieri negli ambienti parla- che la questione della linea di de- ,p,,, neMc m.'ini deimcrclto ^ono aiate anco™ ■ » AcCamhlon CfirnCli ® culturale che ci avete 

datisi sono messi poi alla ricerca che hanno già compiuto azioni di mentan che il 13 novembre, alla marcazione venga abbandonata, p„|.,re coreano e dei volontari ci- luttavla ai ritiene che L flIbJivIIIUIvUl dUI UIJ d<hc'• c per assicurarlo che «r.es- 

di armi con apparecchi rivelatori guerriglia riapertura della Camera verrà po- proprio ora che un accordo è pos- ^tsi, .«larebboro stati uccisi. Inve- ***’'^' /«elteral in relazione . . » ■ ■ mondo può difto- 

di mine. Tutte le case e 1 giardini Intanto, prima di partire per sto in di'CURSione il disegno di leg- slbile sulla base delle loro stesse j },gnno conosciuto in prigio- oue«tlone dei patto aggrei^ rCClfllllQ IO lOflOO SDOCIOlO Sberci daU'eterna e indis.'«jlubile 

aono .«d-aU «rorrvolti imitllmentP. Pariffi. il Lsvf^laru, dolla I^ea «e concernente Pordin-imento re- richieste. Ln „r. i.n»roJA„^ Mvo de: Medio Oriente propoeto dal- 3|ICVIUIC gnuciz,a con lUnione Sovietica», 


Un ordine del giorno delle si¬ 
nistre votato all’unanimilà 


In Albania 


no tratto in arresto ima cinquan-llista ». 


Ige sulla Corte costituzionale 


In tutti i centri i lavoratori italiani 
hanno celebrato il 7 Nove mbre 

Un telegramma di Di Vittorio ai sindacati delU U.R,S.S. ~ Giorgio 
Amendola ha parlato a JSapoli > Secchia a Siena VII novembre 


diflche future, i cino-coream han¬ 
no presentato oggi un’ennesima 
generosa offerta. E'^.si hanno in¬ 
fatti proposto che i limiti dcll<i 
zona-cuscinetto vengano fìssali Im- 
medi.atamente con la pregiudiziale 
che entrambe le parti possano suc¬ 
cessivamente chiederne la modifi¬ 
ca. In base all’oilerta popolare la 
attuale linea di contatto tra i due 
e'ercili diverrebbe una linea mi¬ 
litare di demarcaz.one e il centro I 
di una zona-cuscinetto ampia due 
miglia e mezzo Inoltre, non appo-1 
na la sottocommissione avrà sta-1 
bilfto la ubicazione della linea di 
contatto, potranno venir affronta- j 


indignati per la f^olùlca del ci^coU v otato .^ll'u aantm.ta ^^RANA 7. _ Tutto il popolo 

dirigenti americani, i quali tra-'e u Piuiarnento erano contrari. jalbane>c ha oggi celebrato con 

CAGLIARI, 7 — Que.'ta sera il grandi manifc.'tazioni l’annivers»- 
■' „ 5=. ' . , 11 - :.; ,,, "'tt'"' mi's.,'—■■■" r- , , ^ Consiglio regionale sardo ha vo- no della Rivoluzione di Ottobre. 

2 ^ M ^ ^ ^ tato all’unanimità un ordine del Tirana era addobbata con uno 

^ giorno presentato da un gruppo di ‘-'farzo mai prima conosciuto; ogni 

deputati dell’Opposizione nel qua- hncsira era adornata con bandiere, 
■ ■ ww |p jjj fanno voli «perchè sia ap- .striscioni, maniferii, con parole 

mm mrn provata d’urgenza dal Parlamento d’ordine 

M nazionale una legge speciale orga- Ma il popolo albanese ha anzi- 

m nica in favore dei colpiti dalle al- tutto celebrato Tanniversano con 

_ _ __ luvioni nelle diverse regioni di vittorie nel campo della produzio- 

” Italia ». ne Grazie al completamento della 

le l*icei*ehe. ennclnlie Hn aan nnltfamiana L’o d g. prima dell’approvazione centrale idroelettrica Lenin la po- 

«onaone aa un paiomna- illustrato dagli oratori di polazione di Tirana ha oggi tra- 

ro- hanno nneiain alla Ins^e 4 eaHav#»!*! .sinistra J quali ai er.ano soffermati scorso la .sua festa con grande 

* ■ tG sulla necessità di dare un nuovo e sfoggio di luce elettrica. I conta- 

più concreto sviluppo all’opera di dmi di diversi villaggi festeggiano 
GENOVA 7 — Un'tmpresstonnnteiplazza Gli orolot;! del tre etano fer- assistenza agli alluvionati e alI’o- la ricorrenza mentre arrisano 1 


- con ano. poiranno venir auronva- oENoVA 7 — Un’impresstonante piazza Gli orolot;! del tre etano fer- agli alluvionali e ali o- -a ricorrenza nicnire orii»anu . 

I comunisti, I socialisti e tutti il Mese dell'amicizia con l'URSS. A Milano alla Ca'a del Popolo sciuguia si e tenflcala oggi t.elU mi rlspeiuva.mente sulle 6.2. 6.5 e 6 Pf'’^ ricostruziwe e di riasse- primi au^arri carichi di tessuti 

I democratici che ammirano le A PortociVitanova ha p.arlato ieri e m tutte le sezioni, illuminate a o® ^^rtla conferenza di arm st z . j-ostru città Due taxi sono ureciiu- Quando poi alle 14.20 e emerso il servizi ^ « ,i ii 

conquiste dell’URSS hanno saluta- il compagno Olitiero Mattmh, se- feria, 'i sono svolti affollati co- L « Agenzia centrale coreana » i.m ^oii I passeggeri e l au- palombaro che condurrà le ricerche. pubbUcI e delle campagne. mosa fabbrica tesale e dalla nuova 

to con entusiasmo, da un capo al- gretano della Federazione di Ma- mizi, mentre la grande ricorrenza iP, i '^*'**‘' * bordo; fino ad ora al con- una quarta vittima si A dovuta pur- L unanirnità raggiunta dal Con- ta 

l’altro d^la penisola, il 7 novtm- cerata Altre manife.riazioni .Si so- verrà rievocata in città domenica truppe di Van Fleet. le q i - tuno quattro morti Le ricerche con- troppo. aiinocrBre, 11 cameriere Mi- sigilo mentre rivela lo stato d’ani- * stab. ime . , • 

bre 34. anniversario della glorio- ro svòlte i.n provine.:, di Ascoìi e prossima al Lirico dal compagno hanno subito sul fronte corrano da un palombaro wanno n- nIo ralopcro nato a Palermo che do- "io delle popolazioni di fronte alle «^n l aiu.o dell Unione 

ila Rivoluzione d’OUobre che se- nel Pesarese, sen. Arturo Colomb; della Dire- P^™“®' negli ultimi tempi prese domani veva ancheelt Imbarcar.»! sulla mo- responsabilità del governo, smen- aovieiica. 

gnm per tutti i lavoratori Tinizio A Salerjio, alle conferenze che 7 ione del PCI e daU’on. Riccardo rifiutano .spe';so di combattere |j ^lolorobo letto è stato scoperto lonuc t Italia » lisce nettamente le aflermazioni y . a|pB»|p|| 

e la costruzione di un nuovo mon- si sono tenute in occas.one dei Lombardi. Il corrispondente deU’Agenzia quando alle 8 30 di stamane, nello in base ai dati Onora In possesso governative secondo le quali i Hd IHCMIuU 

do, il mondo del Socialismo e del- 7 novembre, hanno partecipalo A Genova tra le tante manifesta- cita una sua conversazione con al- f.pecchio d'acqua prosplcente la ca- della polizia giudiziaria dei porto, la provvedimenti in atto sarebbero CITT.A’ DEX. MESSICO, 7. — 

la pace. cittadini di ogni corrente politica zioni svoltesi in città e in provin- cuni soldati americani, fatti re- h.ta Tripoli sono stati rinvenuti tre graie sciagura viene cosi ricostruita o® sufficienti a fronteggiare la Lavoraiori e intellettuali messica- 

II Segretario della CGIL com- n segretario della Federazione eia va segnalata una simpatica te- centemonte prigionieri dainE'cr- cadaveri il rinvenimento è avicnu- eiamar.c alle quattro il capitano 'ituazione catastrofica creata dalla «, sono riuniti domenica nel 

'pagno Giuseppe Di Vittorio a no- di Pe-'cara compagno Scalia ha sta organizzata per I bimbi dal- cito popolare e dai volontari cine- to per opera del vigili del fuoco e marittimo crovan Prospero fu An- recente aHuvionc. Teatro Arbeu per rendere un en- 

me dei lavoratori italiani, ha in- parlato a Popoli Conferenze c co- l’apparato federale « dall'L/nifd ®i- Un sergente del 2. battaglione, della polizia portuale Dal documenti urea, comandante In seconda della ~ tuaiastico omaggio all’Unione So- 

viato al compagno Kuznetzov. Pre- mizi si sono svolti anche m tutta (edizione ligure). 3. reggimento. 2. divisione amenca- trovati addosso al cadaveri, questi motonave «Italia» della «ConsuUc». |() Jfjg f||yffg MOUSdéfl velica, bastione della pace, nella 

Bidente del Ckmsiglio centrale dei la Morsica. Le celebrazioni deH’anniversario na ha ammesso che il numero del- eono stati Identiflcati per querii di usciva di casa — come afferma la , ^ ^ ricorrenza del 34. anniversario 

Sindacati aovietici il seguente te- A Napoli' le celebrazioni si =5ono della Rivoluzione d’Ottobre si le diserzioni tra 1 soldati america- crovari Prospero fu Andrea, coman- moghe — con un amico che era tl- d nCnTTdfG IH pdlTId della grande Rivoluzione Social;- 

legratnma: svolte in tutti i noni. Il compa- 'volgeranno anche, in alcuni capo- ni va aumentando II sorgente ha dante in seconda della motonave ^ prenderlo II comandanta do- - sta di Ottobre. Tredici autorevoli 

«-Occasione XXXTV anniveTsario gno Giorg.o Amendola membro luogo* e in molti piccoli centri, dichiarato che le trattative per la «Italia» — ormeggiata nel pressi — recarsi a bordo perchè l'« Ita- teWER.AN. 7 _ Lo Scià d; Pe.-ala per'O'i’htà mc'Sicane hanno pro- 

Vittoria Sacialirmo vostro prende della Direzione del PCI ha parla- nd pro'i.iimi giorni. L’il novem- cessazione de! fuoco avevano de- abitante a Genova; Sino Vincenzo fu -jg, jj, partenza alle 12 per il nord telegrafato oggi al Pruno Mini- tiurz.atT discorsi, e fra queste il 

Paese lavoratori italiani salutano to alla Sezione Vomero, .1 .secre- bre e il 18 il compagno Secchia stato grandi speranze tra i solda- romaso da Garaalero (Alea'andrle). America, doveva far movimento dal gtro Mcweadeq Invltar.do.o a nen- ooeta 'pagnolo Pedro Garcas, -.1 

fraternamente voi vostri sindaca- tano della Federazione narpoleta- Vico vegrcta-io de! PCI parlerà u ma che quando la parte ameri- di anni 4% autista di piazza. Massa pon;e Somalia, a! quale era ormeg- irare Ummediaiamente in petrta fìsico Luis Rivera Terran, .1 de- 

ti intero popolo sovietico auspi- na Salvatore Cacc.apuoti, alla se- ri'pettivamente a Siena e a Pa- rana ha cominciato a .-abotarle il Agostino fu Agostino, di anni 53 gjgtg jj^r recarsi alla atazione ma- Neeeura ep.egazlor.e ufficat'e è pu*ato Antonio Alberto' l’icona. 

rondo ntiori successi impetuoso zione Montelcavano. h rmo loro morale e sce-so a zero. abitante a Genova, pure autista di rltUma del ponte dei Mille. Proba aia*.^ data a queeto g»>to Lui' Sanchez Ponlon. ex-M:n:stro 

sviluppo vostra economia con ere- ___burnente il Crovari. sceso da Corao _^__ del’’I-'lru 2 ione ed ex-Ambasciatore 

ecenti progressi benessere econo- . ~ ^ Firenze a Principe, prese qui un a Mosc^ e il generale Henberto 

Jara. e.x-Ministro della Manna in¬ 
signito del Premio Stalin della 
Pace Queri ha dchiara’o che la 
realizzazione dei grandi progetti 
co'trutt’Vi ncirURSS. è re'a po5- 
' bile dal fatto che il pooolo 'ovie- 
» co ama la pace e non pen=3 a 
fabbricare armi mortali per aggre¬ 
dire chicche'is-.a. - giacché eso «a 
che il rispetto per rau'odecisione 
dei popoli è alla base di una pace 

__ _____ ____ _— __ durevole 


tl intero popolo sovietico ouapi-lna Salvatore Cacc.apuoti, alla se-jri'pettivamente a Siena e a Pa- rana ha cominciato a .-abotarle il! Agostino fu Agostino, di anni 53 gjgtg jj^r recarsi alla atazione ma- Ne^eura ep.egazlor.e 
rzin^ ntiori successi impetuoso jzione Montelcavano. h rmo loro morale e sceso a zero. labltante a Genova, pure autista di rltUma del ponte dei Mille. Proba aia*.^ data a queeto g, 


sviluppo vostra economìa con cre¬ 
scenti progressi benessere econo¬ 
mico dtlturale masse lavoratrici 
stop viva URSS botuardo pace 
mondo viva amicizia fraternità la¬ 
voratori italiani sovietici^. 

Ieri tnattina ai balconi, dalle 
porte di tutt e le Federazioni e le 
Sezioni del PCI sventolavano le 
bandiere to'^c mentre nel pome¬ 
riggio avevano luogo manifesta- 
rioni popolari, riunioni, conferen¬ 
ze, comizi durante i quali gli ora¬ 
tori hanno illustrato ed esaltato 


IL PHOCKS SO DI LPCCA PER 1 FA7TI DI PORZUS 

11 comandante della Heeìnia llai^ 
depone in favore della *^OsoppOf 9 


burnente II Crovari. sceso da Corso 
Firenze a Principe, prese qui un 
tassi Infetti del due taxisti rinve¬ 
nuti cadaveri, uno è di posteggio 
davanti alla stazione Principe e mon¬ 
tava di servizio ataaiano alle cin¬ 
que Entrambi 1 ta.xlstl furono visti 
poco dopo quell'ora mentre prende- 
-.ano un caffè nel ber «Stella» pro- 
splcer.te la stazione 

Da questo momento si sono perse 
le loro Tracce Evidentemente uno 
caricò lì Crovari e forse qualche al¬ 
tro passeggero; dell'altro si sà che 


Vasenol 
Talcocipria 


ff ei^ificato dTlU Riv,^ DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE lo. tre o quattro dopo ! fatti squlr.elll ottenne che ri propcncsse tl. Il teste incomincia a dichiarare contemporaneamente, proba- _ 

r «R Porzus. iho incontrato mentre era un incentro a Valerio Borghese, co- come ave-sse incarica-.o un altro uf- bii-nente anche e<»ll dono aver cari- \ 

luzione boaausta- LUCC.A 7 — ieri sera è continuata ^ «pa-sso con c Silvestro »’ lo do- mandante della X Mas, e fu cosi flctalc di condurre trattaUve con va- ' . . oas'ezeeiì I due taxi glun- ) 

In molti centri le celebrazioni la depopizlone di Leo Patussl e ne mandai a Silvestro: chi è cxistui? F tìio «Verdi» si Incontrò a Vittorio rie formazioni parUglane. «poiché . Somàlia fa > I Ji 

delTannivcrsario della Rivoluzio- *ono emersa elemenU importanUssl- si’.vestro mi rlspoee: è un oeoiano Veneto, presente il Bocoazzl. con II — st sento autorl 7 .zato a dichiarare vei^ le «el del mat- / è 

ne d’Ottobre hanno coinciso con mi al fini procc<«uali Abbiamo già ha collaborato al buon esito caoltano Morelli, incaricato da Bor li Borghese — anche tra l partigiani ninvev* viò’enteerente > 

l’aperura del Mese dell’amicizia ricordato coirle Leo Patussl sia uno de.’.’azione ghese. ’t trovavano dei buoni italiani. tìegU ' «o^nia eO c«urtlà avevano quasi ' 

italo-sovietica. A Firenze ai «ono dei due osovanl (ialtro è Vaiente patus-M balbetta un debole «non j;cl pomeriggio tìroone Junio Va- nomini che potemmo e"ere ricupe- TlsltJUtà. anziché ri- ^ 

Bvoltt comizi « conferenze m tutti Gaetano) 1 quali, prelevati dagli uc^ ncordo . 5erio ^rghe^ Egli ' fa le seg*uenU sinistra, pros^^ 

i rioni. Te'egrammt sono «tati in- rolni di « giatxa. » a Porzu.'. non yoUv- Ricorda il Fatusai che un'a!- affermazioni: «La X MAS lottava Di fronte a tanta impudenza, dalla mino andando a finire !r. acqua La s 

vlati. da parte dei lavoratori, al- notino subito la sorte dei .oro volta lo lo incontrai nella stanza per iTtalianità della Venezia GiuUal gabbia degli tmputaU il compagno t^r-.chlnà reca infatti le tracce del ’ 

"Ambasciata eovietica a Roma. A di «Giacca» c Giaoca mi allontanò u* contatti co! prigioniero Boccazrt Modesti indignato prorompe- «E gli passaegio delle ruote e della acalflt- i 

Pistola «I tono avute tre conferen- iene, pronte cne gu impui^ dicendo che voleva pariare in segreto e da un esame di documenti cattura- impiccati e I fucilati che cosa era- risi», «-«rrn-zen» i 

c« in tre diversi quartierL Confe- sono accusati di aver ^n^ato. ron- comando osovano. il Boi- no?*, contemporaneamente gli av- prodotte dalla carrazzerla. > 

reme « sono tenute anche in qua- 5“*» uff®- Altro «non ricordo» dei Patussl. ghese fu indotto a pensate che ss- \ocatt della difesa, Buzzelll, Guidi. U racconto del palombaro è Im- > 

•f tutu i centri della provincia. Stamane l’udienza st è iniziato con rebbero state utili delle trattative Barbieri. Fllastrò. Zoboll, Frezza, pressionante I due taxi giacciono > 

n sindaco di Arezzo compagno a» ^ggezione e .«cn avn u ). ma. depotìzlone dt Luigi Boccazzi del- con la «O'oppo». Cn suo ufficiale GlovannotU scattano reclamando dal sul fondo alfiancatt. nall’intemo di S llpl 

Ivo Barbini ha parlato a Cartel- «Osoppo». paracadutato come uf- n capitano Morelli, fu incaricato di Presidente che non eia permesso al ^ 5 *, h» tratto il corpo dei po- J 

nuovo, n segretario della Federa- fidale di collegamento dal comando proporre alai . O*oppo > l’unione de - cnminalo Borghese di proferirò giu- cameriere Minio 

rione pisana del PSL PaoUcchi ha * ‘ alleato Egli riferisce come, essendo l® forze, n Com.ando inglese ha tele- dtzj sugli italiani. -- 

parlato » Pordedera.. Ad Empoli sorte d nerente co ^ei^egn X Mas a Vittorio grafato però agli osovam di «ospen- oii avvocati di parte civile si schle- reeeeeeeeeeeeeeejreeeeeieeeee^eemeemeeeeeeeeesimi 

durante la manifertazione è stato , , nio vrari int^waUvi dd Veneto, preso parte ad un colloquio dero lo trattative. .-ano naturalmente con Borghese. Gli 

proiettato il film aovieUco - Il giu- ^ tra Candido Orassi («Verdi», co- a domanda del Prosidente. il Bor- imputati nella gabbia sono lutti in 

rameeto». P n manauTde generale delU «Osoppo» ghese spiega come i ’8 settembre Io piedi e rlnXaodano al comzmdante :^S 8 & W“ 

In Pu^a manifestazioni ri sono ed il comando della X Mas. Alto Adige e la Venezia Giulia fosse- della «Decima Mas» 1 loro compagni M/Mm ^ 

«Tolta in tutti i centri delle prò- Segue Maria Pasqulntfll. Gli «o- ro «tati tolti alla sovranità dello Sto- mortL Nell'aula tutto è In tumulto. 

vinco di Lecce, Fopgifi, Bnndui, con,.r^lzlone TOn .c de^MoiM^ menu soatanzlau della sua lunga do- to italiano e posti sotto il comando n Presidente toglie la seduto, il pub- . W W 

Taranto • Bori. In quest’ultima * «1 posiziono possono eseere cosi rlae- di due « gauleiter » Wlco viene fatto sgomberare. 

^ 11 nome di Ostello Modastl appaia sunti: *« B^ulneUt ri inooni^ ^ ji aoU- Relner. «gauleiter» del li- Alla ripresa, a domanda dell’avv.to ^ 

t®^ li® H FCl e il FSX la quale «m-— d»ii» <iia dsnosi- g®nn®io 1845. con « enea » ed altri forale adriattco (comprendente ti Buzelti 11 Borvhese ammette che a 

Siri rom® Si ^ accorto soltS^o ^ .Verdi’», nel^^ulo avuto con 11 L, 29.000 

f TWir^it^TU?! *^na* dibattimento di Broiicla di ^ ^«S«e * « dWUHanlzrare » la vana. Come Morelli, dichiarò che gli Oeovant 

L.?^«nneiinstato vittima dei reato di pia» |* <tona****cieS proponesse, poi U X MAS di lov «non avevano niente contro la Mas». 

i ri» Ma alcune domande deirimp\> f®ro P®r la Italianità della Venezia che la «Osoppo» era composto di H^SauL^I » W * W 3.^,3 

G^fta dlntCM.* l^ìSidevan? Store con la X Mas «^ando al «errirto di coloro ventotto brigate -caruimei^ «tlege- Bfeta 

Ad Ancona il compagno Masso- n» Improwt.'amentc urji profonda _ la PasqulnelU — « pur rlco- che ta dlsltallanlzzavano. è un mF t® « che il collegamenti a^b-ro po- 
la ha periato domenica al Cinema sensazione r.eU’auia. nosoendone U valore », par t ertminl stero. Tant’è. trasportato dallo slan- tuto essere tenuti dalia X Mas . ^^^^^^^BmBBBmiNBBBBBÌ 

a pigando ig «■—(«.i#»»—pex JoUgi Bloocd» R PatuMl quando che questo commetteva. PsrA^ to F»* ciò di qnasU euol chUri ngtonameiv FEVIHNAMDO MADXINQ smssmmsmmmmsssmmmmssmsmmsssmsmsssmmmmsssmssmmmm 
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1 SOGNI DI DUE RAGAZZE E LA REALTA’ 

Anna e Nascìa sono coetanee 
ma la loro vita è mollo di versa 

Ambedue ha^nno fesAeqqiakAo il 7 IViovemfore 


Spe^M). la seia, Anna non i len-e 
ad addormentai'*' Con pii ncclv 
aperti nel buio peii'-a alla yoi ■ .ita 
pn.isala in ufficio, .s-ente ancoia nel 
cervello relerno ticchettio dei ta- 
st; della macchina da scr \eie ed 
e .stanca e .sconPLMita lai sua v ta 
ormai da anni s. i peto iipnale. 
Plorilo per giorno; lettele coinme''- 
ciali, fatture, piospctti: tiittoia 
prospetti, lettele commeicial l^.u 
o meno -.a quello che sta dutiu a 
quelle ciiie e a quelle fian f.iiie: 
milioni che sanno, mi! uni clu \ vi¬ 
gono, ..affali». 

Se ne è resa conto a poco a po¬ 
co, da sola, iiflettenao a .'■copeito 
la specula/ione e l'imbioglio, m.i 


hiaie tiupfio dilla e U’iifoUiie, è 
inveì e i>ei lei una glande avven¬ 
tura. pena tli suipie-e continue; 
non '1 tiaì'a ^oha'itu a r!a.-.fc‘i.- 
10 da', e calcol dalla cinta al ;ci- 
renu. -i tiatta il fan- ogni giDirio 
II" \ i.iggio ’ie’ fu'ino, li \ VlII- 
liell a\ venne 

I Mascia h.i .sc-iiipii 'ugnalo d. vi- 
vcie lo'i, da quando e nat.i, in un 
piciolo pae.sc dellj legione ili Nov- 
goioil La vita riia accolta a hi ac¬ 
ca apeiti J !> Il m)v)i'a’it. .ivven’- 
iiic'it tiell 1 ila blese e. i.'tea/a 
(MaM la h.i 'o!o 2-t almi) nono le¬ 
gati alle date pai belle deirUiiio- 
ne S )S e ica' ella ha coimnc alo a 
flfcqile'l'aie la .'Cliola ranno . i cui 



zd e di donne 'f.vietiche che so¬ 
gnano come lei, ogn, .'eia, sogna¬ 
no la S’ita che le.i'inente vivi anno, 
vanno lon il neiisieio .is.uiti, av,ul¬ 
ti, ’iel fll’uio 


l'ei qiie.sto iMasci.i Houkli.u ov.., j 
ici : ui-sieme .1 milioni di lian- 
nc 'OS' el'clie ha fe^’egg aio, < un il 
(UO’e guntio <ii gioia, il Ut .ilini- 
sei'.ti'o della f{ S'olu/ione di Ol- 
tolce, la Hivolii/ioi'e che ita caiii- 
b ai ' I.i t.teina della sei'chia Hm- 
'M id li.i apeito a turie le i.iga/- 
/.e lielle Itepiibblu’lu Sovietiche la 
Viti ne sogni. Per questo anche 
Ann.i, lei , lia festeggiato qiieH'an- 
r.ivei san j. elle conferma a lei po- 
vei.i ragazza italiana, la possib.li- 
ta di cambiare il volto ilei .suo 
Paese, l’erchè anche qui in Italia 
i .sogni delle i«gazze si possano 
leali/ziii c. 

Q. O. 


MESSA6GI0 DI AMICIZIA 
ALLE DOAIAIE SIIVIETICHE 

Con profonda anirnira/loiie « cotnnioziùne. a nome delle donne 
Italiane noi ris'oltpuino nel .14'* aiinis’cisaiiu della Kivolii/iono d Ot¬ 
tobre un c-aloro.so liiessagglo di amici/ia alle donne bovietlclie 
.Milioni di donile* italiane sanno che l'Unione Sovietica con la 
sua glande nisolu/iuiie d'Otlobie ha vegriato rini/lo di un'eia nuova 
pei tutta la umunilà Indicando al mondo come l'uomo jiuò libeiarsi 
dallo sfi iittaniento. d.illa nuseiia. dall'iimilia/ione, dall'mculvi della 
glieli a, ionie la donna può laggiungeie l.i sua pien.i ein.melp.i/ione. 
Uste hoiio I icoiiuicenti alle donne sovietiche pei il conti ilnilo cntii- 
.siasta e deci'UVo dato all'edilìc.i/ione della società pin piogiedita 
del mondo e al ti tonfo del soeialisii.o nell'UH-SS 

-Ma iiiiian/i tutto le donne italiane amano l'Unione Sovietica per 
la sua leiiiid c costante pulilic.i «li pine 

• ^ s etili «ili iziilAlllC «^tiVICLlCa Ut! J «II- 

iVriol-loinlo _! .iciicsOle ine t.is.. .i;i sr,..,ii. <oai.!'i>il>n oc. coimoliti 
del (lopolu italiano e che si c espiei'o anelli" iei cnlemeiilc* con la 
pioposta ili revi'ioim del tiaitalo di pace con l’Ilalla. 

l.e donne italiane ilt ogni celo soci.Ue di ogni Ielle leligioiia e 
politica sentono piu che inai tinaie giase sei.cgiiia minai in l'Italia. 
1 loio hiiinliini. le tulli case: tulio lo illino'iia 1 m i upazione di*i 
iiiistii poeti, la iniseifa inluUei.chilo di laiga p.iile della popol.i- 
/lone l'ahbandono in cui s’Is'e la Infan/ia Hernpee pili .si fa strada 
in e'se la i onviii/toiie die questa sitiia/iune e II frutto di iin.i poll¬ 
ile.! insensata, contraria agli liitere'.si iiaycuo.iti elei iiii'tiu t'.iès, 
Ks'e eaiiiseonu clic» le forze della gueiia cogliono iiniiuv.ire le Imo 
eliminali avventine fasciste nel vano tiiitatuu di annienl.cie le 
gi.nidt conquisto umane e civili del soilalisnio 

Nc'l celebrare il 7 novembre data gloriola poi tutti 1 popoli, 
inlllum di donne o di madri italiane ai Impegnano solennemente a 
hsent.iie qnes*i piani cniininali e dichiaiaiic. .c tutti i pioincatoii di 
giieira die mai esse daranno i loro figli pi-i una gueii.i contro il 
Paese del Socialismo. 

NcU'interesae nazionale deH'ltalia esae si impegnano durante il 
.Mese dell'amicizia italo-bov’ietica a ris|>ondcie con maggior vigore 
alla campagna di calunnie contro l'URSS e a rivendicare dal governo 
linti.inu, .attraverso migliala di manifestazioni e di ordini del giorno, 
l'iiiblaitrarsi di rapporti di amicizia e di pace con l'Unione Sovietica 
Viva le donne sovietiche, madri ed educatrici del ciiiadim rii un 
mondo nuovo, eroine del lavoro c della pace! 

Viva l'amicizia delle donne Italiane con le donna Bovletlohet 
Viva la pace! 

p. IL COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE 
DELL’UNIONE DONNE ITALIANE 
MABIA MADDALENA ROSSI 


PERCHE' MILIONI DI L AVORATORI HANNO DECISO D I SCENDERE IN LOTTA 

Non è vero che i prezzi crescono 
a cau sa degli aomenli sa lariali 

In realtà è la politica dei governo che ta aumentare ii costo delia vita 

I Si parla molto, da ogni pane, diitivo esempio; aumenta le t 
j salari c di prezzi. Sono d'uc argo- menta : fit::, av.rri'.ìia Le i.i 


incili I c-iic interessano uiretiaiiicnte 
le donne; interessa direttamente le 
donne che lavorano il problema dei 
salari, interessa tutte indistintamente 
le donne il problema dei prezzi. C’è 
chi dice: bisogna aumentare i salari 
per migliorare il livello di vita. C'è 
chi dice: aumentare i salari non ser¬ 
ve, perchè subito aumenterebbero i 
prezzi. C’è dii dice: per migliorare 
il livello di vita, facciamo ribassare 
i prezzi. Non è facile raccapezzarcisi: 
chi lia ragione? 

Cominciamo col fare una costata¬ 
zione curiosa. E* il governo che stril¬ 
la di più contro l’aumento dei salari 
chiesto dalla C.G.I.L., per il motivo 
che questo porterebbe con sè un ulte-** 
riore rincaro della vita. E* il gover¬ 
no che fa la maggior propaganda per 
il ribasso dei prezzi, promcRcndo di 
avere « allo studio » provvedimenti 
decisivi contro il carovita. £ intanto 
è proprio il governo che dà il cat- 
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L’Ingegnere Maaoia Bonkfaarova e il tecnico !.. K'arpovn 


non parla, peichè le potrebbe co- 
.slare il posro. E poi con chi par¬ 
lare? E a che eervirebbe? Bisogna 
itapere scrivere velocemente e sen¬ 
za errori, far bene le cancellature 
ed essere sempre gentile con il 
direttore: per il resto, meno si par¬ 
la e si pensa e meglio è. 

Ma Anna è veramente .‘itanca di 
quella vita. Se quando era bimba 
e ondava a scuola le avessero det¬ 
to che questa era la vitia, questo 
era il lavoro, questo era l’avve¬ 
nire... 

Studiare le era sempre piaciuto 
molto, i maestri ne erano contenti 
e ne erano contenti anche i suoi 
genitori. Per loro era staro duro, 
molto duro farla studiare: suo pa¬ 
dre è operaio e non ha mai gua¬ 
dagnato tanto da passare una gior¬ 
nata senza preoccupazioni: pure 
avevano fatto sacrifici .cu sacrifici 
ed erano riusciti a mandarla fino 
alle magistrali e poi al liceo .«cien- 
tifìco. < 

L’Uhivendtà ero il suo sogno: an- 
(die allora, stava per ore ed ore e 
sognare a oc<dii aperti, la .vera. Non 
riusciva ad immaginare e.sattamen- 
te la sua vita futura perchè nulla 
di quello che le stava attorno, po¬ 
teva aiutarla. Era abituata a ve¬ 
dere soltanto miseria, fame, fati¬ 
ca; a sentir raccontare di soprusi, 
di violenze, di guerra. 

Gli episodi della sua vita che ri¬ 
corda meglio sono quasi tutti le¬ 
gati al dolore e al pianito. L’arre¬ 
sto di suo padre da parte dei fasci¬ 
sti; la partenza del fratello più 
grande per l’Etiopia. Mario crede¬ 
va allora di aver troA’ato finalmen¬ 
te lavoro e invece trovò la malat¬ 
tia e la morte; i bombardamenti, 
le continue riduzioni delle ore di 
lavoro, nella fabbrica di suo padre. 

Così, si era arrivati al punto in 
CUI non c’era s’iato più niente da 
fare: aveva dovuto lasciare la 
.'Ciiola e cercarsi im lavoro. E per 
fortuna l’aveva troA’ato. I suoi so¬ 
gni di sapere, di viaggiare, di ve¬ 
liere. di fare l’insegnante — Tuni¬ 
ca cosa precisa che era riu¬ 
scita a pensare, perchè era Tuni¬ 
ca professione che vedeva aperta 
alle donne —e anche i suoi sogni 
p:ù pazzi, quelli nei quali si vede¬ 
va simile alle eroine del film o 
dei romanzi; e anche quelli più 


Tuviatore sovietvi Chkalov .sorvo¬ 
lava il Polo Nord, e quando i gio¬ 
vani eroi della «Giovane Guard.a >. 
davano il loro sangue per la p.a- 
tria, ella frequentava k ultime 
classi. 

Mascia ha sempie avuto dinanzi 
agli occhi questi modelli: tutte le 
strade le erano aperte e la sua 
fantta.cia ha galoppato libera nel 
futuro. Ha sognato di .«coprire nuo¬ 
vi olimi, di e.splorare nuovi mondi 
e per questo st è iscritta alTI.stilu- 
to di geode.sia. Oggi il .suo sogno 
è pienamente realizzato, for.se ol¬ 
tre le '’iie «tesse speranze. .Appena 
laureata è stat.i inviata qui e ai è 
fatta valere, ora è uno degli in¬ 
gegneri più apprezzati di que.'to 
cantiere del comuniSmo. 

Ed è anche una delle compagne 
più ricercate alla fiue del lavoro: 
per la filodrammatica e per lospoit. 
E’ stata eletta a far parte del di- 
icKivo della lega dei giovani co¬ 
munisti e con gli altri sta niette:i- 
do .*fu il teatrino e il c.inipo di pal¬ 
la a volo. 

Mascia non finirebbe maj di so¬ 
gnare, d: pen.sare a quello che fa¬ 
rà quando il fidanzato la raggiun¬ 
gerà quaggiù e potranno vivere in¬ 
sieme nel grande giardino fiorito 
sulla riva del mare di Stalingrado. 
E Moscia pensa ai milioni di ragaz- 


CONSIGLI PI MAMMA GIULIA PER L’INVERNO 

Niente sciarpe e poche "imbottiture» 
per far crescere robusti i vostri r agazzi 

Ignorati sacrifici delle madri perchè i loro figli siano in ordine 


tifi iiitillein iHt. che ha coiì ritira' 
metile co!luto gli .si ciit tirali fratelli 
riel Me:zogtnriia. .si c ai iita tuia .seti, 
saziane riolorosa iti luiiiiic, t.'niierno. 
insani ma. .si e allacciala prima riel 
tciiipa 

yor.se per qiiesla qiiaitilo olirai cr~ 
so 1111 inarrimn pubblico o aii tmio 
nei paraggi rii uni scuola, mi colpi¬ 
sce anche pii) riel solita la prei Irienic, 
cotti tuoi ente solteeilurinie (Ielle ma¬ 
dri terso I bambini Proiatc a guar¬ 
dare un iMinbino rii potere ronritztotii. 
e ;x>i date un ois-huita alla ina- 
(Ire Soli rii rado le i erirete in. 
dosso Itti lestitiiii) liso che ha rotti- 
battuto tutte le battaglie riell'estale 
e SII CHI c stato gettato, si c no, un 
lecch/o maglione ririiicr dello srors^ 
anno Sanilaletti irncci calze, elle an- 
riatano benissimo per l agosto; niente 
ombrella (r mia watiima. l'altro gior¬ 
no piangeia perih/S un rcliltn dì 
ombrello glielo aicrano rubilo} Ma 
Il liiiiibo. /in iiic/o«'n qin il iMl/O. ha 
la sciarita al colto il herrctto, gli 
.scarpoiKnni. 

Se gli nomini rii g'iicrnn ^i renric.s- 
scro conto riell'ennrme siarzn (he la 
famiglia povera compie perche il 
bambino sia « in ordine » — co/ grem- 
binlnio c col fiocco, con la (orirlja.lriificarc il • bilancio 
con la merendina con tutto il resto. [/> maiitscola}. 



bl occorrono l'aria e il sole. Guardct- 
vo (luel piccolitio che sembrava ve¬ 
ramente « troiata 7) sotto un cavolo 
come nelle fiabe, adagiato con ogni 
cura nella sua culla rii fortuna l>'a 
una cesta rii pomidori e una cesta di 
zucchine, su un tappeto di torsoli. 
E intorno a lui cerano lo scalpiccio, 
gli odori, ii vociare proprio dei mer- 
csJtl. La mamma, ogni t^nto, trala- 
smaia di pesare pomidori per asse¬ 
stare la copertina; poi, quando arrtiò 
la nonna. si sedette fn un canto a 
dare il latte a quel piccohno, a quel 
suo frutto più prezioso per lei della 
somma di mete e di pomodori del 
inondo intero. 

I miei « con.sigli « mi .sembrarono 
irrealizzabili. Pensai che occorono so. 
pratutto proiiidenze. istiluzion, de¬ 
mocratiche; e che per questo bisogna 

lottare 

MAMMA GIULIA 


tasse, au> nota ed evidente per tutti; ma è 
arine no- meno noto i'’ne «di inó'Mtrn'i mji-im 


siati, auiiiema il prezzo delle siga¬ 
rette, prepara l’aumento delle tariffe 
ferroviarie, promette agli industriali 
Taumcnto delle tariffe elettriche... 
Conseguenza? La vita costa sempre 
più cara, e i salari restano sempre 
dove sono. 

Dunque non è vero che i prezzi 
crescono per colpa degli aumenti sa¬ 
lariali, visto che i prezzi crescono 
anche quando gli aumenti salariali 
non ci sono affatto. Dunque non •' 
vero che il governo prepaia un ri¬ 
basso dei prezzi per s’enire incontro 
aJle esigenze dei cittadini, perchè il 



governo sta facendo esattamente l’op¬ 
posto. Quando aumentano i piczzi 
della luce e dei trasporti, quando au¬ 
mentano le tasse e gli affitti, crescono 
di conseguenza anche le cifre sui car¬ 
tellini delle bancarelle e dei negozi, 
quei cartellini che le donne conoscono 
tanto bene. 

E allora? Allora la realtà è tutta 
diversa da quel che vorrebbero farci 
credere. La realtà è che i salari po¬ 
trebbero benissimo aumentare (come 
è urgente c indispensabile), senza che 
per questo debbano aumentare anche 
t prezzi. E’ proprio questo che chiede 
c vuole la C.G.l.L. 

Quando i lavoratori chiedono au¬ 
menti di salario, esistono per i pa¬ 
droni tre strade: resistere, e non con¬ 
cedere gli aumenti: concedere gli au¬ 
menti e crescere in proporzione i 
cosri di vendita; concedere gli au¬ 
menti e rinunciare a una pane dei 
loro superprofitti. Ora, che i salari 
in Italia siano troppo bassi è cosa 


diffimle aderire a certe richieste, nio- 
(quello con In 


Se sajiessrro quante siaci» nece-ssa- 
ne al guarriarnbi. alla i ita (luotidia- 
na della mamma r del habbn. sono 
state (Sinrellate dal bilancio familiare 
forse, chi sa. .sembrerebbe loro meno 


proprio 11 » qucs/i giorni una « (po¬ 
iane maniiiia » mi ha chiesto, tra 
l'altro un consiglio a projiosito di 
indumenti iiircrnalt: * K' opportuno 
— chiede — mettere ai bambini ber- 
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KATHERINE DUNHAM CONSIGLIA: 

damate ogni mattina un quarto d'ora 


Per acquistare un perfetto equili¬ 
brio mentale e fisico, consiglia Ka¬ 
therine Dunham. la celebre balleri¬ 
na negra, danzate ogni mattina un 
quarto d’ora, voi donne che «rete i 
nervi particolarmente fragili, in 
questo turbinio della rito moderna. 

Suggerimento stupendo, spec-e «e 
la era riuscisse radicate’ 

Ma II consiglio della Dunham. 
come ormo, non è un invito al tip- 


tap, alla gonga, alla raspa, alle ra- 
rcal: di una vita tranquilla e fcli-jrie indiavolate rumbe, sambe, boo- 
ce, di una famiglia serena, sono l 
sfumati. I 


' ^ 


\ '■ 
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Anche Ma&cia, la sera, sebbene! 
sia stanchi-ssima, rimane a lungo | 
eveglia, a pensare ed a sognare. 
Ascolta, tranquilla, il Vento rabbioso | 
della steppa di Acthuba. fi.«chia- j 
re ftior; c sente la felicità, una fe- 
J ciUi immensa .splendere nei suo 
cuore. Pensa dìe domani matSna. 
come ogni mattina, gli ingegneri 
costruttori si contenderanno nel- _ 
Tufficio delTingegnere capa Tope- j 
ra di Mascia Boukharova. ingegne- , 
re laureato m astronomia e geode -1 
sia alTIsiiUito di Mosca e ne è or-j 
gogliosa. [ 

n suo lavoro è il tramite neces-' 
sano tra il lavoro dei progettisti 
« quello dei costruttori. Un pro-i 
getto non può entrare in fase 
di realizzazione finché i! géo- 
desìsta non Io ha trasferito dalla 
carta «ul terreno; le macchine non 
possono entrare in funzione se pri¬ 
ma il geodesista non ha segnato sul 
luogo dove debbono sorgere le 
, costruzioni il tracciato esalto. Dai 
paletti che ella pianta nel.s-aolo, 
dai calcoli che fa nasceranno bloc¬ 
chi di fabbricati, grandi viali, li¬ 
nee ferroviarie, una grande città 
per 5 costruttori della grande cen¬ 
trale idroelettrica di Stalingrado.- 
Bfaecia già ved* questa città, ve¬ 
de queste granai costruzioni che 
trasformeranno la steppa in una 
grande pianura coltivata e pensa 
che a ciò aiRi contribuito il lavoro 
delTing. Boukhorova, > il «uo la¬ 
voro. E allora sente dentro una 
. len-azione indicibile; la sua gior- 
' na‘>a, che a qualcuno potrebbe sem-- 
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gie-woogie, e simili (ultimi, credia¬ 
mo, il neo-charleston, tl valzer in 
punta d» piedi, ecc.), ben^ a quelli 
che erano i balli popolari, le danze 
classiche — una colta praticate dal¬ 
le folle — che lo spirito borghese 
ha relegato definitivamente sut pai 
coscenici. 


un reagente meccanica alla mono¬ 
tonia della vita. 

Secondo Katherine Dunham. la 
ria che abbiamo imboccala, è sba¬ 
gliata. Se l’igiene mentale, per 
mezzo della danza, è alla portata 
di tulli, se la danza, in una parola, 
e tl reagente più efficace per libe¬ 
rarci dalla tensione della vita mo¬ 
derna, i balli CUI ricorriamo, non 
fanno che esasperare questa ten¬ 
sione, anche se hanno il pregio di 
sciogliere il corpo, anche se per 
un’ora allontanano da noi le gravi 
preoccupazioni quotid’ane. 

Ballale, ogni giorno, ma siippmte 
ballare; questo consiglia la Du¬ 
nham. Volteggiate, carolate, danzate 
ogni mattina, per .sanare : rostri 
nervi. Ma non daten alle raspe, 
alle rumbe, alle gonghe! Fate, gra¬ 
dualmente, i primi passi della dan¬ 
za, con i ritmi e le figure dei vecchi 

ria al 

corpo e gioia 

RIOCARDO MARIARI 


La radio, portando »! can-can di 
questi ritmi epilettici aniericaniz-\ 
zati anche nei più remoti paesini] 
delle Alpi, completa l’opera, di de- 
moìizione delle vecchie danze po¬ 
polari, cosi ricche di armonia, così 
lrabozc‘inli di gioia e d'allegrezza. 

La * taxi-girl ». che balla a tanto 
nll'oriì, non e certo la - danseuse >• 
colta da Dopa» con qiie, rnirnoili 
rers- 

Son corp" «'affai'-'O 

Et tombe en un gesto d'o.«ea.i . 
nè la Tersicore cantata rial Fo'volo. 
che quando danza 

, -Tutta T3rmon..a del «ii ino 

Scorro ci.ìl «no bel corpvi. 

le ci.ll «orr.'O 

Della bocca 

Quell'armntì,a. fi.y.ca ed mtellet- 
tuale. che auspica la Dunhar.i per 

la donna, non può venire dagli. „ .. _ __ 

Ispambetti della raspa o del tip-tap jbnH» popolari, per dar gra 
1/ balli popolari, in v.a d» estinrione | ^ gio,a «i cuore, 

cggi. aievano invece (/vesta funzio¬ 
ne. diciamo edificante, d'equilibrio. 

Ebbene, questi balli popolari so-^ 
no stati banditi dalle nostre sale.: 
prima che dz’le sambe, carioche, 
rumbe e gonghe. dal cuneo para- 
guayano. dal ma.xixe brasiliano, dai 
vari bo.'toa. doppi e tripli, dal pas¬ 
so dell'oTso. del pesce, della volpe, 
del tacchino... 

Noi (ù siamo abituati a non poter 
fare a meno, come evavone alla 
noia a come toccasana, di questa 
musica a frantumi, che rispecchia 
un poco il franamento delle idee 
(quando ne abbiamo) e soprattutto 
il bisogno dello stordimento. 

Dopo tutto, questi nostri halli non 
sono altro che l’esasperazione di 
altri balli che anni fa apparvero 
come assurdi scimmiottament». Nel 
I9II il continent*» faceva follie per 
li grizzly (ballo dell'orso), il tur- 
key-trot, il pericon, il tango... Oggi, 
il tango, quest’altro ballo transa¬ 
tlantico, fa dormire? 

Decisamente, non usiamo il ballo 
per darci l’equthbrio di cui parla 
appassionatamente la Dunham, ma 
quasi per ritmarci col dinamismo 
della vita moderna, e trovare, ap¬ 
punto, in queste dante, scatenate, 


rct/f» e sciarpa o come dicono al¬ 
cuni. è mCf/itn ai lezzari, ad andare 
a Ic'ila scopTia e «enea niente al 
tnlin? ». ixi «f/ioiaiir jiianinia » ha 
dunque udito gli opposi, pareri e i 
motti I MI CHI M ap’i.ygiano lo non 
posso Che aggiiiuycrc una rnodesui 
opinioue personale, dettata dalia 
mia esperienza Dire, d, mettere il 
berretto ai piccoli, ma di ai lezzare 
I grandicelli — i ragazzi in « età sco¬ 
lara » — a uscire col capo scoperto, 
facendo eccezione per , gracih. per 
I coiiralcscenti. 

Per le sciarpe non ho nessuna sim 
patta; mentre — a sostituirle in di 
fesa degli orecchi — mi sembrano ot¬ 
timi i berretti .tatti a maglia che »u- 
corniciano i visetti e si allacciano col 
passante sotto it mento. Sono nemica 
sopratutto delle « imbottiture ». ca¬ 
ratteristiche nei figli di mamme trop¬ 
po trepide, e più frequenti a vedersi 
nelle regioni del sud che m quelle 
più fredde, dej nord. Penso che 
ragazzi non debbano essere afflitti 
da tante «bucce» l'ima sull'altra, 
come le cipo//c; roba che impaccia i 
moHmenfi e spesso. Se si tratta di 
mossiori flancllotti di cotone, tiene 
meno caldo di un semplice, morbido 
strato di tana vera. Se non che . sr 
non che la lana rosta molto, le mam- 
me tono spesso costrette a utilizzare 
quello Che possiedono 

t consigli, purtroppo, non sono che 
povere parole. Quando, qualche tem¬ 
po fa in un mercatino di Roma, sotto 
un banco ài lerdnre tid, adagiato 
In una cesta un lattante, mi ram¬ 
mentai di avere scritto una rolla — 
o chissà quante volte — che ai bim- 
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Q^aniofole e guanii 
con avansBi di lana 


Sctxrpine da riposo 

Spesso restano in ca.sa del pìccoli 
gonutoti di lónn dei quali non si se 
cosa fare; \i indicherò oggi come 
utilizzarli. Se i gomitali sono pro¬ 
prio piccolissimi, fatevi le pratiche 
«carpine da riposo delTillustrazione 
n. 1. attenendovi alte seguenti in¬ 
dicazioni; avviare 55 punti di lana 
blu (potrete usare colori diversi da 
ciuelli che v! indico, secondo le vo¬ 
stre disponibilità) fare 9 cm. a ma¬ 
glia elastica. Sospendere 1 27 punti 
al centro e proseguire una parte 
per volta 1 14 punti laterali e fare 
5 cm a maglia rasata per l’altez¬ 
za del calcagno. poL intrecciare. 
Raccogliere 12 punti dalia costa del 


righe faro la diminuzione per la 
punta. Fare attorno ad ogni pezza 
una rifinitura a punto ba.sso. Dallo 
stesso modello di carta tagliare due 


TREKnVi^ ORIEYTE 


CappellDlU alla bolognese 


Cappelletti ella helognete 

Fate cuocere nel burro della car¬ 
ne di maiale tritata (o meglio, per 
chi ne ha la possibilità, mezzo petto 
di cappone fatto a pezzetti); ag¬ 
giungete della ricotta, parmigiano 
grattato, un uovo, sale, pepe e noce 
mo.<ieata. 

- Fate una comune pasta come per 
i tagliatelli, ugliatela a dischi ton¬ 
di come uno scudo. 

Ponete un po' dì composto in 
mezzo ad ogni disco e piegateli in 
due formando cosi una mezza luna; 
pei prendete le due estremità della 
medesima, riunitele indeme e sa¬ 
ranno pronti i cappelletti. 

Se la pasta d asciugasse mentre 
preparate i cappelletti, bagnate, con 
im dito intinto nelTacqua, gli orli 
dei dischi. 

Si cuoCiOno in brode m m ser¬ 


vono asciutti con sugo di carne e 
parmigiano. 

Finte cotolette 

Grattuggiate del pane e stende¬ 
tene in abbondanza su un piatto 
largo. Rompetevi sopra, adagio un 
certo numero di uova (due a per¬ 
sona) che ricoprirete con pangrat¬ 
tato altrettanto abbondante. Lascia¬ 
te riposare un’ora, poi con una 
paletta da frittiua prendete le uora 
impanate e cuocet^e nel burro co¬ 
me qualsiasi cotoletta. 

•A parte fate un battutino di Ci¬ 
polla, sedano e carota; dopo averlo 
rosolato versatevi dei pomodori e 
pezzetti e fate insaporire con sale 
e pepe. Contornate con questa sai.sa 
le finte cotolette che riusciranno 
ottime al gusto 

MARTA 



lianno realizzato ncli’iiltimo anno la 
bellezza di Si; miliardi di super- 
profitti. Dunque gli industriali po¬ 
trebbero benissimo venire incontro 
alle esigenze dei lavoratori, « taglian- 
ilo » qualche fetta dei loro spropo¬ 
sitati guadagni e senza che tutto ciò 
debba in alcun modo ripercuotersi 
sul mercato. Chiaro? 

Tuttavia, che gli industriali ten¬ 
dano a conservare i loro profitti al 
più alto livello possibile, è — se non 
altro — logico. Ma che il governo 
li appoggi, ponendosi dalla loro par¬ 
te contro i lavoratori è molto meno 

10 gico c giusto. E invece succede pro¬ 
prio questo. Strillando alla minacci.! 
di inflazione e gridando che i lavo¬ 
ratori vogliono sovvertire l’ordine, ì 
ministri in pratica sostengono la Con- 
findustria contro la C.G.l.L. Ai mi¬ 
nistri non passa neppure per la testa 
di imporre agli industriali di rinun¬ 
ciare a una parte dei loro profitti 
per migliorare il tenore di vita delle 
masse lavoratrici. I ministri preten¬ 
dono piuttosto di imporre ai lavora¬ 
tori e alle loro famiglie di continuare 
a fare la fame. 

Questo è l’aspetto vergognoso d( 
tutta Ja faccenda. Perchè se i salari 
aumentassero, non ci guadagnerebbe¬ 
ro solo i lavoratori occupati, le loro 
mogli ,i loro figli. Ci guadagnerebbe 
tutta l'economia nazionale. Infatti, 
se le famiglie lavoratrici hanno mag¬ 
gior disponibilità di denaro da spen» 
dere, comprano logicamente di più. 

Ma no, il governo e gli industriali 
preferiscono battere l’altra strada^ 
Che è la strada delTcconomia di 
guerra, della disoccupazione, degli 
alti prezzi, della crisi. I lavoratori, 
uomini e donne, s.inno però qual’è 

11 loro interesse, che è poi l’interesse 
dell’Italia. E per questo si battono: 
per l’aumento dei salari, per la sta¬ 
bilità dei prezzi, 

LUOA FAVOLIMI 


MOTE 

tnedi^e 

I consigli del doti. X 



pezzetto lavorato e proseguire In¬ 
sieme con t 27 punti lasciati indie¬ 
tro. .\ questo punto, dopo pochi 
ferzi. Iniziare a lavorare con lane 
diverse, diminuendo 4 punti sulla 
unione del punti davanti con quel¬ 
li del calcagno; poi a metà piede 
diminuire un punto per parte ogni 
4 righe, in tutto 5 punti, poi tare 
una diminuzione ogni 4 punti e 
continuare per fare la punta. Cuci¬ 
re la costa dietro e puntare questa 
specie di ghetta su una suo'ia di 
feltro. 

Pantofoline 

Per le pantofoline occorre pochla- 
sima lana e un uncinetto di gran¬ 
dezza media. Dopo aver tagliato su 
un pezzo di carta il modello della 
suola e di una mezza tornata, esa- 
guire la suola iniziando il calcagno 
e seguendo li modello, poi eseguire 
la striscia delta tomaia lavorandola 
per la ìarghezza cominciando Jalla 
parte del collo del piede e dopo 6 


suole di feltro o In grossa tela so¬ 
vrapposta e impunturata. e appli¬ 
carvi la ciabattina con una rifini¬ 
tura a punto caitenella, con lana 
adoperata doppia. 

Guimti dì lana 

Lavorare con t ferri- Avviare 50 
punti e fare 4 cm. a magila elasti¬ 
ca. Continuare a maglia rasata au¬ 
mentando 5 punti sparsi in una so¬ 
la riga. Dopo 2 cm. fare sempre un 
aumento da una parte e uno dalla 
altra, di un punto, che segna la 
metà del pollice, jn tutto 8 punti 
per partei Proseguire da soli questi 
17 punti del pollice e avviarne altri 
3 in più. Chiudere a cerchio e la¬ 
vorare per quasi tutta la lunghezza 
dei dito, fino all'altezza delTunghia 
poi diminuire 1 punti e chiudere 
l’ultimo gruppo passando il filo fra 
le maglie e stringendo. 

Terminato il pollice proseguire 
tutti gli altri punti e raccogliere 1 
tre punti avviati in più alla base 
del pollice, lavorare per 4 cm. poi 
proseguire un dito per volta. Con¬ 
tare 1 tre punti del pollice calcolan¬ 
doli come parte de! jjalnfo e In più 
5. e dalia parte del dorso contare 
8 punti; avviare tre punti in più fra 
un dito e l’altro. Chiudere a cer¬ 
chio e fare Tindlce come avete già 
fatto per li pollice. Contare 7 pun¬ 
ti dalla parte de! palmo e 7 dalia 
parte del doiso; niocogliere 3 punti 
alla base deU'indlce. avviare tre 
punti In più dalla parte dcR’anula- 
re. chiudere a cerchio e fare II me- 



Tarasa - Roma — la tubercoload 
polmonare non è necessariamente 
contagiosa Le forme così dette «chiu¬ 
se » per cui il malato non espettora 
bacilli di Kock (il microbo che à 
causa della tubercolosi) non aono 
contagiose, anche per persona che 
con 11 malato hanno contatti molto 
intimi e quotidiani Oltre aU'esame 
chimico e radiologico, ha grande im¬ 
portanza l'esame più volte ripetuto 
deU'espettorato del paziente, per la 
ricerca In esso dei bacilli incriminatL 
Comprende quindi facilmente da 
quanto sopra si è dette come siano 
In grado di risolvere il quesito che 
mi pone solo 1 sanitari che hanno 
In cura il suo fidanzato 
R.D.B. - Firenze — E' difficile per 
me poterti indicare con certezza se 
l disturbi che avverte la tua com¬ 
pagna siano imputabili alle lozioni 
che necessariamente di frequente 
maneggia a causa del suo lavoro. Il 
consiglio migliore mi sembra sìa che 
tu la accompagni per una accurata 
visita medica presso l’ambulatorio 
della clinica medica delTUniversità. 

P. O. - Roma — Puoi rivolgerti al 
compagno dottore di cui mi scrivi. 
Potià darti un giudizio molto più 
preciso di quanto non sia jiossiblla 
darti ora per corrispondenza. Il com¬ 
pagno in questione è chirurgo e può 
quindi giudicare con competenza il 
tuo caso. 

Franea - Falarm© — indubbiamen¬ 
te Tallattamento materno è preferi¬ 
bile ad ogni altra forma di nutri¬ 
zione per 1 primi 'mesi di vita del 
bimbo A meno naturalmente che 
non esistano condizioni particolari 
(ad esemplo tubercolosi della ma¬ 
dre) che rappresentino una contro¬ 
indicazione assoluta per il danno che 
In queste circostanze daU'allattamer.- 
to al seno derivano, sia alla madre 
nutrice, che al bimbo (pericolo gra¬ 
vissimo di contagio). 

Nel tuo caso ogni decisione deve 
essere posposta ad un esame clinico 
e radiologico del torace, molto ac¬ 
curato Se le tue condizioni di sa¬ 
lute sono le stesse di due anni fa, 
e la malattia allora sofferta non ha 
ulteriormente progredito, puoi con¬ 
tinuare per un altro mese Tallatta¬ 
mento della tua bambina; non oltre, 
perchè altrimenti tu potresti lamen¬ 
tare dolorose conseguenze: Tali atta - 
mento rappresenta infatti per Toig»- 
nismo materno uno sforzo notevole 
che. facilmente tollerato in perfette 
condizioni di salute, lo è molto me¬ 
no quando la salute della madre la¬ 
sci per motivi diversi a desiderare. 

e: n caso quindi <*e dietro la gui¬ 
da viglte e continua del pediatra tu 
inizia Io svezzamento della tua haii^ 
bina per giungere in qualche ^setti¬ 
mana al divezzo completo. L allat¬ 
tamento artificiale ben condotto dà 
ottimi risulUtl e consente l’accre¬ 
scimento in perfette condizioni di 
salute del bambino. 

L’esame radiologico che tl ho pri¬ 
ma consigliato è per contro neces¬ 
sario per escludere particolari tue 
condizioni di salute che impongano 
un immediato e brusco divezzo. In 
ogni caso, come ti ho fletto, l'allat¬ 
tamento artificiale deve essere gui¬ 
dato dal medico speciali«ta 

IL DOTTOR X 


dio. contare 6 punti dalla parte del 
palmo e 7 da quella del dorso e 
proseguire alio stesso modo per Io 
annullare ; raccogliere 1 3 punti e con 
gli ultimi 15 fare tl mignolo. 


PKTRO I.NnRAO . Direttora 
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